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Presiede la seduta,  i l  Pres idente del  Consiglio :  Consigl iere Tiero Raimondo.  
 
 
Il Presidente: 
Buongiorno  a tutti. Prego i consiglieri di prendere  posto  così iniziamo i lavori del Consiglio odierno. La parola 
alla  Segretaria  per  l'appello  nominale. Prego  Segretaria.  
 
Il Segretario Generale procede all'appello nominale per la  verifica dei presenti.   
 
Il  Segretario Generale:  
21  presenti.  
 
Il  Presidente:   
21 presenti,  la seduta è valida.  
Quindi  passiamo  a questo punto subito al primo  punto  previsto all'ordine del giorno odierno che é:  
"Proposta di deliberazione di Consiglio numero 21 del 2022 avente ad oggetto: programma straordinario di 
intervento per la riqualificazione  urbana  e  la sicurezza delle  periferie  della  Città Metropolitane e dei 
Comuni capoluogo di provincia,  Latina  anche città  di  mare,  volano di riqualificazione urbana,   lavori  di 
completamento  di  viale le Corbousier  denominato  Collo  d'Oca,  disposizione di efficacia della variante 
urbanistica PRG articolo 19 DPR 86/2001 numero 327". 
La  parola  all'assessore Caschera per   relazionare  sul  punto. Prego assessore.  
 
Assessore  Caschera: 
La  delibera odierna portata all'attenzione del Consiglio ha  per oggetto - come diceva il Presidente - la variante 
urbanistica  al PRG  dell'intervento denominato Collo d'Oca.  Diciamo che  questo intervento  fa parte di una più 
ampia serie di interventi all'interno  del cosiddetto Progettone,  ovvero Latina anche  città  di mare. É  un 
intervento questo specifico con un importo di 535.000 euro.  Il progetto definitivo nella sua procedura si  è  
concluso con  la fine della conferenza di servizi,  che era stata  indetta dal servizio lavori pubblici nel novembre 
dello scorso anno e  si è  conclusa a gennaio con il parere della Regione e  il  silenzio assenso  degli altri organi.  
Diciamo che questa variante  quindi oltre  a  modificare la viabilità del Piano Generale  dispone  la pubblica utilità 
sul bene di proprietà privata, la  dichiarazione di pubblica utilità e,  quindi,  il pubblico interesse. Si chiede quindi  
di  deliberare all'esito della conferenza di  servizi  la deliberazione  del Consiglio Comunale già adottata il  10  
agosto del  2021 e di disporre pertanto,  sempre per la stessa delibera,  la dichiarazione di efficacia ai fini 
dell'approvazione definitiva.  Con  questo,  naturalmente,  si approvano numero  16  tavole allegate  alla delibera,  
che certamente avete visto; oltre  alla relazione geologica, vegetazionale e la relazione ambientale.  Vi é   da  dire 
che su questo  naturalmente viene chiesto  che  tale deliberazione  sia immediatamente esecutiva.  Anche perché  
rientrando  all'interno del cosiddetto Progettone è previsto  che  il collaudo  della  stessa - come già detto in 
Commissione  -  possa avvenire  entro il termine del 30 dicembre del prossimo anno.  Il progetto - possiamo dire 
questo - esecutivo è già pronto,  quindi non  avremmo problemi immediati;  quello che rimane  - naturalmente 
già detto in Commissione - sarà quello di verificare se ci  possa essere da parte del privato una cessione 
volontaria oppure  provvedere  direttamente alla dinamica di esproprio. Grazie.  
 
Il Presidente:  
Grazie  assessore.  (si dà atto del collegamento  da  remoto  del consigliere  Bono).  Se ci sono interventi su questo 
punto  prego ai  consiglieri di prenotarsi. Si 'è prenotato al momento  l'onorevole  Zaccheo. Prego onorevole 
Zaccheo.  
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Consigliere Zaccheo: 
Grazie  Presidente. Saluto a tutta l'assemblea,  alla  Segretaria Generale,   agli addetti ai lavori e agli assessori  
presenti  in aula. Devo dire che con convinzione voterò questo punto all'ordine del giorno che,  oltretutto,  ha 
fatto un passaggio celere  in Commissione  congiunta Lavori Pubblici e Urbanistica, ed è  stato licenziato  
all'unanimità. Non le nascondo - gliel'ho  detto  entrando  in  Comune  - che questa notte  avevo  avuto  un  
dubbio,  perché ricordo molto bene quest'iter  sotto il profilo procedurale, perché è un problema sul quale noi ci 
impegnammo  tantissimo, dopo l'amministrazione Finestra,  e ci fu anche un nostro concittadino,   grande 
politico,  l'Avvocato Piattella,  che cercò di  fare una concertazione fra l'amministrazione comunale e il privato. Va 
bene  inteso,   non  so se conoscete la vicenda,   il  privato  é anziano disabile, quindi bisogna fare assolutamente 
una concertazione coi servizi sociali e,  secondo me,  bisognerebbe  arrivare a  una  soluzione bonaria di questa 
vicenda. Lei entrando  mi  ha detto "perché sto dicendo questo?",  perché praticamente  l'amministrazione 
comunale intorno ai primi anni del 2000  verificò una parte di quel cosiddetto Collo d'Oca,  una parte era a 
norma, era stata realizzata con regolare concessione edilizia; una parte era abusiva,  l'amministrazione comunale 
fece l'ordinanza al quale il privato non ottemperò e, poi, fu acquisita al patrimonio indisponibile del Comune. Poi 
c'è un'altra area,  come lei ben sa,   che è di proprietà del Demanio. Perché tutta quella zona  interessata dalle  
canalette del Demanio  una parte le abbiamo  acquisite  al patrimonio indisponibile del Comune.  Io parlo di tutto 
il  quartiere  di nuova espansione Q4-Q5 e via discorrendo. Noi oggi  che cosa  stiamo facendo?  Stiamo 
apponendo un nuovo vincolo al  PRG. Quando si appone un nuovo vincolo al PRG,  o meglio viene  reiterato,   la 
legge impone il pagamento della  cosiddetta  indennità risarcitoria,  oltre ad un impegno di spesa espropriativo. 
Allora nella delibera non è quantificato quanto, però sarebbe  opportuno -  prima di ritornare in Consiglio 
Comunale e prima che la  dirigente  faccia  la determina - vedere di  quantificare  la  somma,  perché io non vorrei 
che poi alla fine partiamo da un presupposto magari  non  è stata prevista l'indennità risarcitoria,  che  poi viene 
calcolata  assessore - come lei ben sa - viene moltiplicata per  il numero di metri quadrati che devono  essere  
espropriati. Non  ho capito perché il Progettone si chiama Latina anche  città di  mare.   Latina  o é città di mare o 
non lo è.  Ma  credo  che questo  faccia  parte del pacchetto complessivo del  bando  delle periferie, se non vado 
errato, o  poi stralciato è stato dato  un altro nome>  Cioè questa è una domanda che faccio, per carità. E' una 
domanda che faccio perché io ricordo,  6 anni fa circa,   che partì questo Progettone andando ad attingere ad 
alcuni progetti  che sono  stati  trovati  per partecipare al  bando  delle  periferie attraverso dei finanziamenti che 
il Governo aveva messo a  disposizione. Non voglio entrare nel merito dei ritardi di via Massaro o di altri progetti.  
Io mi auguro che così come facciamo oggi  a portare finalmente a definizione un problema importantissimo  per 
la viabilità di quella zona e di quel quartiere, con  altrettanta speditezza  l'assessore  o gli assessori  competenti  
riescano  a portare avanti altri progetti che fanno parte di  questo  Progettone  complessivo. Non devo 
aggiungere niente se non il mio  voto convinto  su  una  procedura come lei ben sa perché  è  andato  a rivisitare 
tutti quanti gli altri atti che erano stati  compiuti,  c'eravamo  impegnati,   poi purtroppo la legislatura è  finita  e 
quindi siamo rimasti con una parte espropriata,  con la trattativa che era iniziata. Poi  sono passati 12 anni,  dopo 
12 anni  io vedo con piacere che si porta a definizione un problema che è  un problema che risale a 30 anni fa-40 
anni fa grossomodo il  famoso Collo d'Oca,  che è andato - oltretutto - a cambiare la viabilità di  quella zona. Lei lo 
sa che lì é stata cambiata la  viabilità. Ho visto anche il progetto definitivo é  fatto molto bene,   perché è  prevista  
una rotatoria.  Naturalmente  per  la  realizzazione della  rotatoria bisogna allungare la strada,  altrimenti  quella 
rotatoria  non  si  può realizzare. Tutto questo  l'ho  visto  in maniera corretta e mi tranquillizza il fatto, perché 
parlando con lei  ho  visto che era padrone di tutta la materia, quindi  si  é studiato  tutti gli atti precedenti e, 
quindi,  convintamente  io esprimo il mio voto favorevole e il voto favorevole del gruppo di Latina  nel  Cuore.  
 
Il Presidente:  
Grazie onorevole. É iscritto il consigliere Ranieri. Prego consigliere.  
 
Consigliere  Ranieri: 
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Buongiorno  Presidente. Buongiorno sindaco.  Buongiorno a  tutti. Per quanto mi riguarda come Presidente della 
Commissione  abbiamo cercato di portare il prima possibile questo provvedimento finale della disposizione 
efficace della variante urbanistica che,  come è stato detto anche in Commissione e anche oggi prima dal  
consigliere  Zaccheo,   è  importante per cercare  di  velocizzare  un procedimento,  di questo famoso Collo d'oca, 
che sta lì da  molti anni. Mi preme pensare le difficoltà che hanno i lavori  pubblici quando ci vuole più tempo per 
avere tutti i pareri e fare tutti i progetti,  che realizzare un'opera.  Nel senso che l'opera  casomai sarà molto più 
veloce del prendere tutti i pareri e approvare tutte   le  varianti,   eccetera.  Sostanzialmente  questi   iter  
istruttori coincidono con l'idea fondamentale che forse lo  Stato dovrebbe  riguardare  alcune  delle sue  norme  
fondamentali  per rendere più veloce e più smart - come si dice oggi - una serie di provvedimenti  che  servono a 
vivere bene e a  vivere  meglio.  E quindi  voglio  pubblicamente ringraziare tutti  perché  è  stato espresso  un  
parere positivo in Commissione  e,   quindi,   bene andiamo  avanti  e siamo sicuri che  avendo  questo  
monitoraggio costante  di tutti i progetti del progetto Latina anche città  di Mare siamo convinti che riusciremo a 
portare tutti insieme a casa per la città questo impegno. Quindi bene,  andiamo avanti così  e siamo  pronti a 
votarlo. Grazie.  
 
Il  Presidente: 
Grazie  consigliere Ranieri. Non ci sono al momento altri  interventi,  quindi non ci sono prenotazioni.  Passiamo a 
questo punto alle dichiarazioni di voto,  se ci sono; altrimenti passiamo alla votazione.  Quindi su delega del 
capogruppo Iavarone.  
 
Consigliere Zaccheo: 
 ...quel  passaggio  all'assessore  sull'indennità  risarcitoria,  altrimenti  rischiamo di far maturare un debito  fuori  
bilancio. Quindi questo deve essere contemplato a monte insieme all'impegno di  spesa  espropriativo. Quindi 
questo me lo  raccomando  a  lei assessore,   però  so  che lei é persona molto  attenta  e  molto competente, 
sono convinto che seguirà queste procedure.  
 
Il  Presidente:  
Per  una  risposta  da  parte  dell'assessore.  Prego  assessore.  
 
Assessore  Caschera: 
L'importo  è  stato già quantificato e sarà depositato  come  nel rispetto della procedura a Cassa Depositi e 
Prestiti.  È pur vero che questo è una quantificazione che come in altre procedure  non solo  di  questo Ente ma 
anche di altri è soggetta a  ricorso  in Corte  d'Appello  rispetto  all'indennizzo.  Quindi  il   privato  deciderà  se 
quell'importo determinato è determinato per  lui  in maniera favorevole oppure no.  Ma insomma é una cosa che  
abbiamo visto  in 30 anni in quest'ente  e anche in altri enti.   Però  è pur  vero  che la linea funzionale 
dell'esproprio  appartiene  al patrimonio.  Quindi sarà il patrimonio che provvederà in  maniera immediata, e già 
ha fatto tutto,  quindi siamo a livello  rapido,  per procedere  agli atti necessari.  
 
Il Presidente:  
Bene  assessore. Le dichiarazioni di voto mi pare che non  ce  ne siano. A  questo punto passiamo alla 
votazione....  dichiarazione di voto? Va bene,  su delega del capogruppo Carnevale. Prego.  
 
Consigliere Miele: 
Dichiaro da parte del gruppo consiliare della Lega il voto  favorevole. Ovviamente é doveroso da parte mia dover 
ricordare che il Collo d'Oca, il progetto del Collo d'Oca  nasce con Latina  anche Città di Mare, che é un bando a 
cui l'amministrazione Coletta  ha partecipato nel lontano 2016. Poi credo che la firma al Ministero sia avvenuta 
nel 2017,  se non sbaglio.  Comunque parliamo di  un progetto che è assolutamente in ritardo rispetto alla  
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previsione che  era stata fatta dagli uffici ma  anche  dall'amministrazione stessa. Ricordo che all'epoca 
parteciparono anche alle Commissioni  l'allora  assessore Buttarelli e  l'assessore  Leggio,    che avevano  in 
qualche modo gestito tutta la programmazione di  quel bando.  Da quella serie di interventi che erano previsti  
non  ne abbiamo visto uno arrivare a termine nella scorsa  amministrazione. E parliamo anche - ed è giusto 
ricordarlo in questa Assise  - di via Massari. Quindi la problematica del Lido di Latina e della viabilità legata anche 
a quella famosa via Massaro,  è inclusa in questo  grande  bando,  che ad oggi - come ribadisco -  non  vede 
ancora luce. Quindi io sono contenta che siamo arrivati in Consiglio  Comunale quantomeno con il Collo d'Oca 
che era un  problema  importante  rispetto  poi al rapporto che c'era con, lì  c'è  una casa,  e quindi ovviamente 
con tutto il rispetto c'era un problema  legato proprio al rapporto con le persone  che,   ovviamente,  sono 
costrette poi a lasciare l'abitazione. Ma comunque tutta  la scorsa amministrazione nulla è stato portato a 
compimento. Quindi ben venga che oggi ci sia questa proposta che arriva in Consiglio Comunale,  ma comunque 
tardiva. E speriamo di arrivare comunque a dama.  Grazie.  
 
Il Presidente:  
Grazie  a lei consigliera Miele. Consigliere Ranieri,  su  delega della consigliera Campagna. Prego consigliere 
Ranieri per dichiarazione  di voto.  
 
Consigliere Ranieri: 
Come  Latina Bene Comune siamo favorevoli a questo diciamo importante  provvedimento.  Io voglio far notare a 
tutti che il  bando delle periferie é monitorato ogni 6 mesi dal Consiglio dei  Ministri,  e il Consiglio dei Ministri  ha 
sempre visto con  buon'occhio tutte le verifiche e le situazioni con cui sono stati portati  avanti gli interventi. 
Faccio presente  e lo  potete  trovare sul  rapporto  Alleanza per lo Sviluppo Sostenibile,  che  è  una importante  
organizzazione  anche  non governativa  che  è  stata presieduta da Giovannini,  che oggi é un Ministro,  ma  
importantissima   personalità  che segue con tanto rigore tutte  le  questioni  legate  alle  difficoltà delle opere  
pubbliche  e  dello sviluppo sostenibile. E se guardate su questo rapporto c'è segnato  chiaramente che oltre il 
50% dei Comuni non sono  riusciti  a rispettare i termini previsti dal bando delle periferie,   benché sono  
approvati con contratti alla Corte dei Conti,   registrati,  eccetera.  E tutti i Comuni hanno fatto richieste di  
proroghe  e quant'altro per far sì che possano essere portati a buon fine gli interventi. E attenzione,  questo non 
è un problema semplicemente del  Comune  di Latina. Chi ha visto ieri Report  ha  visto  cosa significa la 
ricostruzione di Amatrice. Avete sentito chiaramente il sindaco di Amatrice dire che da quando per esempio c'è il  
110 ci sono stati altri tipi di problemi, ci sono state altri tipi di problematiche. Quindi io cercherei di essere più 
cauto rispetto a situazioni di lavori pubblici che invece necessitano di provvedimenti legislativi diversi:  una 
modifica al codice degli appalti,  delle  modifiche semplificative,  che in parte per il  PNRR  sono state  anche 
portate a compimento aumentando le soglie di  attenzione  rispetto agli appalti fino a 139.000 euro per gli  
affidamenti  dei servizi,  fino a 500.000 se non 1 milione e  mezzo  di euro  per   quanto  riguarda anche gli appalti 
stessi.  E  se  vi ricordate per un periodo anche l'appalto integrato è stato tolto. E se vi ricordate bene le scorse 
amministrazioni hanno utilizzato Via Massaro lo avevano preparato come appalto integrato, pensando che  il 
progetto esecutivo lo potesse realizzare l'impresa.  Corretto.  E sarebbe stata una cosa buona per tutti noi. Invece  
noi ci  siamo  trovati,  tutti quanti si sono trovati  che  l'appalto integrato  non era possibile realizzarlo e quindi 
bisognava  fare una  gara,  bisognava prima realizzare il progetto  esecutivo.  E questo  comporta un 
allungamento dei termini obbligatori.  Quindi con questo provvedimento intanto mettiamo un altro punto fisso  a 
una  variante  urbanistica necessaria. Perché faccio  presente  a tutti  che quella strada è aperta da anni. É  aperta 
da  30  anni senza  che  fosse stato fatta una  variante  urbanistica.  Allora  chiediamoci  perché poi succedono.  
Perché a volte ci sono  delle lentezze che l'amministrazione,  il servizio pubblico,  i  cittadini,  non possono 
tollerare. Mettiamo anche un punto,   cristallizziamo questa situazione e facciamo una variante puntuale che é 
opera pubblica ma che va a regolamentare una zona di quella città che in qualche maniera non era a norma di 
legge. Grazie.  
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Il Presidente:  
Grazie consigliere Ranieri. É iscritta la consigliera  Celentano,  per  dichiarazione  di  voto. Prego  consigliera.   
 
Consigliere  Celentano: 
Grazie Presidente.  Come Fratelli d'Italia anche noi  registriamo un  ritardo nella realizzazione di questa  variante  
urbanistica,  che  era necessaria da tempo. Questo nome Collo d'Oca  riecheggia da decenni nel Comune. Mi 
ricordo anche la scorsa amministrazione nel corso dei 5 anni ogni tanto ritornava a bomba il Collo  d'Oca il Collo 
d'Oca,  tanto che ho visto adesso che ci stava  nell'ordine  del  giorno ho detto: ma ancora non era  stato  
realizzato? Quindi mi trovo allineata con le dichiarazioni che hanno fatto  i consiglieri precedenti a me di 
minoranza,  quando hanno detto  sì va  bene  però come sempre siamo in ritardo. Voteremo  favorevole 
naturalmente come gruppo di Fratelli d'Italia perché la riteniamo una  variante urbanistica importante per la 
viabilità  di  quella zona strategica. E come sempre registro da parte del  consigliere Ranieri  il fatto che egli dice 
ed evidenzia che tutti  i  Comuni sono  in ritardo con i bandi delle periferie, che tutti  chiedono proroghe.  Ma noi,  
come ho detto anche al precedente  Consiglio,  noi  dobbiamo  guardare i Comuni virtuosi non quelli  che  stanno 
peggio  di  noi.  Non dobbiamo prendere esempio  dai  Comuni  che stanno in ritardo,  perché le promesse di 
questa  amministrazione erano altre. Quindi voteremo favorevole  a questa variante perché come  Gruppo  non 
possiamo che sottrarci  a  un'importante  opera strategica  per  la  viabilità,  ma registriamo  come  sempre  un 
ritardo cronico di questa amministrazione nella realizzazione  di tutte  le  opere.   
 
Il Presidente: 
Grazie consigliera Celentano. Consigliere Coluzzi a lei la  parola,  prego.  
 
Consigliere  Coluzzi: 
Grazie Presidente. Forza Italia voterà a favore di questo provvedimento che si va ad inserire nel Centro 
Direzionale,  quindi  in una zona strategica della pianificazione della città con un provvedimento  sulla  
circolazione molto  importante,   quello  della rotatoria,   che  defluirà dei molto il traffico e  aumenterà  il livello  
di vivibilità. Sui tempi e sui ritardi,   magari  adesso non ricordo male,  già si parlava nel 2000 di questo 
provvedimento,  se non ricordo male,  e adesso siamo nel 2022 ,  magari  c'è voluto un po' di tempo però alla fine 
è stato fatto. L'importante é che alla fine le cose si facciano.  
 
Il Presidente:  
Grazie  consigliere  Coluzzi. Non ci sono  altri  interventi  per dichiarazione  di  voto. A questo punto poniamo in  
votazione  la delibera numero 21/2022 avente ad oggetto "programma straordinario intervento  per la 
riqualificazione urbana e la  sicurezza  delle periferie  della  Città Metropolitana e dei Comuni  capoluogo  di 
provincia  Latina anche città  di Mare,   volano di  riqualificazione  urbana,   lavori di completamento di  viale  Le  
Corbusier denominato  Collo d'Oca? Prego i consiglieri di  votare.  Avviamo subito la votazione.  
27 favorevoli.  
0 contrari.  
0  astenuti.  
Quindi la delibera é approvata.  
Adesso per l'immediata esecutività della stessa procediamo con la nuova votazione. Prego. 
27 favorevoli. 
0 contrari. 
0 astenuti. 
É   stata votata anche l'immediata esecutività.  
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Continua il Presidente: 
A questo punto passiamo al punto numero 2 che è: 
"Proposta  di  deliberazione numero 59/2022 del  10  maggio  2022 avente  ad oggetto: approvazione del Piano 
economico  finanziario anni  2022-2025  Pef del servizio di  igiene  urbana". 
Assessore  Bellini  a lei la parola per  relazionare  sul  punto.   
 
Assessore  Bellini: 
Grazie Presidente. Buongiorno a tutte e a tutti. Siamo  chiamati, l'Assise è chiamata ad esprimere il proprio voto 
su questa  delibera di Consiglio importante  legata all'Azienda Speciale ABC. Il valore  dei costi di gestione dei 
rifiuti urbani per l'anno  2022 risulta  in linea con quelli del 2021 grazie al lavoro svolto  di concerto  dagli uffici 
del servizio di igiene urbana  con  quelli del servizio bilancio e tributi del collega Mellacina. Nonostante la  crisi  
internazionale abbia fatto impennare  il  costo  delle materie prime,  carburanti in primis,  con un'impennata 
inflattiva  che supera il 6% in tutti i settori,  il Pef dei rifiuti  del nostro  Comune aumenta di uno scarso 2%,  
passando da  25.866.000 dello  scorso anno a 26.406.000 di quest'anno. A  questi  540.000 euro  dovuti in 
massima parte ad una  congiuntura  internazionale innegabilmente  non favorevole,  l'amministrazione  
comunale  risponde con aiuti a famiglie ed aziende per un totale di 1.700.000 euro, impiegando i Ristori covid 
non utilizzati nel 2021. Vengono esentati dal pagamento della Tari le famiglie con un ISEE fino  a 15.000 euro e 
fino a 20.000 euro nel caso di famiglie con 4 figli  e oltre. 1.200.000 euro è riservato per le utenze non  
domestiche che  dimostrino  un calo dei fatturati subito nel  2019.  Occorre sottolineare che rispetto ai dati di 
bilancio del 2020 la  normativa Arera impone per la redazione del pef annuale dell'anno 2022 si prevede una 
sostanziale riduzione dei quantitativi di  rifiuto indifferenziato  derivante dalle raccolte effettuate e di  
conseguenza  una  sostanziale riduzione dei costi  derivanti  dal  suo conferimento negli impianti di TMB. Come 
tutti sappiamo,   infatti,  l'azienda dal mese di marzo 2021 ha avviato i nuovi  servizi di raccolta con il metodo 
porta a porta spinto;  e ad oggi  l'implementazione del servizio procede regolarmente secondo il 
cronoprogramma,   che  porterà a raggiungere il  100%  del  territorio comunale  da  questo servizio entro la fine 
di  quest'anno.  Alla data del 31-12-2021 sono passati regolarmente a nuova ed efficace metodologia  di  raccolta 
le prime 13.000  utenze,  della  totali 60.000 del Comune,  con i conseguenti quartieri e località  coinvolti:  Latina  
Scalo,  Borgo San Michele,  Borgo  Piave,   Borgo Podgora, Quartiere Q4 e Q5. A queste località nel corso del 2022 
si  sono aggiunte le zone dei quartieri  Morbella,  Cucchiarelli, Pantanaccio,   Gionchetto,  Borgo Montello,  Borgo  
Santa  Maria,  Borgo Bainsizza,  Borgo Isonzo. Ad oggi quindi le utenze  servite con il Pap - con il porta a porta - 
sono poco meno del 50%  della popolazione,  per un totale di circa 35.000 utenze. Quanto  circa la città di 
Frosinone. Questa diversa metodologia comincia quindi a portare con sé tutti i suoi vantaggi  dalla 
trasformazione  del paradigma  del  rifiuto trasformato  in  prodotto.   Innanzitutto l'attuale fotografia rispetto al 
2020,  con circa metà popolazione  oggi servita dal PAP si traduce in una riduzione  complessiva dei quantitativi di 
rifiuto  indifferenziato,  pari a 12  milioni di chili in meno,  12 milioni di chili in meno conferiti in  TMB, in  impianti 
di trattamento meccanico biologico.  Di  conseguenza continuando  sempre  a trattare prudenzialmente  questi  
dati  si determina per l'anno 2022 un minore costo di smaltimento, pari  a 1.949.000  euro. Con analogo 
procedimento,  portando a fine  2022 la  finestra  temporale  con il totale  del  territorio  comunale passato  a  
questa metodologia di raccolta, il risparmio  per  il minor  costo di conferimento della frazione indifferenziata  
sarà pari  a 4.092.000 euro. A questi risparmi dovranno aggiungersi  i guadagni,  che  ad   oggi grazie  a  contratti  
già  sottoscritti dall'azienda  speciale,  frutto di gare a rialzo,  il  Comune  di Latina  otterrà dalla vendita delle 
materie prime  seconde,   che solo la metodologia di raccolta oggi in uso può garantirci,   con un  livello di purezza 
dei prodotti del conferito molto più  alta che  qualsiasi  tipologia di raccolta stradale  possa  garantire. Questa  
vendita  di questi prodotti porterà ad un ricavo  per  le casse comunali di 2.200.000 euro. É altresì ovvio che c'è 
moltissimo  lavoro ancora da svolgere e che grazie all'impegno  profuso dagli  uffici  e  dal  Management 
dell'azienda  si  sta  portando avanti. L'attuale momento è cruciale. Si sta affrontando un  giro di  boa  delicato 
con la necessità di tenere  sotto  controllo  i costi  di  gestione di un metodo,  quello stradale,  che  si  sta 
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spegnendo  e  l'impellenza  di aprire quelli legati  a  un  nuovo servizio  che sta prendendo piede e donando i suoi 
frutti.  Tutto questo  nell'incertezza  dettata  prima  dalla  pandemia  e   poi dall'aumento dei costi  di una crisi 
internazionale senza  precedenti. In tutto questo possiamo senza dubbio asserire che i conti sono in ordine e 
sono sostenibili; che l'azienda ha bisogno delle dovute attenzioni ma che ha al suo interno e nella sua  proprietà 
ha  tutti gli strumenti per affrontare  problematiche  gestionali congenite,   come  quella della migrazione dei  
rifiuti  in  aree cittadine non  ancora passate al porta a porta che,  infatti,  si sta affrontando con la giusta 
attenzione e volontà di reazione. A questo proposito l'attivazione del servizio di raccolta domenicale è una chiara 
risposta. Con la complessa metodologia di calcolo imposta dalla delibera Arera 363 di agosto 2021 si è  
predisposto il piano economico finanziario 2022/2025,  costruito come delibera vuole su dati del 2020,  di 
un'azienda sana ed  in piena  trasformazione.  La relazione di validazione positiva  eseguita  nel rispetto  della 
normativa da una società terza ci  garantisce  la bontà del lavoro svolto. A queste considerazioni voglio 
aggiungere una considerazione importante. Grazie al lavoro effettuato dal servizio tributi del collega Mellacina ad 
oggi gli incassi  della Tari,   oggi,  quindi a questa data,  hanno raggiunto  il  totale degli  incassi Tari dello scorso 
anno. Quindi lo scorso anno  noi lo abbiamo raggiunto come incassi a maggio di quest'anno.  Questo è 
sicuramente frutto, appunto,  della rimodulazione degli incassi giustamente  voluta  da questa amministrazione,  
ma anche  da  un lavoro di operato grazie alla distribuzione dei kit e, quindi,  al vero  e proprio censimento che si 
sta facendo in città,  che  sta facendo  emergere un sommerso; un sommerso di persone che per  un motivo  o  
per un altro non pagavano la Tari. E  questo  è  anche frutto  del  lavoro e della scelta industriale  fatta  da  questa 
amministrazione di servirsi con un servizio di porta a porta  che fa emergere, proprio perché é necessità 
affrontare questa fase di censimento,  e questo ovviamente dà i suoi frutti anche in questo senso. Ho terminato.  
Grazie.  
 
Il  Presidente:  
Grazie  assessore. Se ci sono interventi invito i  consiglieri  a prenotarsi. Onorevole Zaccheo,  prego.  
 
Consigliere Zaccheo: 
Grazie  Presidente.  Cercherò  di fare  un  intervento  politico,  anche  perché il dottor Faticoni poi farà  
l'intervento  tecnico. Vede assessore,  quando ci dice che l'assessore Mellacina al mese di  maggio riesce ad 
incassare tutto quello che ha incassato  per la Tari l'amministrazione comunale l'anno scorso, c'è una  continuità  
amministrativa. Facciamo un ragionamento e capiamo,   cerchiamo di capire perché l'anno scorso 
l'amministrazione  comunale ha incassato il 50% in meno della Tari. Ma io voglio qui ribadire un  concetto  -  e 
vedo e saluto i vertici di ABC -  che  ho  già espresso in diverse occasioni nelle audizioni che ci sono  state. A  me 
farebbe enormemente piacere conoscere il Piano  industriale di  ABC,  altrimenti navighiamo nel buio. Anche 
perché  il  Piano industriale di ABC nel 2019 prevedeva una raccolta  differenziata del 65% e,  successivamente,  
nelle annualità un incremento 5/% e nell'audizione  ultima che c'è stata il dottor Ascoli - e  faccio un  atto di Fede 
dottor Ascoli - ha detto "No,  non è vero il  35 abbiamo raggiunto il 38". Sono contento perché se ci fosse  stato il  
35 avremmo perso la bandiera blu. Non voglio neanche fare  il maligno,   però a me farebbe piacere la risultanza 
di questo  38% come  si evince, da che cosa si evince. Credo che sia  importante quando si parla di tributi e 
quando si parla di servizi resi alla comunità,  per le quali paga un tributo,  valutare attentamente e vedere  cosa 
accade a livello nazionale. Io non so se  il  dottor Ascoli,   il Presidente,  sono a conoscenza della sentenza  della 
Cassazione. La Cassazione Civile,  la sezione 4,  del 23 febbraio 2022,   numero 5940,  che dice: "il mancato 
svolgimento in  fatto di  servizio di raccolta va pertanto correttamente assunto  nella fattispecie astratta di cui 
alla legge numero 147/2013 articolo 1 comma  657  ed ha  certamente diritto ad una  riduzione  fino  al 40%".  
Cioè se voi nel Piano industriale mi scrivete  che  dovete raggiungere  il  65% e poi raggiungete il 38%, il   cittadino  
ha diritto,  lo dice la Cassazione,  a una   riduzione  della  Tari.  Io  non sono come quel partito che fece la raccolta  
delle  firme contro  Latina Ambiente cercando di sfondare le casse  di  Latina Ambiente, che poi sfondava le casse 
comunali. Fecero i  banchetti negli anni in cui ero sindaco,  e praticamente fecero firmare  ai cittadini  che  non 
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dovevano pagare la Latina  Ambiente.   Latina Ambiente che fu una geniale intuizione dell'allora sindaco Ajmone 
Finestra,  non  soltanto per il servizio che  veniva  fatto  alla città  ma,   soprattutto,  l'unica città d'Italia  che  
diventava possessore di una discarica che serviva a calmierare il  conferimento dei rifiuti in discarica.  Allora 
credo che sia  importante anche  fare un'analisi di quello che è accaduto in  questi  anni,  perché sembra che 
questa amministrazione si deve insediare  domani. No,  vi do una notizia,  l'anno prossimo ha governato  quanto 
me.  L'anno  prossimo sul piano temporale ha governato  come  una amministrazione  di  Centrodestra a guida 
Zaccheo, o un  anno  in meno  a guida Finestra.  Però io voglio dire che io non sono  del tutto convinto del 
fallimento di Latina Ambiente. Torno a ripetere,   io ho lasciato l'amministrazione comunale il  2010,   siamo nel  
2022,  quello che è accaduto successivamente posso dire  non mi riguarda perché ho lasciato in maniera corretta, 
basta leggere il  verbale dei Revisori dei Conti  d'altronde. I Presidenti  che si  sono succeduti mi pare che 
qualcuno è diventato anche  consulente del sindaco, quindi non ho dubbio che sia persona onesta  e corretta.  
Anche perché sono convinto che a proposito  dell'indagine  da  parte della Magistratura sul  fallimento  della  
Latina Ambiente che secondo me non sono quelli i responsabili, perché  è chiaro che se io dichiaro al Curatore 
fallimentare che  l'amministrazione comunale non deve dare 1 euro e poi arriviamo in Consiglio  Comunale  e  
facciamo il riconoscimento  del  debito  fuori bilancio  per 15 milioni di euro significa che la società  Latina 
Ambiente è stata fatta fallire in bonis. Poi se mi consentite  ci sono altri aspetti. Ma scusate chi cura l'igiene 
pubblica,  ingegner Ascoli? Se non è ABC a curare l'igiene pubblica,   e  quando parlo  di  igiene pubblica significa 
quello  che  l'ha  detto  il Presidente dei commercianti qui nell'audizione che c'è stata  una settimana fa,  quando 
ricordava a noi che le lance calde ogni tre giorni pulivano i marciapiedi della città e le strade della città con le  
essenze mediterranee: sandalo,  eucaliptolo. Tre volte  a settimana.  Ma se non lo fa ABC perché non venite con 
me  a  fare una passeggiata sul corso della Repubblica e vedere in che condizioni  si  trovano  i marciapiedi della  
nostra  città?  Guardate ragazzi,  io parlo a dei manager che oltretutto apprezzo il ruolo che  stanno  svolgendo. 
Capisco anche le  grandi  difficoltà  che avete incontrato  e che incontrerete. Ma se non si fa la  pulizia dei  
marciapiedi e delle strade,  se non si fa  la  sanificazione nelle aree di pertinenza dei cassonetti, beh ma lì nelle 
aree  di pertinenza  dei cassonetti ci sono anni e anni di sversamento  di sostanze inquinanti. E se non vengono 
pulite naturalmente guardate che se un giorno si alza qualcuno e fa un esposto alla ASL  ci sono  problemi per 
l'igiene pubblica! Poi c'è un  altro  aspetto,  io ve l'ho sollecitato nella prima audizione.  Mi sembra  assurdo che  
una società a totale trazione - consentitemi questo  termine  improprio - una società a tutto tondo 
dell'amministrazione  comunale  deve pagare il fitto al Comune di Latina di 143.025  perché non  è stata fatta la 
patrimonializzazione.  Ma c'è di più.   ABC mandava  la Tari a riscossione a Piazza del Popolo numero 1.  C'è 
qualche  cosa che non quadra. Ma dico anche se non  provvede  ABC alla  pulizia delle caditoie, alla 
disinfestazione,  alla  derattizzazione,   beh,  c'è qualche problema. Io ritengo - e  qui  ho avuto una 
contrapposizione, non oso chiamarla tale - ma  rispetto a  me che dicevo: questa deve diventare a tutto  tondo  
l'azienda speciale del Comune.  Dopodiché Azienda Speciale naturalmente  in riferimento  a  quei servizi di igiene 
pubblica,   di  verde,  di caditoie,  derattizzazione,  disinfestazione,  tutto quello che è l'aspetto ambientale. Poi la 
scelta politica se ne vogliono  fare una  multiservizi,  e lì ha ragione lei. Intanto  puntiamo  tutto sull'ambiente. 
Puntiamo tutto però insieme all'ambiente al miglioramento anche dell'igiene pubblica. No il miglioramento,  a  
far sì che sia ABC a farsi carico dell'igiene pubblica. Perché se non lo fa ABC, amici miei,  il problema girando la  
strada,  é dinanzi  agli  occhi di tutti. Il taglio dell'erba credo  che  non  lo faccia  neanche Abc. E credo che sia 
anche importante  capire   e quindi io invito il sindaco a fare un Consiglio Comunale  monotematico sul ciclo dei 
rifiuti,  perché ABC é un piccolo  segmento. Che cosa ne vogliamo fare di questa città pattumiera per 50  anni 
nell'Ato,  nel ciclo dei rifiuti,  nella chiusura del  ciclo,   e come intendiamo procedere, ancorché sia stata chiusa la 
discarica di Borgo Montello, che  è una ma voi sapete meglio di me che  c'è S0- S1-S2-S3-S4 e  S5, e lì è una 
bomba ecologica. Mi dicono  che il  Nord Europa e anche il Nord Italia hanno iniziato a  scavare,  a  tirare i rifiuti 
fuori,  fare  l'inertizzazione dei rifiuti  e quindi  utilizzarli.  Non lo so,  io ve la  dico,   poi  spetterà naturalmente 
all'assessore,  e io ritengo al coinvolgimento anche di ABC non può essere estranea da certi processi. Qui sembra  
che la raccolta differenziata o il porta a porta sia nato con l'amministrazione Coletta. No, noi nel 2005. Nel 2005 
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siamo passati dal 7%  al 37%.  2005. Prima nel Lazio con un premio del  governatore Marrazzo -  PD -  alla città di 
Latina di 100.000 euro come città riciclona.  Prima di tutta l'Italia centrale da Firenze  l'Italia del  Sud  e l'Italia 
insulare per la percentuale  della  raccolta differenziata. Ricordo quando ospitai Marrazzo qui per la  famosa 
firma  del  protocollo con tutte le istituzioni e  le  categorie,  una  battuta  dell'allora assessore Bruno Astorre  in  
romanaccio "Ahó, c'avete tolto  i soldi voi fascisti a noi compagni", insomma  fu  una battuta alla battuta, perché 
io  conosco  molto  bene Bruno  Astorre,  era una battuta e gli  risposi  con  altrettanta  battuta.  Io  credo che sia 
anche importante -  l'assessore  l'ha detto  - certo l'assessore ha detto che finalmente si  utilizzano quelle  risorse 
del decreto nazionale di Ristoro pandemico.  Però  assessore mi consenta,  quando si governa un territorio due 
cose,  parliamo  di ambiente,  siccome avete parlato di aver scritto  un libro,   credo la lettera P l'avete strappata 
da quel  libro:  la Programmazione e la Pulizia. Ma credo che sia importante anche  - e  l'ho  detto prima - valutare 
attentamente il ruolo  che  dovrà assumere,  e non è che noi possiamo abdicare al ruolo anche  come consiglieri  
comunali del Comune capoluogo per dare un  indirizzo sul  ciclo  dei  rifiuti nella ipotesi  dell'Ato  e  quant'altro.  
Credo  che sia importante anche dire una cosa,  quando  parlo  di programmazione non lo dico a caso,  è iniziata 
la stagione  estiva,   i cassonetti al mare li portate a agosto,  così  procedendo le scuole le apriremo la notte di 
Natale.  Allora credo che sia - e lo dico non con polemica - cioè qui io veramente vorrei  aprire un  confronto,   
magari oggi no perché dobbiamo  portare  a  casa questo  provvedimento,  e io avendo fatto il sindaco so quanto  
è importante per far vivere l'ABC. Però io ho dei dubbi sul porta a porta  che, secondo me,  deve andare a due 
velocità,  perché  non credo che la lottizzazione in Cucchiarelli possa essere  valutata a calcolata come riparazione 
del Q4 o la galleria Pennacchi o  la galleria Cisa. Credo che sia una cosa importante anche,  a proposito  di  questo 
modo di procedere,  verificare  anche  in  altre città  d'Italia dove fanno il porta a porta,  senza quei  piccoli catini 
e raggiungono obiettivi di gran lunga maggiori. Perché non ci  nascondiamo dietro il dito,  io ho lasciato 12 anni  
fa  37%. Dopo  12  anni siamo al 38 con bono pacis? Ma con 27  milioni  di euro, 12 per il mutuo e 15 per i debiti 
fuori bilancio. Io chiedo quindi all'azienda,  all'assessore naturalmente,  di fare  un'audizione,  un confronto per 
vedere di apportare un miglioramento a questa azienda. Qualcuno quando parla dice "Ah Latina Ambiente!", no, 
non faccio più il sindaco da 12 anni,  prendetevela eventualmente a chi è venuto dopo di me. Ma non ritengo che 
il fallimento di Latina Ambiente dipenda  anche da quegli altri che sono venuti dopo  di  me.  Io parlo dei 
Presidenti  poltronari  indagati  per bancarotta fraudolenta. Perché io questo me lo ricordo molto bene durante  
la campagna. Io ritengo che tutte quelle persone - e  me lo auguro - escano fuori da questa ipotesi di reato di 
bancarotta ai  danni del Comune e che finalmente si apra una stagione  anche di  confronto. Nessuno è portatore 
della verità. Anch'io ho  commesso  degli errori quando siamo passati il passaggio da Tarsu  a Tia.  Lì ci fu - 
ricorderete - il codice dell'ambiente  che  cosa prevedeva,   che  entro un determinato anno bisognava  andare.  E 
Finestra  aveva lasciato un professore universitario molto  bravo dell'Università  di Bologna che ci indicò la strada.  
Quindi  per noi  fu un atto di Fede. Qualche cosa non andò per il verso  giusto,   però  poi riuscimmo ad allineare il 
tutto. Credo  che  sia importante  anche,  non so se l'avete visto su qualche  sito,   a parte sabato e domenica a 
tutti i profili Facebook sono impazziti nel dare e disegnare la città,  oggi in primo titolo: "Latina  la grande  
monnezza".   Ma  io vi  voglio  comunicare,   esattamente sabato  nei pressi di Borgo Sabotino un cinghiale,  una  
cinghialessa per la verità,  con tutti i cinghialini,  è stata investita da una macchina. Quindi questo, attenzione,  è 
pericoloso, quando  arrivi  a Borgo Sabotino non ci vuole niente da Borgo Sabotino  a arrivare in Q4 e Q5,  se noi 
conosciamo un po' la geografia della nostra  città.  Io credo che a questo punto non debba  aggiungere nulla,  
perché io certamente non voterò questo provvedimento e  i provvedimenti  successivi  collegati.  L'unica cosa -  e  
termino veramente e mi scuso con le colleghe e i colleghi se ho rubato un po'  di  tempo  - sarebbe opportuno,  
invito che  rivolgo  a  lei sindaco,  su temi così delicati sarebbe opportuno coinvolgere  il Consiglio Comunale; 
ottenere un indirizzo,  che io auspico quando va  nella  direzione degli interessi della  città,   unanime  per capire il 
ruolo che dovrà svolgere la nostra città nel ciclo  dei rifiuti,  atteso  che personalmente sono favorevole  all'Ato,   
che secondo  me il legislatore ha sbagliato perché ha fatto la  legge Galli e non ha fatto la legge per il ciclo dei 
rifiuti. Ha  fatto solo quella per le acque. Che la Regione Lazio é in enorme ritardo  per  quanto riguarda l'Ato e  
che non solo è in  ritardo  per l'Ato,  è proprio complessivamente in ritardo tant'è che è  stata commissariata  sui  
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rifiuti. E naturalmente a  cascata  tutte  le città,  soprattutto quelle capoluogo di provincia,  pagano pegno.  Io  vi 
ringrazio,  non è lesa maestà nei confronti del  Consiglio di  Amministrazione,  nei confronti dei quali nutro anche  
simpatia. Però il Piano industriale,  questi servizi dovete  pretendere -  lo dico a lei sindaco,  lo dico a lei assessore 
- che siano a  carico  di  ABC. Che ABC esercizi il  diritto-dovere  di  fare l'igiene pubblica nella nostra città. Perché 
se non lo fa ABC non sono  i  cittadini che lo fanno per i quali  servizi  già  pagano tanto.   
 
Il  Presidente: 
Grazie onorevole Zaccheo. É iscritta la consigliera Fiore.  Prego consigliera.  
 
Consigliere  Fiore: 
Grazie Presidente. Trovandomi ad intervenire dopo il  consigliere Zaccheo purtroppo noi ci troviamo ad 
affrontare sempre le  stesse aperture  di  tutte le sedute dei Consigli e  delle  Commissioni,  che hanno un incipit 
sempre identico e che nasce dalla  necessità del consigliere Zaccheo di riscrivere la storia della città.  Una storia  
alla  quale  noi abbiamo assistito e  della  quale  siamo testimoni. Io insomma mi reputo una persona educata e 
essendo più giovane  del consigliere Zaccheo ascolto con rispetto quello  che una  persona  più esperta 
politicamente di me  ha  senz'altro  da raccontare. Però dobbiamo cogliere questo segnale ricorrente  che noi  
ascoltiamo  in  più sedute che il  consigliere  Zaccheo:  il sindaco Coletta ha governato quanto me,  ha governato 
quanto  me. Noi prendiamo atto di questa necessità di confronto e di  ribalta personale che anima il consigliere 
Zaccheo in questi suoi  interventi e ne prendiamo atto. Però rispetto al tentativo di  riscrivere  la storia purtroppo 
dobbiamo rispedire al  mittente  quelle che  sono  alcune dichiarazioni piuttosto gravi  che  ho  sentito nell'ultimo  
intervento.  Il consigliere Zaccheo ci dice  di  non essere convinto del fallimento di Latina Ambiente. Ne é  
convinto il  Tribunale di Latina,  cosa che per me è già sufficiente.  Rispetto  a Latina Ambiente ci sono delle 
responsabilità  politiche che noi tutti paghiamo ancora oggi e rispetto alle quali insomma si tratta di scelte che 
non condividiamo. Rimanendo  all'ordine del  giorno noi dobbiamo essere ancorati al presente,  perché  un 
intervento  che  sfora il tempo è ascoltabile con  piacere  ed  è utile  se  si attiene a quello che è il motivo per il  
quale  noi siamo qui a lavorare oggi. Quindi noi anziché guardare al passato e continuare a guardare al passato 
con nostalgia, che io comprendo umanamente ma non politicamente,  dobbiamo restare con i piedi nel  presente 
per guardare al futuro. Quindi  torniamo  a  quello che  é  il compito per il quale noi siamo oggi e che  é  valutare 
questi  atti  fondamentali  dell'azienda  speciale  dei  rifiuti. Questi  atti ci parlano di una scelta,  la scelta di  
passare  al sistema di raccolta porta a porta,  che è una scelta  industriale che  noi dobbiamo sostenere con 
convinzione. Perché è una  scelta che  può portare al cambiamento determinante per la nostra  città nel sistema 
della raccolta dei rifiuti. La raccolta differenziata che  si  fa  con questo sistema di raccolta non ha  nulla  a  che 
vedere   con la raccolta differenziata che si faceva  in  passato nelle  campane  del  vetro e della plastica,  alle  
quali  si  fa riferimento,   perché il rifiuto differenziato che si produce è  di una  qualità totalmente diversa che ci 
consente anche di  poterlo spendere  e commerciare e trasformare il rifiuto in un  guadagno. L'estensione di 
questo sistema di raccolta entro la fine dell'anno  deve essere il nostro obiettivo per rispettare  un  
cronoprogramma  che ci consenta di portare la città nelle  condizioni  di decoro  alle quali aspiriamo. Condizioni 
che possono portare  una serie  di miglioramenti che noi abbiamo analizzato nella  Commissione  competente  
confrontandoci  più  volte  con  gli   esperti dell'azienda  dei beni comuni. Questi aspetti positivi  sono  non 
soltanto la riduzione del rifiuto differenziato e quello che  noi andiamo  a  conferire  negli impianti di TMB.  Sono  
gli  effetti positivi che derivano dal censimento delle utenze che  attraverso il sistema porta a porta noi andiamo a 
censire e ci consentono di avere  le emersioni del sommerso. Sono l'obiettivo della  tariffa puntuale,  perché 
ognuno di noi è responsabilizzato nel conferire tramite il porta a porta il rifiuto ed avrà maggiore  sensibilità sia 
nell'avere un'attenzione alla riduzione del rifiuto  indifferenziato  conferito,   quindi magari anche agli  imballaggi  
e  a tutte  quelle sovrastrutture del rifiuto che andando già in  fase di acquisto a preventivare noi ci sforzeremo di 
limitare. Per  poi arrivare  a una raccolta differenziata che abbia i parametri  che noi  auspichiamo.   Certo  
abbiamo di fronte sei  mesi  che  sono difficili  per l'attuazione di questo cronoprogramma,  perché  la città  è in 
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sofferenza.  La città é in sofferenza perché  chiaramente  c'è questo fenomeno che non riguarda soltanto  Latina  
che é quello della migrazione dei rifiuti. Se noi andiamo a verificare  questo fenomeno facendo il confronto con le  
città  virtuose,  come  ci  invitava a fare anche il consigliere  Zaccheo  nel  suo intervento,  noi vedremo che non 
siamo gli unici ad aver avuto  questo tipo  di sofferenza ma che altre città sicuramente più avanti  di noi rispetto 
alla raccolta porta a porta hanno già sperimentato,  Modena in primis e anche Rieti all'interno delle città del  
Lazio tra  le ultime. Il problema della migrazione dei rifiuti  chiaramente sta portando i quartieri che sono serviti 
dal porta a porta e che abbiano dei cittadini che non si stanno impegnando nel fare la  raccolta  differenziata,  a 
sovraccaricare  le  zone  servite dalla raccolta su strada con un incremento del rifiuto  conferito negli altri 
quartieri. É  nostro compito gestire questa fase. Noi chiaramente  non vogliamo nascondere la presenza di un  
problema,  perché chiaramente il problema della migrazione è un problema che nelle  nostre  strade ha un 
impatto che è importante  e  che  noi dobbiamo  affrontare.   Come facciamo a farlo? Dobbiamo  gestire questa  
fase  intermedia con delle misure di contrasto  a  questo fenomeno della migrazione,  che ci potrebbe consentire 
di individuare  le  zone più critiche,  cercando di  monitorarle  sia  per elevare le sanzioni nei confronti di 
conferisce in maniera anomala  al di fuori dei quartieri di provenienza e sia  implementando il servizio di raccolta 
in questa fase di sei mesi che ci porterà al  perfezionamento del percorso della raccolta porta a porta  su tutta la 
città.  L'obiettivo è chiaro,  l'attenzione nei confronti dell'ambiente e la scelta della raccolta differenziata porta a 
porta  è una scelta irreversibile.  E pertanto gli atti  che  noi andremo a votare oggi sono atti di notevole 
importanza che  meritano l'approvazione da parte del Consiglio Comunale. Grazie.  
 
Il Presidente: 
Grazie Consigliere Fiore. Consigliere Faticoni, a lei la parola prego.  
 
Consigliere Faticoni: 
Grazie Presidente. Buongiorno a tutti. Sì, oggi osserviamo il PEF 2022-2024. Allo stato attuale delle cose, 
rinveniamo che siamo al 38% di raccolta differenziata ed è stato previsto un aumento TARI del 2%, contenuto 
rispetto a quello che il Comune si aspettava di fronteggiare, è stato ridotto al 2%. Quindi parliamo infine di un 
costo TARI complessivo di €26.500.000 circa. Facendo un'analisi comparativa con gli anni precedenti da 
rendiconto e non da preventivo abbiamo un accertato TARI del 2018 che era €27.323.000, per poi scendere al 
2020 a €26.031.000, per poi risalire nel 2022 a €26.406.000. Ora l'andamento, questo andamento dell’accertato 
Tari che prima era a quota 27, poi scende a 26 per poi risalire a 26 e mezzo sinceramente io non riesco a trovargli 
una motivazione. Diciamo che oggi ci ritroviamo ad un aumento di costi per quanto riguarda lo smaltimento 
rifiuti, quindi TARI. Leggendo chiaramente il PEF oggi ci dovremmo preparare a servire come utenze 73.622 due 
utenze alla fine per concludere l'anno. Quindi diciamo che, come dice anche l'azienda, all'avvio di nuovi servizi, e 
leggo, “l’avvio dei nuovi servizi comporterà maggiori oneri rispetto al canone dell'anno 2020 che sono stati 
imputati nelle voci previsionali coi costi operativi incentivanti. In particolare, si è ipotizzato che ABC incrementerà 
il canone annuale lo stesso proporzionalmente al numero di utenze servite dal nuovo metodo, così come esposti 
nel richiamato piano industriale”. Ora la critica, che è una critica che penso non è mossa da semplice spirito di 
opposizione, è proprio una critica onesta intellettualmente. Perché il sistema porta a porta, per quanto posso 
aumentare la qualità del prodotto rifiuto, del rifiuto prodotto, quindi renderlo di qualità e scambiabile a maggior 
prezzo sul mercato tramite aste al rialzo, fondamentalmente però da un punto di vista operativo pone delle 
problematiche su cui il Comune di Latina, in quanto proprietario dell'azienda speciale ABC, si deve porre. Perché 
questa metodologia di raccolta è sicuramente, oltre che capital-intensive, perché sono stati fatti degli 
investimenti, e poi lo rivedremo nel bilancio d'esercizio 2021, ma sicuramente labor-intensive, se e sempre 
faremo riferimento all'incremento dei costi personale dell'esercizio per esempio 2021, che non prevede la 
copertura ancora attuale, cioè quella prevista di arrivare ai target stimati. Da un altro punto di vista, e questo è 
prettamente sociale, c'è anche una cosa da considerare qui, meno tecnica ma sicuramente più politica. Io quando 
leggo questo e queste parole che ora vi leggerò c’è quasi una memoria orwelliana. L’introduzione di sistemi RD, 
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quindi PaP, porta a porta spinti, e dunque l'utilizzo del martello domestico, limita considerevolmente i volumi a 
disposizione delle utenze, costringendole a rivedere i propri stili di consumo. La qualità dei materiali raccolti, 
essendo trattenuti più a lungo presso le abitazioni, speriamo non troppo a lungo, occorre attendere il giorno 
della raccolta per disfarsi del rifiuto. Aumenta considerevolmente l'attenzione posta dall'utente nella separazione 
dei rifiuti e la qualità dei materiali avviati al recupero cresce in maniera considerevole. Cioè nel senso quindi il 
cittadino paga di più, perché paga di più, in alcuni casi come quello attuale paga di più senza il servizio, in più ha 
l'onere, rispetto all’ azienda, di dover separare tutti i rifiuti e di fare il lavoro anche lui. Noi dobbiamo offrire un 
servizio di raccolta rifiuti, oggi offriamo un servizio di raccolta rifiuti che costa €26.000.000 e passa e che 
probabilmente aumenterà. Io non so se tutto ciò è sostenibile, quindi ora ci hanno detto che sono previsti dei 
benefici futuri dalla vendita? Sono previsioni, non sono dati reali.  Grazie. 
 
Il Presidente:  
Grazie Consigliere Faticoni. Consigliere Belvisi a lei la parola, prego.  
 
Consigliere Belvisi:  
Sì, buongiorno a tutti. Colleghi, noi andiamo ad oggi ad approvare questo Piano Economico-Finanziario di ABC. 
Però leggendo le carte, e testualmente vado a leggere, riscontro questa frase, a cui chiedo la vostra attenzione: 
“Il Comune di Latina ritiene che la determinazione del valore delle entrate tariffarie, definite mediante 
l'applicazione del limite di crescita annuale, nella misura chiaramente indicata nel prospetto, non può essere 
congruo, non potendo garantire l'equilibrio economico-finanziario in considerazione chiaramente dei costi di 
smaltimento dei rifiuti indifferenziati sostenuti negli anni 2020-2021, che fa appunto di prezzo di riferimento”. A 
riguardo il Comune stesso ho chiesto all'azienda ABC un dettaglio analitico e puntuale dei minori costi che 
l'Amministrazione ipotizza di registrare per l'anno corrente, a seguito chiaramente della raccolta porta a porta. 
Quindi il Comune pensa di risparmiare dei soldi e rendere l'equilibrio, da quello che ho capito quindi aspetto poi 
una risposta sia dall’ABC sia dal direttore, da quello che ho capito sembra che il porta a porta consenta una 
riduzione dei costi. Nella relazione di accompagnamento si sostiene invece che l’avvio dei nuovi servizi, quindi il 
completamento della raccolta porta a porta, comporterà maggiori oneri che poi sono stati imputati nelle voci 
previsionali COI, di cui all'articolo 8 allegato A della delibera. Ecco, se gentilmente, dato che approviamo proprio 
questi documenti, dov'è scritto nero su bianco queste parole, vorrei dei chiarimenti. Grazie. 
 
Il Presidente:  
Grazie Consigliere Belvisi. Consigliere Ranieri a lei la parola.  
 
Consigliere Ranieri:  
Grazie Presidente. La proposta di delibera 53 dell’approvazione di questi atti fondamentali dovrebbe renderci 
orgogliosi di aver creato un’Azienda Speciale e un modello organizzativo preferibile rispetto al mercato, perché 
non ci sono oneri di lucro verso qualcuno, ma i soldi sono del Comune di Latina. E quindi è compito di tutta la 
comunità aver presente che l'azienda dei Beni Comuni è un’azienda del Comune di Latina e tutti noi dobbiamo 
fare in modo che questa possa vivere bene. Perché in Italia il sistema dei rifiuti ha avuto un una liberalizzazione 
abbastanza clamorosa e anche la gara con cui il commissario Barbato voleva fare l’esternalizzazione si dimostrò 
difficile, complicata. Io me ne resi conto per un problema tecnico, economico, cercando di partecipare con un 
cliente. Per cui praticamente c'era un punto fondamentale in quella gara, c'era scritto che chi doveva partecipare 
a quella gara doveva aver svolto un servizio di 12 anni consecutivi in una città con oltre 125.000 abitanti. Se uno 
prendeva tutte le città d'Italia superiori ai 125.000 abitanti, scopriva che su 30 città su 33 il servizio lo svolgeva 
una municipalizzata e solo tre città avevano questa possibilità di servizi esterni. E casomai le aziende che 
potevano partecipare, una era De Vizia, lo sapete perché ha fatto ricorso, poi c'era Sangalli, che è una grossa 
azienda, adesso il terzo nome non me lo ricordo ma poco ci manca, sono tre o quattro che partecipano a tutte le 
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gare in tutta Italia. Bene, abbiamo fatto questa e dobbiamo difenderla, soprattutto in questa fase, che è una fase 
complicata, tecnicamente molto difficile, perché siamo in una fase intermedia dove stiamo facendo una 
transizione da un tipo di servizio a un altro. Io sfido tutti quanti ad aprire un cassonetto, anche quando andate a 
delle feste, non so, figli, nipoti, e provate a vedere anche sulla parte di rifiuto differenziato quanta ancora 
modalità invece mista trovate, quanta gente non rispetta che in quel contenitore ci deve stare solo l'alluminio o 
ci deve stare solo il vetro. Ne troverete tantissime, perché è un problema culturale. Se noi pensiamo di risolvere 
dall’oggi al domani questo problema, noi facciamo un errore proprio culturale profondo, profondo. Ora lo sforzo 
che deve fare ABC è uno sforzo che deve prevedere anche una comunicazione più efficace e quindi io invito dal 
CDA al Direttore a tutti gli operatori di comunicare maggiormente con le persone che incontrano. Perché non è 
una cosa che si risolverà domani e io mi auguro invece che gli obiettivi riportati in un Piano che varrà fino al 2024, 
del 54% di raccolta nel 2022 e del 70% nel 2023, sia rispettato. Io chiederò conto alla fine del 2022 del rispetto 
del 54% con tutte le difficoltà del caso, non mi voglio nascondere dietro alla problematica del costo dell'energia e 
di tutta una serie di problemi che affliggono sicuramente ABC, che affliggono quasi tutte le aziende che hanno 
nella parte di costi diretti i trasporti. Andate da una qualunque società di trasporti e vedete come stanno messi, 
come sono aumentati i costi, andate al bar qui sotto e vedrete che il caffè è aumentato del 20%, c'è stato un 
aumento importante. Eppure, diciamo di raccolta differenziata, di principi fondamentali, se ne parla da una 
direttiva del 1975, si parla di prevenzione dei rifiuti eccetera. Ora i percorsi che sono stati fatti sono ampi, prima 
si parlava della raccolta stradale eccetera. Noi stiamo facendo un ulteriore passaggio verso una forma molto più, 
come posso dire, partecipativa. Non possiamo non chiedere ai cittadini di collaborare alla raccolta, non si fa la 
raccolta differenziata senza l'aiuto di ognuno di noi. Ed è faticoso, è una fatica che non si fa in termini di mero 
servizio, non si sta erogando un servizio, si sta facendo un ragionamento per i nostri figli, per i nostri nipoti, per il 
futuro e questo è un approccio diverso. Se andate a chiedere ai vostri figli o andate nelle scuole, il lavoro che si fa 
su questo è fondamentale, sono più bravi di noi a fare la raccolta differenziata, ci bacchettano a casa quando non 
differenziamo e quando prendiamo, quando voi prendete il vostro sacchetto dell'indistinto scoprirete che lì 
dentro, sporco, c'è ancora un 30% di carta, un 20% di plastica e addirittura ci potete trovare del vetro sporco. 
Quindi sostanzialmente questo è un problema importante. Lo dico adesso, non vorrei reintervenire più volte per 
non allungare il Consiglio. Io credo che anche l'aumento del 2% della tariffa sia comunque un aumento contenuto 
e guardando un po' i conti è anche qualcosa di politica di ridistribuzione, perché sicuramente le persone con 
meno capacità reddituale potranno pagare di meno e questo è fondamentale, perché si chiede uno sforzo di più 
a chi ha di più e uno sforzo inferiore a chi ha di meno. Quindi per questo motivo e altri motivi noi monitoreremo 
che l'azienda continui a lavorare il meglio possibile e che si possa dare risposte ai cittadini. Ma tutti noi insieme, 
votando questo provvedimento, dobbiamo metterci a fianco di ABC per risolvere i problemi che potrà incontrare 
in futuro. Solo con l'aiuto di tutta la cittadinanza riusciremo a raggiungere gli obiettivi per il futuro della nostra 
città e del nostro paese e del mondo intero. Grazie. 
 
Il Presidente:  
Grazie al Consigliere Ranieri. Consigliere Pagliari a lei la parola.  
 
Consigliere Pagliari: 
Sì grazie Presidente. Saluto tutta l'assise, i vertici di ABC. Potremmo dire tanto, sicuramente ci sarà occasione 
anche nel prossimo punto, può entrare nel merito anche sulla questione tariffaria. Vorrei fare l'analisi rapida 
rispetto a quello che si chiede di andare ad approvare. Ovviamente io non posso che non condividere le buone 
intenzioni anche dell'ultimo intervento del collega Ranieri. È chiaro che bisogna fare tutti uno sforzo, dobbiamo 
migliorare, l’a l'aspetto ambientale è un tema fondamentale e attualissimo e giustamente dobbiamo continuare 
anche con la formazione nella scuola, importantissima, ed è vero, a volte ci sono dei bambini, dei ragazzi che 
sono loro a richiamare anche gli adulti rispetto a questo. Però ecco, al di là delle belle parole, poi ci troviamo nei 
fatti a riscontrare tutt'altro. Perché la settimana scorsa, quando il sottoscritto insieme ad altri colleghi, ha 
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rappresentato il degrado che c'è in città rispetto ad alcune situazione, più di qualcuno ha risposto che in realtà 
era una fotografia irrealistica. Però sembrerebbe un dato oggettivo, perché qui non è il singolo Consigliere che fa 
un comunicato stampa, che potrebbe essere anche di parte, il ruolo dell'opposizione, io capisco il gioco dei ruoli 
chi sta all'opposizione rispetto a chi sta al Governo. Però qui oggi sono varie testate giornalistiche, in autonomia 
stanno pubblicando determinate determinati articoli, perché evidentemente sono dati oggettivi su quello che 
vediamo tutti i giorni. E non ci riferiamo ovviamente solo a una piccola parte di città, ma è uno spaccato che 
copre praticamente tutto il territorio comunale, compreso il centro. Potremmo dire tanto anche sulla questione 
del porta a porta. Io l'ho sempre detto in vari interventi, ovviamente ero, sono e sarò favorevole alla raccolta 
differenziata, ma le modalità che sono state adottate finora, permettetemi il termine, sono un copia-incolla in 
tutte le parti della città, con l'eccezione delle zone rurali dove sono stati consegnati dei contenitori più grandi. 
Per il resto in tutte le parti della città sono stati installati, posizionati gli stessi mastelli che, l'ho detto più volte, 
non tengono conto della zona della città dove insistono marciapiedi stretti e tutta una serie di situazioni che 
limitano il passaggio anche dei passeggini o abbiamo parlato nell'ultimo Consiglio anche del PEBA, ecco anche i 
mastelli sono un ostacolo e sono una barriera da questo punto di vista. Quindi è chiaro, queste sono linee 
ovviamente opinabili però ci sono esempi di altre città, anche a noi vicine, che prevedono la possibilità di lasciare 
la libertà al cittadino di conferire, attraverso delle tessere, dei contenitori posizionati che lasciano anche la libertà 
d'azione e non, come ha giustamente rappresentato anche il collega Mario Faticoni, questo onere in realtà è a 
carico poi del singolo cittadino che deve fare da stoccaggio, stoccaggio temporaneo. Ma soprattutto senza che 
questo atteggiamento venga premiato, perché oggi comunque ci ritroviamo alla non applicazione della tariffa 
puntuale, che probabilmente sarà oggetto anche di discussione del prossimo punto. Sembra che qui ci ritroviamo 
in un regime che non premia l'attività, la libera attività del singolo cittadino, perché se c'è il cittadino che 
effettivamente fa uno sforzo in più, in realtà questo sforzo non viene premiato, perché non c'è una lettura 
oggettiva. E quindi sembra di tornare nella vecchia Unione Sovietica, in realtà ai tempi del comunismo era tutto 
uguale e la libera attività individuale non veniva premiata. Vorrei ecco far presente anche che in alcune zone poi, 
anche nei borghi dove c'è stato il cambio della tipologia di raccolta con la differenza, con la separazione tra il 
vetro e la plastica, ecco ci sono delle zone non chiare e invito a verificare. Faccio un esempio, la zona di Borgo San 
Michele alla Monti Lepini non si capisce se si è attivato sul nuovo metodo o su quello vecchio. In alcune famiglie 
sono stati consegnati i nuovi secchi, in altre rimangono i vecchi e quindi i cittadini sono in confusione. So che 
hanno scritto ma non hanno avuto risposta, ecco vi invito a vedere questo. In ultimo sulla relazione, qui leggiamo 
che, obiettivo sicuramente encomiabile, anche se in ritardo, quello di arrivare a novembre 2022 di fatto con la 
copertura del porta a porta al 100%, da quanto sembra, tutte le parti, tutte le zone della città dovranno essere 
coperte. Su questo però vorrei chiedere anche un chiarimento. Ovviamente se parliamo di copertura totale della 
città, evidentemente non serviranno più i cassonetti. Però mi domando come mai che sulla relazione ritroviamo, 
fra le varie voci nella tabella, l'acquisto di cassonetti da 1100 litri n.522 €85.000 e rotti, cassonetti da 1700 litri 
645 €308.877 e spicci, cassonetti da 600 litri, non c'è scritto 600 litri, immagino sia un refuso, saranno 660 litri 
578 per €63.000 e rotti per una cifra di circa €450.000. Allora come mai c'è questo investimento, da una parte 
leggiamo di un passaggio dalla volontà di passare alla raccolta completa in tutta la città della differenza dall'altra 
vediamo l'acquisto di questi cassonetti. E in ultimo, non so se è un refuso, sempre nella stessa tabella, alla voce di 
acquisto computer e stampanti, c'è una cifra €15.000 numero di pezzi XX, poi magari chiarirete in merito. Grazie. 
 
Il Presidente:  
Grazie Consigliere Pagliari. Allora è scritta la Consigliera Celentano. Prego Consigliera Celentano. Si è tolta da sola 
la parola, prego.  
 
Consigliere Celentano:  
Grazie per la parola, Presidente. Volevo ringraziare i colleghi che mi hanno preceduto, in particolare l'Onorevole 
Zaccheo, che anche se sfora nei tempi, è sempre un piacere ascoltarlo, Onorevole, perché il suo intervento è 
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stato veramente importante, e anche il consigliere Mario Faticoni per la relazione tecnica. Ho ascoltato, non c'è 
adesso, l'intervento dell'Assessore Bellini e, salve Assessore, come sempre qui, come è successo anche nel 
precedente mandato, noi viviamo in due universi paralleli, il suo universo dove ha cambiato il paradigma dei 
rifiuti, dove c'è una città pulita, una città ideale, e l'universo che viviamo tutti i giorni, che imperversa sulla carta 
stampata e immersi dalla monnezza. Quindi, praticamente, viviamo in due universi paralleli dove non riusciamo 
mai a fare una convergenza, una città vista dall’ABC  e una città vista dal resto dei cittadini. Ritornerò proprio nel 
punto all'ordine del giorno, non voglio distrarmi con altre problematiche, ma voglio proprio soffermarmi su 
questo punto all'ordine del giorno e quindi il PEF. Il primo PEF della storia della tariffa è stato approvato 
diciassette anni fa, nel 2006, con la Deliberazione Consiliare numero 44 del 30 maggio 2006. E il primo PEF della 
storia di questo Comune prevedeva un costo di €16.231.170. Il PEF oggi in oggetto è il diciassettesimo PEF della 
storia del Comune di Latina dall'istituzione di questa tariffa e prevede un costo complessivo invece di 
€26.406.722, quindi in 17 anni costi di questo servizio di questo servizio sono lievitati di 10 milioni di euro e 
questo è un dato di fatto. Sono lievitati di 10 milioni di euro pure a fronte di una percentuale di raccolta minima e 
con una raccolta, che sotto gli occhi di tutti, imperversa sulla carta stampata, sommersi dall'immondizia. Questa 
lievitazione dei costi, al di là dei proclami di questa Amministrazione, del diciassettesimo sindaco di Latina, tutto 
diciassette, non è corrisposto a un miglioramento del servizio e la raccolta differenziata nei primi tre anni di 
gestioni ABC è stata catastrofica e nell'anno 2021 ha raggiunto un misero 34%, ampiamente lontano dal minimo 
previsto dalla legge, che è del 65%, articolo 205 comma 1 del Decreto Legge 152 del 2006. Quindi i dati parlano 
chiari. Riepilogando un po’ i dati, leggiamo che nel 2018 per un costo di €25.000 e rotti €25.800 era prevista una 
differenziata del 40% e raggiungiamo il 24%, nel 2019 per un costo sempre di €25.000.000 era prevista una 
raccolta del 30% raccogliamo il 28%, per il 2020 era previsto il 33% sempre i costi sono quelli e raccogliamo il 
29%, per il 2021 la raccolta prevista è del 39%, siamo sul 34 %. È quindi dimostrato che a oggi l'Amministrazione 
attuale non ha raggiunto una delle previsioni, seppur minime, e ampiamente stabiliti sotto i limiti della legge, 
siamo al di sotto. Cosa è previsto per il 2022? Si legge nella relazione che accompagna il PEF del 2022 che per 
l'anno scorso è previsto il raggiungimento di una percentuale di raccolta differenziata del 54%, che influirà 
positivamente sulla produzione totale dei rifiuti da avviare all’impianto TMB. Bene, da questa affermazione ci si 
doveva attendere che, difronte a una maggiore percentuale di raccolta differenziata del rifiuto valorizzabile e una 
minore produzione dei rifiuti da inviare al TMB, il costo complessivo del servizio diminuisse. Si passa infatti da un 
quantitativo di rifiuti indifferenziati del 2021 di 45.228 tonnellate l'anno a una previsione per il 2022 del 
quantitativo di 30.000 tonnellate l'anno, mentre la raccolta differenziata dei rifiuti valorizzabili passa da un 
quantitativo di 23.339 tonnellate l'anno per il 2021 a una previsione di 44.000 tonnellate l'anno per il 2022. Di 
fronte a queste rilevanti e significative previsioni, il costo del PEF aumenta di ben €520.000 euro, da €25.886,533 
del 2021 si passa a €26.406,722 con un aumento di 5, milioni intendevo, per sintetizzare, quindi un aumento di 
€520.000. Si deduce che alla prevista diminuzione dei rifiuti indifferenziati di 15,2 milioni di kg l'anno circa e ha 
corrispondente previsto aumento della raccolta dei rifiuti indifferenziati valorizzabili di 13 milioni di kg l’anno, 
l’importo del montante PEF anziché diminuire aumenta. Sicuramente questo è un aspetto che deve far riflettere, 
qualcosa non funziona. Di contro, il canone riconosciuto all'azienda ABC invece di aumentare, ancora in forza di 
un ennesimo contratto sottoscritto in data 2 luglio 2021, aumenterà, il canone riconosciuto all'azienda ABC. In 
questo piano di approvazione c'è qualcosa che non torna, quantomeno sotto il profilo delle contraddizioni, tra ciò 
che è espresso a parole e ciò che invece risulta dai numeri, che testimoniano in modo inequivocabile che nessun 
beneficio economico ci sarà per i cittadini di Latina. Semmai fosse che anche quest'anno le previsioni della 
raccolta differenziata indicate nel PEF non saranno raggiunte, come si è registrato negli ultimi anni, si dovrà 
mettere in conto che il maggior canone si dovrà corrispondere ad ABC per il servizio prestato e in aggiunta andrà 
aumentato lo stanziamento per il trattamento dei rifiuti indifferenziati. Una cosa è certa, noi non votremo mai a 
favore di questo PEF e di tutti gli atti che conseguiranno a questo, ma vigileremo nel rispetto degli impegni 
assunti, perché non è possibile che non si continui a rispettare gli obiettivi che la stessa maggioranza si assegna. 
Ho sentito anche l'intervento del Consigliere Ranieri, che dice “dobbiamo stare vicino ad ABC, dobbiamo cercare 



Comune  di Latina –  Consiglio Comunale  -   Seduta del 31 Maggio 2022 
 

 

 

 [Pagina 17 di 66] 
 

Elaborazione e Trascrizione a cura di: Microvision S.r.l – Via W. Tobagi, 12 - 94016 Pietraperzia (EN) 
 

di migliorare tutti insieme, migliorare la città, migliorare tutti i Comuni, migliorare il mondo”. Io mi aspetto solo 
di vedere la mia città pulita, non voglio tanto nella vita, voglio solo una città pulita e salubre e non la città della 
monezza, come ci vengono definiti i quotidiani, caro Consigliere Ranieri, mi accontento di poco, voglio una città 
salubre, una città dove si una città dove non ci siano i cinghiali, una città dove non ci siano intoppi, però siamo 
vicini a Roma e quindi per osmosi. Voglio molto? Io pure tifo perché questa società possa decollare e possa 
mantenere le aspettative che ci ha promesso tanto per prendere dal 2018, da quando si è istituita. Perché io 
voglio la città pulita, però ad oggi queste aspettative sono state tradite e la città ne è lo specchio. Grazie.  
 
Il Presidente:  
Grazie a lei Consigliera Celentano. Non ho altri interventi, altre prenotazioni al riguardo. Era prenotato il 
Consigliere Miele, prego. Prima c’è il Consigliere Coluzzi, però lei si deve prenotare Consigliera. Prego Consigliere 
Coluzzi.  
 
Consigliere Coluzzi:  
Grazie Presidente. Nella relazione dell'Assessore si parlava che in questo anno, si è raccolto, a livello di entrate, lo 
stesso quantitativo di somme che si sono raccolte nell'anno precedente. Probabilmente questo è stato dovuto ad 
una maggiore attenzione al modo di erogazione della tariffa, perché modulandola in tre quattro rate ha 
permesso alle famiglie monoreddito di poter adempiere al servizio. Perché in una famiglia monoreddito se 
arrivano €300/€400 da pagare tutti assieme, potrebbe non farcela, invece se gli si fanno pagare €50/€80 in 
quattro rate alla fine sicuramente lo può fare e sicuramente il risultato c'è stato e, se non ricordo male, è stata 
una proposta fatta da Fare Latina e Forza Italia insieme, quindi ha dato il suo risultato. A volte uno si può anche 
sospendere sulle cose che chiedono impegni, ma sulle cose che non costano nulla basta un minimo di buon senso 
e alla fine i risultati ci sono. Il treno è in corsa e quindi adesso lo lasciamo andare, però io vorrei fare una 
riflessione ad alta voce sulla effettività e bontà della scelta del porta a porta. La differenziata va fatta, ma c'è un 
problema principale, che a mio avviso andrebbe evidenziato ed è una riflessione ad alta voce. Va fatta prima del 
conferimento del rifiuto o dopo il conferimento del rifiuto, cioè a monte o a valle? E potrebbe essere che una 
raccolta differenziata fatta a valle del conferimento del rifiuto ci porterebbe ad un abbattimento notevole dei 
costi. Perché con la tecnologia che c'è oggi siamo arrivati su Marte a portare un mezzo meccanico e si potrebbe 
fare un tipo diverso di differenziata in grossi capannoni industriali che consentono una produzione h24 e quindi 
un abbattimento dei costi che potrebbe arrivare a portare il servizio a 16, a 7 milioni l'anno, il che ci libererebbe 
come spesa corrente di 10-12 milioni l'anno. Sapete quante cose si possono fare con 10-12 milioni l'anno? Vuoto 
per pieno, faccio una battuta, potremmo fare mutui fino a 240/250 milioni di spese e quante cose ci possiamo 
fare con 250 milioni di spesa. Intanto, per esempio, potremmo riacquisire la società logistica Merci, che è una 
struttura di 20 ettari con begli edifici sopra, dove potremmo sbizzarrirci sul cosa farci, da mostre, fiere eccetera. 
Ci possiamo riprendere dal fallimento le terme di Latina, 72 ettari in zona Marina, potremmo acquisire al 
patrimonio comunale indisponibile tutti gli edifici del centro storico e quindi far sviluppare la vocazione di questa 
città come città universitaria, riprendendoci il Palazzo d’Intendenza di Finanza, il Palazzo M e tante tante altre 
cose. Quindi, questa è sempre una mia riflessione ad alta voce, adesso il treno in corsa per il momento lasciamolo 
andare, però è una riflessione che va fatta, indipendentemente da tutti gli altri discorsi del 30.000 tonnellate in 
più, 30.000 tonnellate in meno, ma è proprio il principio ispiratore, la filosofia, che avrebbe dovuto ispirare alla 
gestione di questa situazione. Però per il momento voteremo a favore di questo bilancio, poi si vedrà.  
 
Il Presidente:  
Grazie Consigliere Coluzzi. È scritto il Consigliere Valletta. Prego Consigliere Valletta.  
 
Consigliere Valletta:  
Grazie Presidente. Buongiorno a tutti, saluto Laura e gli Assessori presenti e il CDA di Latina Ambiente. Non entro 
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nel merito dei numeri ed analisi già fatte in maniera egregia dai colleghi, ma voglio intervenire sul fatto che ho 
ascoltato, ormai non più di tanto meravigliato, le dichiarazioni della collega Fiore. Dichiarazioni fatte, non lo so 
per quale motivo, forse per screditare il collega Zaccheo, l'Onorevole Zaccheo. Vede, forse anche lei soffre la sua 
figura, non lo so, perché sennò non capisco perché ognuno di noi in quest'aula può dire qualsiasi cosa, può 
parlare, siamo rappresentanti del popolo, esprimiamo i nostri pensieri in maniera libera, siamo in democrazia. 
Quindi questa censura velata ogni volta, è ora che la facciamo finita. L'Onorevole Zaccheo nella sua storia ha 
ricoperto ruoli istituzionali a tutti i livelli, rappresentando gli interessi della città di Latina sempre e ha svolto la 
sua attività cinquantennale senza mai essere nominato in enti derivati. Ha sempre lavorato per la città, è risultato 
il Sindaco più amato d'Italia, tra i primi 10 sindaci più amati d'Italia, nel 2008 e 2009 e questo lo diceva 
ilsole24ore non il consigliere Valletta. Quindi un po' di rispetto per chi ha lavorato prima di noi e un po' di 
rispetto quando lei entra in Tribunale per il principe del foro. Vede, perché Zaccheo era tra i primi sindaci d'Italia, 
ci sarà un motivo. Perché era simpatico? No, non penso. Forse perché era operoso, forse perché la città era un 
gioiello, forse perché era pulita, perché era organizzata, perché gli uffici funzionavano, per la carta d’identità si 
faceva in pochi giorni, la gente non doveva emigrare a Sermoneta per fare gli atti, il teatro era aperto con 
programmazione di altissimo livello, con personaggi internazionali che venivano a Latina, adesso ci chiamano e, 
purtroppo, la Pazienti  deve dire “non abbiamo il teatro, non vi possiamo ospitare e non lo possiamo fare manco 
nelle vie del centro perché sono sommerse di rifiuti”. Latina era in tutta Italia apprezzata per eventi nazionali, 
concerti di altissimo livello, senza fare pubblicità a nessuno, ma ce lo ricordiamo quello che la nostra città ha 
vissuto fortunatamente in quegli anni, i raduni nazionali e i borghi erano l'ossatura della città, ma non solo 
quando serve come mera propaganda politica ed elettorale, e non vado oltre perché ci sarebbe da andare oltre. 
Quindi basta con questo atteggiamento, facciamo parlare le persone. Anche perché sappiamo che una 
generazione che ignora la sua storia non ha futuro e anche l'Amministrazione Coletta fa parte della storia, i sei 
anni passati fanno parte della storia, è la storia della nostra città, e dalla storia dobbiamo prendere ad esempio 
quanto di buono è stato fatto ed essere riconoscenti e dobbiamo evitare di commettere gli stessi errori fatti nel 
passato. Tornando al punto, visto che ci sono i vertici di ABC, visto che parliamo di rifiuti, per evitare gli stessi 
errori del passato voglio ricordare a quest’aula che sia nel 2020 che nel 2021 in pieno luglio la città è stata 
sommersa di rifiuti. Quest'anno abbiamo iniziato un po' prima, però perché è stata sommersa di rifiuti? Perché 
l'impianto di Rida Ambiente ha chiuso. Allora, siccome abbiamo sempre cercato di essere propositivi, e io che ero 
nella passata Amministrazione più volte abbiamo, insieme ai colleghi Miele, Carnevale, Celentano, detto “serve 
un piano B”, ma serve un piano B in anticipo, non quando Rida Ambiente il giorno prima ci comunica che chiude. 
Quindi troviamo altri impianti di TMB pronti ad accogliere la nostra immondizia, quando anche quest'anno 
probabilmente a luglio Rida Ambiente chiuederà per 10 giorni. Questa si chiama programmazione, quindi ecco 
perché il passato serve a qualcosa, per dire sì, è stato fatto bene, onore al merito? No, c'è stato qualcosa che non 
ha funzionato cerchiamo di lubrificare un po' l'ingranaggio. Ed è evidente che in questo momento c'è qualcosa 
che non sta funzionando, è evidente, non possiamo mettere la testa sotto la sabbia. I cittadini ci tempestano di 
telefonate a noi Consiglieri Comunali e la stampa scrive e poi qualcuno dirà “eh ma la stampa è contro 
l'Amministrazione Coletta”, no, la stampa sta riportando quello che sta succedendo in città in questi giorni. 
Quindi c'è un problema e questo problema da dove scaturisce? Secondo mio modesto parere perché c'è stata 
una errata programmazione. Abbiamo voluto accelerare sulla raccolta porta a porta, ciò significa che se prima 
andavo in un quartiere, avevo 3 punti di raccolta stradali e mi servivano quattro persone, adesso per raccogliere 
centinaia e centinaia di secchietti me ne servono 30 di persone. E siccome la coperta è corta, io lascio sguarnite 
intere porzioni della città dove non riesco a mandare le persone, perché se stanno in un quartiere a fare la 
raccolta dei secchiettini per strada, non andranno sulle strade dove ancora la raccolta differenziata non è 
arrivata, il porta a porta. Quindi si accatastano i rifiuti per strada, fa caldo, c'è la puzza, c'è il percolato a terra, ci 
sono gli insetti, ci sono i topi, ci sono i cinghiali e questa città è diventata una cosa inguardabile, aggiungiamo 
anche le blatte. Quindi è chiaro che oggi noi come Consiglieri Comunali di opposizione dobbiamo nuovamente far 
notare, visto che lo abbiamo anche fatto già in Commissione Ambiente, che forse qualcosa non sta funzionando. 
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Quindi io spero che, con tutto il rispetto che nutro nei confronti dei vertici di ABC, con tutto il riconoscimento che 
posso avere per i lavoratori di ABC che fanno un grande lavoro, spesso facendo straordinari, correndo da una 
parte all'altra della città come trottole, molto probabilmente questo famoso piano industriale, che non abbiamo 
ancora possibilità di averlo, di ragionarlo, di analizzarlo insieme, lì dentro potremmo andare a trovare dove si è 
inceppato il meccanismo. Perché una città come Latina, la seconda città del Lazio, in queste condizioni nel 2022 è 
terzo mondo. Non ce lo meritiamo. Grazie. 
 
Il Presidente:  
Grazie Consigliere Valletta. La Consigliera Miele. Prego Consigliera Miele, a lei la parola.  
 
Consigliere Miele:  
Grazie Presidente. Allora io voglio innanzitutto partire dalle parole del Consigliere Valletta nel ringraziare gli 
operatori di ABC per il lavoro che svolgono, ma soprattutto per ringraziare anche la dirigenza e tutti coloro che 
svolgono un servizio all'interno di questa Azienda Speciale. Ma qui siamo chiamati, così come ci ha detto e ci ha 
richiamato la Consigliera Fiore, a un tema specifico che è quello del PEF. Noi siamo chiamati come Consiglieri 
Comunali a votare il PEF. Qui siamo in un’assise politica che deve prendere delle responsabilità per ABC. ABC è il 
nostro braccio operativo di fatto, ABC segue gli indirizzi e gli obiettivi che nel DUP e nel PEF noi andiamo a 
disciplinare. Quindi io vorrei lanciare una riflessione, perché non ho avuto modo in questo tempo di ascoltare da 
nessuno dei miei colleghi di maggioranza qual è la loro opinione rispetto alla raccolta porta a porta. Noi ci siamo 
sempre, ovviamente non è limitati, ci siamo sempre concentrati ad analizzare i dati, i dati arrivati a noi ABC, i dati 
arrivati a noi dai Revisori dei Conti, i dati che raccogliamo dagli uffici, ma la discussione di natura politica che poi 
deriva dallo studio dei dati io non l’ho mai ascoltata. E qual è la domanda che ci viene poi spontanea leggendo i 
dati? Ma il servizio Porta a porta, che noi oggi andiamo a disciplinare, ad avvalorare, a votare, così come 
presentato da ABC, è quello che noi vogliamo per questa città? Siamo consapevoli di tutto ciò che comporta una 
scelta politica di questa natura? Noi non dobbiamo, allora io sento, ovviamente non era con microfono acceso, i 
commenti dei colleghi Consiglieri. Noi non dobbiamo, noi stiamo lanciando all'interno dell'assise una riflessione, 
poi voi, che non avete fatto ancora interventi, vorremmo sapere da voi cosa pensate del fatto che, dai dati che 
leggiamo, ovviamente appare una costante, anzi appare un'informazione che è certa. Il servizio multimateriale 
porta a porta costa di più, in generale, del 30/40%, costi maggiori che vengono riassorbiti però dal trattamento 
industriale successivo, che è naturalmente più basso quando concentrato su un’unica tipologia. Con il sottinteso 
però, dobbiamo dire che non tutti i materiali raccolti possono essere recuperati a causa della scarsa qualità del 
raccolto, che non tutti i materiali raccolti, una volta avviati a riciclo, trovano poi uno sbocco sul mercato, tanto 
per dare risposta o commentare ciò che c'è stato detto rispetto al fatto che il tipo di raccolta, così come aveva 
detto anche il Consigliere Faticoni, scelto in cui il cittadino è costretto a differenziare in maniera puntuale, voi 
insomma ce lo ce lo scrivete? È importante perché poi andrà a qualificare in maniera migliore il prodotto che poi 
verrà probabilmente rimmesso sul mercato. Questo non è sempre detto e non è sempre così e questa è la prima 
cosa. Dicevo quindi che non trovano poi uno sbocco sul mercato e che quindi riciclare i rifiuti, come ogni 
processo industriale, a sua volta produce nuovi rifiuti speciali che poi è necessario gestire e anche questo ha un 
costo. In altre parole, più la raccolta differenziata dei rifiuti urbani si fa raffinata, più aumenta la capacità di 
recupero dei materiali raccolti, ma al contempo non possono anche diminuire i costi di gestione degli stessi. 
Occorrono più cassonetti, più mastelli, più camion, più lavoro. Tutto questo porta vantaggi ambientali e sociali e 
un contenimento dei costi economici solo sul lungo periodo eventualmente. Questo a ribadire che il servizio 
porta a porta, così come previsto e come scelto politicamente da questa Amministrazione, è un servizio che oggi, 
è acclarato, ha dei costi maggiori, maggiori di un altro tipo di scelta che si poteva fare. Ad esempio, come si fa in 
molte città anche medio-grandi, che è quello di utilizzare invece i codici, con i cassonetti con i codici. Ha 
sicuramente esigenza di meno forza lavoro personale e sicuramente nell'economia del lavoro ha una gestione 
meno costosa. Questo nella città di Latina ancor di più è calzante, perché Latina ha un territorio molto vasto e 
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questo ce lo siamo sempre detto, questo significa che, rispetto a un'altra città con 100.000 abitanti circa, ha 
bisogno di più forza lavoro, ha assolutamente bisogno di più forza lavoro. Io nel PEF leggo che i costi del 
personale sono i costi più elevati che abbiamo e che prevediamo ovviamente anche poche unità di persone da 
assumere nel futuro. Per cui io mi chiedo se oggi abbiamo dei costi elevatissimi e abbiamo dovuto fare delle 
assunzioni e comunque non riusciamo a coprire i servizi totali, voi ci potete garantire che questo potrà 
mantenersi nel tempo, quando dovremmo coprire tutta la città? Altra cosa importante. Io ho letto anche il la 
nota del Collegio dei Revisori. Se dovessimo ricostruire la storia di ABC, che è una storia recentissima ma che ha 
visto dei passaggi contrattuali importanti, ha visto dei ritardi importanti, io mi faccio questa domanda. Ha citato 
prima il Consigliere Ranieri il Commissario e quindi la scelta di andare verso un bando pubblico. Io lo riporto, noi 
siamo votando il PEF, ma dobbiamo considerare che lo votiamo noi, che è una scelta e una responsabilità politica. 
Noi abbiamo deciso di andare verso l'Azienda Speciale per una serie di motivi, tra cui l’economicità. 
L’economicità ha garantito la possibilità di scegliere l'Azienda Speciale rispetto ad un'altra scelta l'economicità. 
L’economicità non è stata mai rispettata, perché noi non siamo mai andati al servizio di regime e abbiamo de i 
costi superiori a quelli previsti con un altro tipo di scelta. Poi voglio entrare nello specifico, noi ci fossimo trovati 
ad avere un'azienda esterna a fare i servizi, a dover rispettare i servizi così come previsto dal bando, noi 
avremmo potuto fare una valutazione terza rispetto agli obiettivi. Io vorrei ricordare ai miei colleghi che gli 
obiettivi, e lo ribadisco, li dobbiamo dare noi e li dobbiamo anche valutare noi e la Giunta non ha competenze 
rispetto a questo, ma ce li abbiamo noi, ce li avete voi. E voi oggi votate questo PEF sapendo che non sono mai 
stati raggiunti gli obiettivi minimi richiesti dai PEF precedenti e dai DUP precedenti. Noi siamo non in ritardo, 
siamo in ritardissimo. La città, non deve essere demagogia, queste sono riflessioni vere, tecniche, la città è 
sporca. Bene, è sporca, lo diciamo sempre. Ma la città è sporca per colpa nostra, non di ABC, la scelta è stata la 
nostra, la vostra chiaramente. Quindi quando noi addebitiamo ad ABC che la città è sporca, ma ABC non può fare 
di più e di meglio, perché, ce lo siamo detto, questa città non poteva, secondo la minoranza, secondo la Lega, 
affrontare la gestione dei rifiuti con questa modalità. Questo è lo sbaglio, lo sbaglio non sta, non lo dobbiamo 
ricercare nella richiesta di comprare X cose piuttosto che spendere X soldi. Il problema è di natura politica e 
decisionale. Se noi oggi siamo qui e voi vi presentate con questo PEF, quando sapete che è fallimentare, perché 
ha già lavorato ABC in questa maniera, noi oggi, all'indomani di una nuova amministrazione con la stessa targa 
Coletta, dovevamo quantomeno studiare, analizzare la possibilità di vedere come continuare in una modalità 
diversa. Perché è qui il punto, l'anno prossimo noi saremo nelle stesse condizioni. Perché per quanto si possa 
cercare di dire che le cose miglioreranno e leggiamo che c'è una grande volontà di fare meglio e fare di più, 
sappiamo tutti che la TARI l'abbiamo pagata di più, la Provincia ci ha fatto pagare di più perché non abbiamo 
raggiunto nemmeno il 30% l’anno scorso. E sappiamo bene che per raggiungere gli obiettivi che oggi ci andiamo a 
ridare, ABC in queste condizioni non li potrà raggiungere. Quindi quello che io mi chiedo è come mai i Consiglieri 
di maggioranza tacciono e non si sono presentati con una proposta o con delle domande alternative nelle 
Commissioni. Perché noi, e io in Commissione c'ero, ci siamo limitati ad analizzare e a farci raccontare quello che 
ABC ci dice, “siamo in difficoltà, facciamo del nostro meglio ma più di questo che possiamo fare?”, non possiamo 
fare nulla in queste condizioni. E allora io mi chiedo, ho sentito solo gli interventi della Consigliera Fiore e del 
Consigliere Ranieri, ma dovevamo fare altro, dovevamo presentarci con qualcos'altro, perché non è nata ieri 
ormai e non nasce oggi. Abbiamo i risultati e i risultati parlano chiaro, non ci siamo. E la migrazione dei rifiuti è un 
aspetto, va bene, un aspetto fisiologico, in tutta Italia, in tutto il mondo si sa che funziona così, ma mica 
vogliamo, come ho letto, addebitare il problema della gestione dei rifiuti sulla migrazione dei rifiuti in una città 
capoluogo, ma io mi rifiuto di sentirlo. Il problema è di politica, di scelte. Il porta a porta, spinto o non spinto, con 
quei cassonettini piccoli che stanno sui marciapiedi e che in inverno volano e in estate puzzano, non è adeguato 
alla città in cui viviamo. Questo è il tema che noi oggi dovevamo affrontare, ai Consiglieri che ci dicono di 
rimanere nel tema e il PEF ce lo dice chiaramente, perché è una riproduzione di quello che è stato e che noi 
andiamo a ribadire e a continuare a fare. Cosa ci vogliamo aspettare, che l'anno prossimo con questi numeri noi 
andiamo a cambiare notevolmente le cose? Ah no, io leggo che ci aspettiamo che, a dispetto di quello che ci 
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dicono i Revisori che è tutto negativo, noi però ci aggiungiamo nelle relazioni che noi ci aspettiamo dei 
finanziamenti e con questi finanziamenti noi miglioreremo le cose. Beh, allora io mi chiedo, visto che siamo 
chiamati al voto, ma questi finanziamenti, come è stato fino adesso, non dovessero arrivare, noi ci ritroviamo qui 
l’anno prossimo a dire le stesse cose, come ogni anno, o a cambiare i contratti con ABC o a rivedere e a rifare 
tutti gli atti per far sì che poi, alla fine, in qualche modo le cose possano andare bene perché modifichiamo gli atti 
e non i servizi? Perché è quello che stiamo facendo con ABC ed è quello che non avremmo fatto con un’azienda 
privata. Noi saremmo stati lì a dire “bene, se tu entro sei mesi, entro un anno, non arrivi a raggiungere gli 
obiettivi, sei fuori”. Noi questo con ABC non possiamo farlo e quando ci viene detto dal Consigliere Ranieri “beh, 
oneri verso qualcuno così non ne abbiamo, abbiamo fatto una creatura nostra, non c'è lucro”, ma ancora con 
questa storia che chi fa azienda e non va bene e chi non fa azienda va bene? Beh, vediamo i risultati, io penso che 
invece i risultati possano dirci il contrario ad oggi. Allora io tifo per ABC, perché tifo per la mia città. Però non può 
essere che la maggioranza si metta lì a votare qualcosa senza dover ammettere pubblicamente in quest’assise 
che le preoccupazioni non sono solo le nostre, ma sono per tutti e non sono preoccupazione dettate da 
strumentalizzazioni becere, ma dai dati che leggiamo. E quando io leggo “politica tariffaria conservativa pure in 
presenza di un incremento del gettito complessivo di TARI utile a coprire maggiori costi insorgono 
implementando modelli di elevato standard prestazionale”, eh beh ma allora, e scusatemi, quindi noi eleviamo lo 
standard prestazionale e quindi dobbiamo pensare ad avere una TARI più elevata? Ma proprio no, ma proprio no, 
perché oggi di questo parliamo, parliamo di una giustificazione di questo genere. Allora davanti al Tuel che ci 
richiama all'obbligo di votare, di avere responsabilità, davanti alla legge che ci richiama alle responsabilità, noi 
dovremmo oggi avere l’onestà intellettuale di dire che questo PEF è un PEF che non risponde e non ci dà garanzie 
su un efficientamento futuro. Ma, come succede sempre con la maggioranza Coletta, speranze per il futuro. 
Allora io davanti alle speranze per il futuro sono un po' stanca e dico attenzione, perché voi, noi non voteremo 
ovviamente, ma non voteremo non perché siamo la minoranza, perché quando c'è da votare bisogna votare, ma 
perché non ci sono le garanzie per questa città e noi questa città la dobbiamo difendere, tutti però. Grazie.  
 
Il Presidente:  
Grazie Consigliera Miele. È scritto il Consigliere De Amicis. Prego Consigliere De Amicis, a lei la parola.  
 
Consigliere De Amicis:  
Intanto buongiorno all’aula. Io volevo riprendere l'ultimo intervento della Consigliera Miele, soprattutto in uno 
spirito parzialmente critico ma sicuramente costruttivo e per far capire tecnicamente che cosa sta succedendo ad 
ABC. È un momento di difficoltà, però è una difficoltà legata, secondo me, a una fase di transizione per il tipo di 
raccolta che la municipalizzata sta facendo, cioè il passaggio da un servizio tradizionale a quello di porta a porta, 
che è intorno adesso al 36% mi sembra più o meno. Quindi secondo me ci sono questi aspetti anche da valutare 
rispetto a un piano generale del servizio e la contingenza anche legata a quello che non si può nascondere, e cioè 
ad un aumento del costo energetico e all'aumento del carburante. Tutti dovremmo essere quindi consci di quello 
che sta succedendo e per i quali sicuramente deve esserci un contributo da parte di tutti e da parte di tutte le 
forze politiche di questo Consiglio Comunale per migliorare questo equilibrio complessivo, per cercare di 
raggiungere un miglioramento dell'efficacia di questo servizio. Nel piano, nel PEF dei rifiuti di ABC certo ci sono 
delle voci che bisogna tenere bene in considerazione rispetto a un aumento della tariffa che è irrisoria, secondo 
me, rispetto a tutto quello che ho elencato e sopra citato. A delle difficoltà oggettive che si stanno riscontrando 
in questo periodo pandemico e della, di cui non ci dobbiamo mai dimenticare, della guerra in Ucraina ma quindi 
questo aumento contenuto rispetto al PEF dei rifiuti, che se si va bene ad analizzare ci sono delle voci che 
dobbiamo prendere in considerazione. Quali sono queste voci. Ebbene, il Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità di 
€2.700.000 euro che ricade sul PEF rifiuti e quindi porta un aumento, come ha detto la Consigliera Celentano, di 
€400.000/500.000 complessivi nel PEF dei rifiuti, questo bisogna tenerlo in considerazione. Bisogna, secondo me, 
rispetto a questo anche fare delle considerazioni. Allora, il Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità inserito nel PEF 
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rifiuti è €2.700.000, io ho parlato con gli uffici, rispetto ai 9 milioni complessivi che ci sono di questo fondo 
crediti. Per ora, rispetto a questa cosa, bisogna secondo me capire che ci sono dei problemi che si stanno 
risolvendo, perché ho parlato con il servizio preposto e sono rincuorato dal fatto che proprio in questi giorni si 
stanno attivando i tempi di recupero di questi crediti che il Comune vanta. Perché è una somma importante e va 
considerata nel contesto del costo complessivo del PEF rifiuti. Quello che il Partito Democratico sicuramente è 
convinto che ci sia è che il CDA, il Consiglio di Amministrazione di ABC, riuscirà sicuramente a proporre, e questo 
lo chiediamo formalmente in Consiglio Comunale, a proporre un Piano Economico-Finanziario che dimostri che 
ABC avrà la necessaria continuità aziendale nel futuro prossimo con un monitoraggio e questo è una cosa che 
invitiamo a fare, un monitoraggio continuo degli equilibri finanziari. Solo in questo modo, secondo me, 
potremmo ripartire e sicuramente ripartiremo in un modo importante, per dare poi alla città quel benessere e 
quella agibilità ambientale che tutti sicuramente vogliono. Rispetto alle considerazioni quindi che sono state 
fatte, il Partito Democratico preannuncia il suo voto favorevole.  
 
Il Presidente: 
Grazie Consigliere De Amicis. E’ iscritta la Consigliera Fanti, prego Consigliera Fanti a lei la parola. 
 
Consigliere Fanti: 
Grazie. Ecco, io mi trovo ad intervenire dopo interventi, come dire, molto specifici rispetto alla lettura  
documentale e rispetto anche ad un'analisi, diciamo, delle risultanze. È stato certificato che rispetto alle 
percentuali della raccolta differenziata che erano state annunciate poi purtroppo queste non sono state 
raggiunte e sono state evidenziate, insomma, le criticità di tutto questo però io credo che dovremmo anche 
capire da quale situazione noi partiamo. Nel 2000 eravamo già a percentuali molto ragionevoli e questa 
amministrazione aveva ricevuto un premio di 100.000 euro dalla giunta Marrazzo proprio perché virtuosa e 
aveva già in quel tempo raggiunto una percentuale che è quella di oggi. Io non posso credere che la popolazione 
di Latina abbia voluto dimenticare anche nella variazione delle residenze, chi è andato via e chi è tornato, un 
messaggio che è quello del rispetto dell'ambiente che era uno dei fiori all'occhiello di questa amministrazione e 
di questa cittadinanza un risultato per il quale abbiamo lavorato molto nelle scuole, nelle comunità, nelle 
parrocchie e che era diventato il tratto distintivo di questa amministrazione. Se guardiamo all’indietro non 
possiamo ricordare una situazione come questa e (non udibile) titoli che fanno tanto male ad ognuno di noi 
proprio come cittadino sui quotidiani, paragonare la monnezza alla bellezza è una cosa offensiva che non fa 
piacere ovviamente a nessuno e che, io penso, a noi tutti dispiaccia e a me dispiace molto, lo dico con molta 
amarezza. Ora io mi chiedo, e qui non voglio diciamo intervenire in favore di nessuno, però io credo che questa 
composizione, diciamo la scelta di una azienda che faccia completamente riferimento per quanto attiene alle 
quote tutta l'amministrazione comunale, non possa vedere però un organigramma che è così diverso rispetto a 
quello che accade anche nelle altre società. Qua io lo voglio dire con molta sincerità, Assessore Bellini, io non 
credo che noi tutti possiamo colpevolizzare l'Assessore perché molta dell'azione che viene compiuta è compiuta 
appunto attraverso l'organigramma, il CDA, di questa di questa società e quindi quandanche noi avessimo solo 
ed esclusivamente riferimento nel delegato preposto molta parte delle azioni che noi vediamo in campo, o 
meglio che non vediamo in campo nei risultati, dipendono proprio dalla società. Quindi io credo che bisogna 
arrivare a distinguere questi due aspetti che sono due aspetti molto molto importanti. Non possiamo pensare di 
vedere tutto spostato da una sola parte. Ho sentito anche, devo dire, con grande attenzione l’intervento di 
Giuseppe Coluzzi il quale prefigurava soluzioni diversificate con questa scelta dei, chiamiamoli secchi, bidoni, 
non so come volete definirli, che troviamo sotto i condomini con 45 appartamenti è una cosa terrificante. Come 
possiamo pretendere l'ordine in queste situazioni? Le donne che vanno a lavorare e lasciano giù il secchio e poi 
lo riprendono alle 7:00 della sera. Cioè siamo certi di aver compiuto la scelta migliore che avremmo potuto fare 
alla luce delle dinamiche familiari, delle dinamiche lavorative occupazionali che ormai sono il tratto distintivo 
della nuova famiglia, della nuova società? Qui c'è da fare una riflessione profonda, una riflessione molto 
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profonda, non possiamo… il censimento non può avvenire solo ed attraverso la consegna dei contenitori, ce ne 
sono tante di modalità, la consegna della tessera, il controllo de visu, attraverso le residenze con gli incroci 
anagrafici, con gli incroci degli uffici delle Entrate, ce ne sono tante di metodologie. Io penso che questa scelta 
sia stata una scelta che comporta una difficoltà nella regimentazione e questa poi sarà anche, una volta 
completata, sarà un altro lavoro trasformarla e anche quella non sarà un'operazione molto semplice. Ci è stato 
riferito dal collega Ranieri che veglierà affinché l'obiettivo del 54% della raccolta differenziata per la fine 
dell'anno sarà un compito al quale egli si… è un compito del quale egli si occuperà. Io, Emilio, me ne voglio 
occupare insieme a te, guardiamo insieme quello che accade. Però io voglio fare ancora un'altra considerazione, 
perdonatemi. Tante volte il disagio e il disordine si coltivano attraverso quello che accade, allora una città che ci 
appare così com’è, non in perfetta forma, non voglio essere più offensiva di quello che vorrei, che alla vista 
appare in un disordine quotidiano, dove la raccolta anche sulle parti più visibili non è osservata, secondo il mio 
modesto avviso proprio per un senso replicativo, induce le persone a comportarsi peggio di quanto potrebbero. 
Allora l'esempio deve partire da qui, deve partire dall'azienda, deve partire  da un monitoraggio che viene fatto 
attraverso il delegato, non possiamo pensare che la raccolta che non viene eseguita poi inviti le persone a 
proseguire in modo stabile in un meccanismo virtuoso perché abbiamo capito tutti che questo non avviene. 
L'esempio porta l'esempio. E’ il primo ente che deve dare l'esempio è l’ABC, poi c'è l'assessorato e poi ci stiamo 
noi come Consiglieri che dobbiamo in qualche misura sorvegliare, controllare le funzioni che sono le nostre e 
come cittadini partecipare. Ho detto già che non è facile pretendere questo se tutto il meccanismo non 
funziona. Vi ringrazio. 
 
Il Presidente: 
Bene. E’ iscritto il Consigliere Ranaldi che è collegato da remoto. Prego Consigliere Ranaldi. 
 
Consigliere Ranaldi: 
Buongiorno a tutti. Ho seguito e sto seguendo con grande interesse questa discussione. La discussione, diciamo, 
si sta allargando su 3 filoni; uno è la parte, diciamo, centrale che dovrebbe essere discutere del PEF, ABC e 
cercare di capire attualmente che cosa sta succedendo, nello stesso momento si intrecciano riflessioni sul bel 
tempo antico e poi ci ritornerò perché tutti quanti abbiamo vissuto questa città quindi descriverla come negli 
anni passati era il meglio di quello che ci poteva stare non lo so, la facciamo una riflessione. Nello stesso 
momento c'è da parte di alcuni Consiglieri la voglia e la volontà di prefigurare quello che succederà l'anno 
prossimo, fra 2 anni e immaginare tutto catastrofico. Io voglio tornare alla riflessione inizialmente sullo stato di 
fatto, stiamo ragionando su un'azienda speciale, l’ABC, e voglio sottolineare che è l’azienda della città di Latina 
quindi è la nostra azienda, in questo momento è così; è stata fatta una scelta quindi ben vengano i momenti di 
riflessione e qui ce ne sono stati diversi e verranno riapprofonditi. Però io partirei sempre da questo dato, 
questa è l'azienda della città di Latina perché se, non so quando, fra un anno, fra 5 anni, fra 3, andrà a governare 
il centro-destra dovrà fare riferimento all'azienda speciale, è la sua azienda, poi in prospettiva si potranno fare 
ragionamenti di qualsiasi natura. Quindi adesso qual è il nostro compito, il nostro obbligo? E’ quello di 
completare la raccolta differenziata perché se noi non completiamo la raccolta differenziata alla fine dell'anno 
non riusciremo a capire se la scelta che è stata fatta è stata la scelta giusta oppure no. Quindi noi dobbiamo 
arrivare alla fine perché arrivare alla fine… ad un certo punto s'è detto “Ma i cittadini che fanno la raccolta 
differenziata e fanno tutto questo sforzo qual è il beneficio?” il beneficio è il fatto che si passerà… anche, 
diciamo, sulla tariffa poi i vertici di ABC ce lo ricorderanno, si pagherà a mastelli quindi significa che se si 
trattengono i mastelli che sono della carta, del vetro, eccetera, si pagherà di meno perché sarà la quantità di 
rifiuto. Poi dobbiamo arrivare alla raccolta puntuale cioè la raccolta puntuale significa che noi pagheremo 
rispetto a quello che conferiremo e quindi alla differenziazione. Quindi se noi non completiamo tutto questo 
percorso non riusciamo a vederla. Quindi tutte le cassandre è capace che ci ritroveremo l'anno prossimo alla 
fine di questo percorso e dovremmo stare in una raccolta differenziata… non ce la faremo diciamo alla fine 
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dell'anno abbiamo detto 54 ma ci vorrà il tempo, si attesterà tra il 60 e il 70%. Quindi quando arriveremo lì sarà 
un beneficio della città. Quindi tutte le cassandre l'anno prossimo o fra 8 mesi probabilmente non avranno altro 
da dire.  Quindi io credo che dobbiamo essere prudenti e dobbiamo arrivare a completare la raccolta 
differenziata. Sono d'accordo con l'intervento che ha fatto il Consigliere Ranieri. Diciamo che ovviamente 
abbiamo bisogno di una nuova cultura, se facciamo riferimento ai bambini, ai nostri figli, le scuole, c'è tutta 
un'attività importante che è di natura culturale; anche ultimamente vengono premiate le scuole, nelle 
elementari le maestre fanno dei grandi lavori sull'ambiente eccetera. Quindi è necessario un cambio proprio 
culturale, un cambio di prospettiva. Io vedo che in questo consiglio comunale invece non c'è, diciamo così, 
questa riflessione su un cambio di prospettiva ma c'è sempre un po' un ritorno al passato ma il bel tempo antico 
io non è che lo vedo questo bel tempo antico. Noi c’abbiamo la SLM in liquidazione, le Terme Di Fogliano in 
liquidazione, la Latina Ambiente è fallita, la Fondazione Teatro è fallita cioè noi non è che dobbiamo, quando 
immaginiamo il passato chissà che cosa è successo, ovviamente dobbiamo riflettere perché del passato 
sicuramente qualcosa di buono c'è stato ma per chi ha una memoria a lungo termine di questa città tutti i grandi 
progetti di questa città immaginati sono falliti tutti. Se noi dovessimo fare uno studio su questa città è come si 
fallisce, dovremmo imparare a cercare di capire come si mettono in campo dei progetti e falliscono. Quindi noi 
avremmo veramente un materiale per poter capire come ripresentare dei progetti e farli arrivare a 
compimento, a buon fine. Quindi dobbiamo, secondo me, cambiare una prospettiva cioè dobbiamo metterci su 
un sentiero che è di riflessione profonda, io credo lo deve fare la maggioranza ma lo deve fare anche 
l'opposizione perché non può essere che a ogni consiglio si raccontano delle cose o comunque… cioè se ci fa 
piacere raccontarlo perché poi, non so, ci rivolgiamo ai nostri elettori, alla città, ma questa città non ha 
funzionato perché non abbiamo raccolto niente, i grandi progetti si sono fermati tutti quanti. Ovviamente non è 
tutto bene. C'è un problema in questo momento sulla raccolta perché? Perché questa è una fase delicata. Nello 
stesso momento c'è il porta a porta ma c'è anche la vecchia modalità della raccolta. Quindi lo vediamo tutti 
quanti, tutti quanti vediamo che i cassonetti sono stracolmi. Certo c'è questa storia della migrazione. Io mi sono 
trovato ultimamente, nell'ultima settimana del cassonetto a fianco… mi stavano riportando a casa e abbiamo 
incontrato la macchina che ha scaricato cassetti eccetera, siamo tornati indietro ma, voglio dire, lo vediamo. 
Non è solo l’ABC, c’è una cattiva modalità del della cittadinanza perché c'è una vecchia modalità perché 
comunque fare la differenziata è impegnativa. Quindi è sicuramente una fase difficile, tutti quanti vediamo che 
la città, voglio riprendere le parole della Consigliera Fanti, non è in perfetta forma che è un modo elegante per 
dire che c'è un degrado. Quindi io mi sento di rivolgere un appello ad ABC che è quello in questo momento così 
delicato di mettere in campo, diciamo così, il maggior numero delle possibilità per aumentare i controlli e 
velocizzare la raccolta cioè nel senso che dove essere previsto, questo passaggio era immaginabile e quindi c'è 
una difficoltà. Quindi un impegno ulteriore. Una piccola considerazione che voglio fare è questa: l'attivazione 
della raccolta differenziata, questa è una domanda, ad agosto 2022 si aggiungerà l'extra circonvallazione, la 
litoranea e il lido di Latina. Alla fine di agosto siamo ovviamente nel periodo estivo quindi la domanda, 
immagino, è stata fatta con una qualche ragione però immaginare la raccolta differenziata farla ad agosto nel 
lido di Latina probabilmente si poteva anticipare? È un po', diciamo così, una domanda che pongo. Grazie. 
 
Il Presidente: 
Grazie Consigliere Ranaldi. È iscritta la Consigliera Coletta, prego Consigliera Coletta a lei la parola. 
 
Consigliere Coletta: 
Grazie Presidente e buongiorno a tutti. Anch'io, diciamo, volevo dire il mio pensiero sull'attuale situazione. 
Allora, innanzitutto io sono fermamente convinta della scelta dell’ABC che abbiamo fatto anche durante la 
passata amministrazione. Detto questo è innegabile che in questo momento c'è un momento di difficoltà 
evidente, saremmo poco sinceri a dire che in questo momento l'azienda, cioè la città non è un pochino in 
sofferenza però sappiamo che devono migliorare e so che la direzione è quella. Anche, diciamo, l'azione che si 
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sta programmando della raccolta domenicale andrà in questa direzione cioè nel migliorare la raccolta dei rifiuti 
e non lasciarli anche nel weekend per strada. Detto questo io sono convinta della bontà di questa azienda, dei 
lavoratori che tutti i giorni ce la mettono tutta, insomma, per fare del loro meglio, di un'azienda che comunque 
è un'azienda in salute e che in un momento di pandemia, in un momento di difficoltà ha comunque ha 
comunque assunto del personale e quindi ricordiamoci sempre dei 50 lavoratori che sono stati assunti in una 
fase difficile. È vero che i costi del personale sono aumentati, questo è reale, però abbiamo anche degli introiti, 
dei vantaggi economici grazie al non conferito in TMB e dalla vendita dei prodotti ricaveremo 6 milioni di euro. 
Quindi questi guadagni che noi otteniamo copriranno i maggiori costi del personale oltre ad essere una 
direzione obbligata di Legge che ci indirizza verso la raccolta puntuale. Quindi sappiamo che il metodo del porta 
a porta è il metodo migliore per arrivare alla raccolta puntuale. Poi io ci tengo a dire anche il lavoro che stanno 
facendo nelle scuole, da mamma io vedo il lavoro che stanno facendo con i ragazzi, anche legato in qualche 
modo alla prevenzione e all’insegnare a loro a differenziare, cosa che per noi è molto difficile. Quando sento dei 
mastelli piccoli, il discorso dei mastelli piccoli scelto è fatto apposta proprio per scoraggiarci a comprare cose 
con grandi contenitori di plastica e quindi a limitare anche a noi l'acquisto delle dei materiali in plastica, è fatto 
appositamente per questo, è proprio una scelta aziendale questa. Detto questo, ripeto, mi auguro anche che gli 
ispettori ambientali stiano continuando a fare multe per fermare le persone, ma so che è così, so anche di 
persone che conosco che purtroppo hanno preso le multe, me l'hanno riferito, perché hanno commesso un 
errore e questo deve continuare in questa direzione. Io mi auguro che risolviamo quanto prima la questione 
come… ogni Consigliere comunale in questo momento è bombardato dalle segnalazioni dei cittadini ma sono 
certa che la direzione sarà questa. 
 
Il Presidente: 
Grazie Consigliera Coletta. È iscritto il Consigliere Proietti, prego Consigliere Proietti. 
 
Consigliere Proietti: 
Grazie Presidente e grazie anche a tutti i Consiglieri comunali che sono intervenuti perché penso che questo 
dibattito possa arricchire e dare anche il giusto indirizzo all'azienda che è qui presente insieme a noi anche se 
chiaramente noi stiamo discutendo del PEF, il Piano Economico e Finanziario, ma l'avete detto voi prima di me, 
cioè il fatto che la collettività si fa carico del costo di igiene urbana e chiaramente il costo di igiene urbana è 
conseguentemente legato, è intrinsecamente legato alla gestione del servizio di igiene urbana. Allora partiamo 
da monte o da valle non ho capito perché mi è passato di montagna però c'è questo tipo di meccanismo; se 
partiamo dall'osservazione attuale della città è stato detto da molti è evidente che oggi il servizio deve 
migliorare, questo non è… saremmo assolutamente così non rispondenti al nostro ruolo se negassimo la realtà 
soprattutto nelle zone non gestite dal porta a porta. Questa è la differenza sostanziale perché io abito… quindi 
non parlo per esperienza personale, io abito in una zona che ancora non ha il porta a porta ma ancora è gestita 
dal servizio su strada e quindi andando proprio a raccontare e a parlare con le famiglie dopo un po' di tempo… 
perché all’inizio spaventa, spaventa quel calendario, spaventa l'App che gestisce anche i richiami per cui il 
servizio è innovato e anche innovativo però all'inizio spaventa; poi nel momento in cui il processo va avanti, il 
processo decolla io sento persone che hanno anche un orizzonte politico molto differente dal mio  dicendo che 
la qualità sta notevolmente migliorando certamente in quei quartieri dove il servizio si sta radicalizzando. E 
allora però l'analisi della situazione, che prevedeva quella migrazione dei rifiuti, dovevamo prevederla meglio, 
dovevamo agire di conseguenza in forma forse più compatta. Io credo, ma ne parleremo nella delibera 
successiva con gli atti e col bilancio, che si stiano oggi potenziando quei servizi in modo tale da poter provvedere 
e risolvere un'emergenza, un'emergenza che c'è perché non la nascondiamo, non siamo noi a nasconderla, 
saremmo dei Consiglieri non avveduti però c'è una struttura che si sta muovendo in una direzione che è quella 
indicata dal Piano Regionale dei Rifiuti che prevede necessariamente la distinzione del rifiuto a monte e non può 
prevederlo a valle e questo non dipende proprio da noi. Che poi ci siano diversi modelli diffusi in Italia che può 
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essere quello del cassonetto a chiamata, ad apertura con la chiave o con il cassonetto differenziato in casa  
questi sono i diversi modelli, il modello era stato previsto in un piano industriale. Sul piano industriale, ma lo 
dico senza alcuna polemica perché chi mi conosce sa quanto ci siamo anche battuti perché quel piano 
industriale fosse condiviso, trasparente, accessibile e redatto perché ci fu una bella discussione anche interna 
alla maggioranza nella scorsa consiliatura quando quel piano industriale doveva essere redatto; il piano 
industriale si trova sull’albo pretorio della nostra amministrazione, il piano industriale non è nascosto, basta 
condividerlo, basta andare a cercare il piano industriale nell'albo pretorio e lo troviamo subito, io l'ho trovato 
mentre voi parlavate quindi nulla di così nascosto. E’ un piano industriale che se necessita di essere rinnovato e 
cambiato questo prevederà la partecipazione… dicevo, se necessita di cambiare… perché necessita di cambiare? 
Lo ripeto perché l'ho detto già ieri in commissione col bilancio, oggi la capacità di previsione di qualunque ente 
locale su qualunque argomento sono molto limitate perché viviamo in una dimensione molto liquida in cui 
cambia tutto il contesto in poco tempo, molto meno tempo rispetto a quelle che una volta erano le capacità di 
organizzazione dei piani e dei bilanci. Nonostante questo io credo che la direzione sia quella corretta che si deve 
andare a monitorare. Quando la Consigliera Miele dice “Noi Consiglieri di maggioranza che cosa abbiamo detto, 
che cosa abbiamo fatto” io invito la Consigliera Miele glieli dò io senza nessun accesso agli atti volontariamente 
perché sono stato Assessore al bilancio di questa città, di darle tutte le note che ho scritto e che abbiamo scritto 
come ragioneria all'azienda speciale, al presidente per monitorare e controllare l’azione dell'azienda. Darò 
anche però, a questo punto, perché è giusto anche ribadirlo questo, ribadirò anche la sentenza, la sentenza della 
del Consiglio di Stato, la sentenza 0544 del 2019 che pone un dato di non ritorno sull'organizzazione e sulla 
gestione e sulla nascita di ABC. Oggi, quando noi diciamo che ABC è una struttura importante che tutti noi 
dobbiamo conservare e difendere perché è la “longa manus”, lo scrivono i giudici, è la “longa manus” 
dell'amministrazione e non è un'azienda partecipata dall'amministrazione. E l'amministrazione al 100% come 
azienda speciale quindi ha tutta una struttura diversa, sancita dai giudici, l'organizzazione perché è stata una 
struttura regolare e regolarmente costruita compreso l’annullamento di quella gara e la struttura… non 
torniamo più indietro su questo, non dobbiamo neanche più motivarlo politicamente questo. Poi che 
politicamente voi possiate avere un'idea diversa della gestione dei rifiuti vuole dire “Io non volevo l'azienda 
speciale ma volevo l'azienda” ma è lecito questo. Qui ci confrontiamo sulla liceità ma non andiamo a dire però 
che la costruzione di quell’azienda è fondata su numeri non reali, su numeri scorretti, su numeri non 
corrispondenti al vero, su ipotesi sbagliate perché sui numeri corretti, sulle ipotesi corrette, sui numeri ha 
decretato il Consiglio di Stato con una sentenza che ha fatto scuola in tutta Italia questo. Io la sentenza ieri sera 
rileggendomela non sono andato a cercarla negli atti che ho conservati nel cassetto ma l'ho vista nel sito 
dell'Anci che la pone come elemento di esempio tra… il confronto tra la pubblica amministrazione che costruisce 
un azienda speciale. Ma detto questo è lecito avere una visione diversa, ci mancherebbe altro e ritorno a quanto 
noi dicevamo prima, a quanto dicevo ancora nello scorso consiglio comunale, confrontiamoci sulla differenza, 
confrontiamoci sui diversi metodi che noi possiamo dare se dovessimo cambiare il piano industriale senza 
tornare indietro rispetto a un dettaglio che è quello che ci dice che la raccolta differenziata va fatta a monte, 
non può essere fatta a valle. Perché? Perché l'orizzonte è quello di andare verso la tariffa puntuale e la tariffa 
puntuale, c'è qui il dirigente del servizio Entrate, la tariffa puntuale deve essere che io pago il tributo, la tariffa 
della TARI, la parte variabile soltanto calibrata sul quanto rifiuto io metto. Che questo sistema possa oggi 
giustificare eventuali ritardi che ci sono io non nascondo… non ci nascondiamo dietro a un dito, è vero che oggi 
nella parte della città dove c'è ancora il servizio di raccolta su strada il servizio va migliorato e radicalmente 
potenziato e io credo, non sono io l'unico a poterlo dire, che questo è l'indirizzo che noi dobbiamo dare 
necessariamente all'azienda senza passi falsi e passi indietro anche migliorando per poco se dobbiamo spendere 
anche di più ma se dobbiamo migliorare quei cassonetti non possono essere oggi, anche se sono solo 2, non 
possono essere in quella condizione anche se andranno a sparire perché io devo avere un servizio efficace qui e 
ora sempre non sapendo che fra un mese o fra 3 mesi o 4 mesi questo servizio sarà migliore perché questa non 
è la risposta che noi possiamo dare. Io non nascondo mai dietro le difficoltà e le carenze ma non possiamo 
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vedere la complessità del tutto sennò facciamo quello che in retorica si chiama una sineddoche; scusate non 
sono un letterato, sono un matematico di professione ma la sineddoche è la parte per il tutto. Allora se io 
dovessi andare a leggere in letteratura è questa, la parte per il tutto se io prendo la parte che è negativa e la 
confondo con il tutto io faccio un’azione retorica sicuramente funzionale ma non faccio una buona politica 
perché la buona politica non nasconde le criticità ma nasconde anche che il tutto è fatto anche di un processo 
che si deve compiere e non possiamo nasconderci perché non è una scusa questa; vi prego cortesemente di non 
chiamarla una scusa ma i ritardi anche ci sono ma siamo stati 6 mesi fermi in tutto. Il 2020 e parte del 2021 ha 
rallentato qualunque cosa e questa non la considerate una scusa ma… dobbiamo avere la complessità della 
visione, se non ce l'abbiamo raccontiamo una città non vera e non dico che allora la città vera è la città dei 
rosellini, dei fiori, delle piante in cui tutto va bene perché sarebbe un falsare quello che sto dicendo, noi 
dobbiamo continuare a migliorare il servizio, a migliorarlo radicalmente per dare un servizio efficace ed 
efficiente alla città e oggi ci sono delle cose da migliorare, ci sono e non possiamo nasconderci. La città però oggi 
gode di un'azienda sana, l'abbiamo visto nel rendiconto di gestione dell'azienda speciale quando è stato 
approvato in consiglio comunale poche settimane fa e da quello noi dobbiamo continuare a pretendere un 
servizio sempre più efficace ed efficiente. L'amministrazione comunale approvando questo PEF ci mette i numeri 
e ci mette anche il sostegno. Oggi però l’azienda risponda in maniera efficace ed efficiente in tutte le sue parti al 
sostegno che l'amministrazione comunale sta continuando a investire. Grazie. 
 
Il Presidente: 
Grazie Consigliere Proietti. Consigliera Campagna a lei la parola. 
 
Consigliere Campagna: 
Grazie Presidente. Anche io mi aggrego ai tanti interventi che sono stati fatti stamattina in quest'aula. Non 
voglio aggiungere molto perché tanto è stato detto anche dall'Assessore Bellini e nell'illustrazione. Una cosa 
però ci tengo a dirla e penso un po' a rassicurare tutti anche i colleghi della minoranza, le preoccupazioni sullo 
stato della raccolta dei rifiuti nella nostra città non sono solo le vostre, questo mi pare evidente, e a maggior 
ragione come maggioranza, come amministrazione le preoccupazioni sono a maggior ragione le nostre su uno 
stato che oggettivamente è di difficoltà. Ieri sera, ad esempio, passavo sulla Casilina ed effettivamente è 
innegabile che ci siano delle zone e delle criticità e nessuno di noi, Sindaco, Giunta, l’azienda stessa credo che 
voglia negare queste difficoltà. Però credo che sia ingiusto e ingeneroso e non sia il nostro ruolo qui come 
Consiglieri comunali e quindi teniamoci da questo lato, stare solo a dire cosa non va cosa… perché tutti siamo 
cittadini e cittadine di questa città, tutti siamo Consigliere e Consiglieri e tutti noi abbiamo i cellulari che ci 
suonano perché tutti i cittadini giustamente ci segnalano situazioni di criticità. Questo è il punto da cui partiamo 
e nessuno vuole negarlo ma sarebbe anche disonesto intellettualmente, per usare una formula che piace a tanti, 
fermarci solo alla fotografia allo stato dell'arte; siamo qui e siamo in questo consiglio comunale ad approvare 
PEF, bilancio di esercizio, atti fondamentali di un'azienda che è stata fortemente voluta dalla scorsa 
amministrazione, che è un'azienda che comunque funziona, in salute e ce lo dimostrano anche i conti che sono 
dei conti in ordine ma, come dicevo, questo non vuol dire che tutto va bene. Io faccio un passo indietro ma non 
voglio fare la cronistoria della nascita di ABC, me lo ricordo bene perché facevo parte della scorsa consiliatura e 
della scorsa maggioranza. ABC è stata una scelta coraggiosa, una scelta coraggiosa voluta in primis dal nostro 
Sindaco, una grande scommessa anche per la nostra città e guardate io me lo ricordo il terrorismo psicologico 
che veniva…scusate se da quella parte nella scorsa consiliatura… su un'azienda che non ce l'avrebbe mai fatta, 
su tutti noi che saremmo… non sarebbe mai partita ABC, avremmo fatto danni erariali, debiti, insomma, me lo 
ricordo io tutto il terrorismo psicologico che veniva fatto. ABC oggi è un’azienda che lavora, che funziona, che 
c'ha comunque un trend positivo di lavoro sulla raccolta differenziata, su un utile di esercizio ma non voglio dire 
che questo significa che tutto va bene. Dicevo che è stata una scelta coraggiosa e lo ricordava anche il 
Consigliere Proietti prima, la sentenza e tutte le questioni che ci sono state sull’azienda che ad oggi vedono 
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comunque un’azienda che lavora con delle difficoltà; delle difficoltà che però, guardate… sono anche io qui a 
dire che è stata sì una scelta coraggiosa ma è una scelta su cui, secondo me, dobbiamo continuare ad investire 
tanto e guai a pensare di poter tornare indietro ma anzi, come dicevo prima, il nostro ruolo da Consiglieri è fare 
un'azione anche di controllo che è quello che facciamo sul lavoro dell'azienda e al tempo stesso di portare alla 
luce delle criticità che sono oggettive e che ci sono, cercando però quelle azioni correttive per migliorare e dare 
alla nostra città un servizio migliore perché è di questo che parliamo. Ma, dicevo, scelta coraggiosa ma una 
scelta da difendere. Questo non vuol dire che va tutto bene ma io alcune cose voglio ricordarle. Innanzitutto 
parliamo comunque di un'azienda nuova perché sì ormai sono 18 anni che l'azienda è in funzione ma comunque 
c'è stato tutto un primo periodo di assestamento e finalmente, ormai da un po' di tempo, siamo partiti con 
questo porta a porta che sta dando i risultati e questo è innegabile, li sta dando i risultati e vi dico una cosa, 
diciamo un aneddoto personale, a casa mia non abbiamo ancora il porta a porta ma è una delle zone che partirà 
dal 27 di giugno. Noi a casa facciamo la differenziata, scusate veramente l'aneddoto familiare però non per fare 
una sineddoche però voglio raccontarlo, noi a casa facciamo la differenziata e fino ad oggi la facciamo col 
metodo di prossimità quindi io il lunedì sera con la mia bustina azzurra e la mia bustina gialla scendo sotto casa, 
ho i secchioni sotto casa, secchioni dove ogni tanto troviamo materassi, cose che non certo dipendono né da 
ABC e né da nessuna di noi, secchioni che spesso io ho dovuto chiamare i Vigili del Fuoco perché andavano a 
fuoco e non certo per autocombustione ma perché è evidente che il secchione in sé attira tutta una serie di 
problematiche. Dicevo che io tutti i lunedì sera mi vedete attraversare via Galvaligi con le mie bustine e vicino a 
quel secchione verde ci sono solo le mie di buste, le mie e di pochi vicini che infatti ormai ci conosciamo siamo 
sempre noi. Questo per dirvi che sabato mattina invece, esattamente di fronte a dov’erano i secchioni, c'era il 
camion di ABC che distribuiva i mastelli nuovi e la fila delle macchine arrivava per tutta la strada, c'era una fila di 
gente, noi compresi, con le nostre bollette in mano a prendere i nostri mastelli per avviare questo porta a porta. 
Con questo che voglio dire? Che è tutto perfetto? No. Ma io credo che ABC è la scelta del porta a porta e la 
comunicazione anche che con fatica, ma l'azienda sta facendo, e non sto qui in veste di difensore dell'azienda, è 
perché questa è una scelta che entra nelle case delle nostre cittadine e dei nostri cittadini e sta dando risposte 
positive e questo secondo me è innegabile. Voglio dire una cosa. Le difficoltà, e non ci torno, l'aumento dei costi 
dell'energia, delle materie prime non possiamo far finta che non esista perché veramente è cambiato dal prezzo 
del caffè al bar, alla benzina, alle bollette di casa e l'azienda ABC vive sulla terra insieme a noi quindi non 
possiamo pensare che siano esenti da questi aumenti. Cosa ha provocato questo aumento concretamente? Noi 
oggi… voglio citare una cosa che diceva la Consigliera Miele, io me la ricordo bene la relazione ex articolo 34, mi 
ricordo bene il principio di economicità su cui tanto ci siamo battuti perché sostenevamo che l'azienda speciale 
dava una serie di vantaggi fra cui un servizio in economia. Io questo qui oggi voglio ribadirlo perché noi di questo 
siamo ancora fortemente convinti e il fatto che ci sia un 2% di aumento di un PEF che necessariamente dipende 
da una contingenza io non credo che ci possa oggi far dire: allora sta andando tutto male, è tutto un disastro, i 
conti non sono in ordine, è un'azienda da buttare. Io questo non lo penso e in aggiunta a questo nonostante le 
difficoltà abbiamo dato anche una risposta importante sulla questione dell’aiuto alle famiglie e sulle utenze 
anche non domestiche costantemente importanti che vanno a dare un supporto anche; guardare, io su questo ci 
torno, lo dicevamo anche con il Consigliere Ranieri, sul tema dell'equità fiscale e sul fatto che chi ha difficoltà 
deve essere sostenuto dall'amministrazione e questa è la linea che stiamo portando avanti. Dico un'ultima cosa 
sulla questione della raccolta differenziata quindi su quanto sono convinta che il porta a porta… e non è che 
sono convinta io perché il trend nelle zone in cui è partito il porta a porta questo ci dice, è chiaro e noi lo 
sappiamo bene e forse lo sforzo che dobbiamo fare noi Consiglieri è quello di comunicare ancora meglio questo 
ai nostri concittadini, che più differenziamo e più ovviamente ci pagano quindi per noi la differenziata è un 
mancato pagamento e anche un guadagno quindi più differenziamo, meno paga il Comune e di conseguenza 
meno pagano i nostri cittadini. Sta proseguendo il porta a porta, ora partiranno altre 2 zone molto popolose 
(inc.) e il quartiere Europa e da qui a fine anno si coprirà tutta la città. Su questo io dico che non possiamo non 
investire in maniera importante e con tutte le forze sulla questione della differenziata perché sappiamo 
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benissimo il tema della chiusura del ciclo di rifiuti, del fatto della discarica che nessuno vuole nel nostro 
territorio e nessuno la vuole in assoluto però poi, e torno a me al mio sacchetto giallo e al mio sacchetto celeste, 
poi la differenziata la dobbiamo fare tutti perché non ci possiamo lamentare che poi la città è sporca, non 
sappiamo dove mettere i rifiuti e poi siamo i primi che la differenziata non la fanno. Qui, diciamo, oggi mi faccio 
prendere degli aneddoti familiari e per questo mi scuserete, quando il Consigliere Ranieri prima diceva “I nostri 
figli sono quelli che ci pungolano, sono quelli che se sbagliamo a fare la differenziata…” io sto dalla parte dei figli 
e quindi mi dispiace per mia madre e mio padre però io sono quella che a casa bacchetta quando la differenziata 
non viene fatta nel modo migliore in cui deve essere fatta. Che voglio dire con questo? Che sulle nuove 
generazioni che tanto sono attente a questo tema il porta a porta, secondo me, è la risposta. E’ la risposta, come 
dicevo, perché noi stiamo entrando nelle case e stiamo facendo una piccola rivoluzione culturale, è vero, è 
innegabile perché prima il trend ci diceva che la differenza in questa città praticamente non la faceva nessuno, ci 
eravamo disabituati a farla. Quindi, e vado verso la conclusione, oggi il porta a porta comprende circa la metà 
della popolazione, serve circa la metà della popolazione ed è evidente che siamo in un periodo di transizione 
quindi non tutto va male perché io non credo che tutto vada male ma non va neanche tutto bene e questo ce lo 
dobbiamo dire. Sul periodo di transizione, come tutte le transizioni, è ovvio che presuppone degli assestamenti 
e noi a questo assestamento ancora non ci siamo, è evidente, dovremo arrivare a regime in cui la differenziata 
funzionerà in tutta la città, funzionerà… quindi arriveremo a regime, è quello il punto dove vogliamo andare ma 
da qui a quando arriveremo a regime certo non possiamo stare a braccia conserte a dire all'azienda “Vabbè 
aspettiamo che tutto funzioni.” Io ad ABC voglio chiedere dei maggiori sforzi perché è il mio ruolo, è il mio 
compito e in questa fase gli dobbiamo assolutamente chiedere maggiore sforzi con le risorse disponibili però 
veramente perché alla città dobbiamo dare alle risposte. Però ad ABC voglio dire anche un’altra cosa, che noi 
siamo con voi e l'azienda la difendiamo, la difendiamo dandovi grande fiducia che però non è un atto di fede, è 
chiaro, non stiamo qui per fare atti di fede perché non è il nostro ruolo, noi vogliamo sostenere l'azienda perché 
crediamo che sia una ricchezza per la nostra città, per il porta a porta, per la differenziata e per un ambiente più 
salubre, sano e attento all'ambiente che tutti noi vogliamo. Quindi questo non è un auspicio, non è un augurio 
ma è una richiesta veramente di poter fare di più in questo momento che è di transizione, la migrazione dei 
rifiuti, ci siamo tornati però per dimostrare la corretta gestione anche dell'azienda su cui siamo convinti e ci 
dicono gli atti diamo anche delle risposte più concrete e visibili ai nostri cittadini per dimostrare che questa è la 
strada giusta. 
 
Il Presidente: 
Grazie Consigliera Campagna. E’ iscritto il Consigliere Pannone, prego Consigliere Pannone, a lei la parola. 
 
Consigliere Pannone: 
Grazie Presidente. Io cercherò di essere breve anche perché i colleghi della maggioranza poi sono intervenuti 
come è stato in parte richiesto e hanno sottolineato vari aspetti che non tocca a me sottolineare ma, diciamo, 
qualche considerazione dato l'andazzo della discussione è giusto farla. Allora, intanto io una battuta a questo lo 
devo fare, mi perdoneranno e lo dico col massimo rispetto, però questo passato lungimirante io non è che lo 
veda o che comunque l’abbia potuto apprezzare in questa modalità con cui voi lo ricordate. A me sembra che, e 
questo lo dico col rispetto massimo Onorevole Zaccheo, Valletta che ha fatto l'elogio di un passato lungimirante 
che inizia con la contraddizione della fine dell'amministrazione e finisce con coltellate che tutti quanti 
conosciamo quindi, diciamo… questa è solo la parte politica per non ricordarci della parte amministrativa. Io ho 
vari ricordi da bambino, diciamo, poi uno se li va a ricordare, se li va a ristudiare, se li va a rivedere queste cose, 
insomma, Latina Ambiente io questo passato lungimirante non lo ricordo, anzi il titolo la grande monnezza che 
oggi Latina Oggi utilizza, io lo ricordo benissimo nel 2013, nel 2015 venne utilizzato sui social come meme con la 
foto di Paolo Sorrentino accanto all’immondezza ma qua pare che tutte le colpe siano degli ultimi 5 anni. Io non 
apprezzo la retorica di chi butta tutte le responsabilità da una parte della storia, questo non è giusto ma 
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neanche una retorica per la quale questa azienda è il motivo della situazione grave che tutti quanti noi vediamo 
e non possiamo che cercare di risolvere facendo interventi, portando in consiglio giustamente una 
rappresentanza della realtà che non deve essere negata perché lo stato dell'arte è evidente; questa città sta 
vivendo un momento difficile anche sul piano del decoro per vari aspetti, questo negarlo sarebbe sciocco. Però 
ora noi qui non dovremmo, anche se le considerazioni politiche entrano anche in questo senso, non dovremmo 
fare un'analisi di rappresentanza della realtà, in questo dibattito si è arrivato addirittura a mettere in discussione 
l'importanza dei dati cioè l'analisi dei dati che noi abbiamo fatto nelle commissioni confrontandoci con l'azienda 
sono il metro della nostra azione politica e delle nostre scelte. Noi approveremo, voteremo favorevoli come 
maggioranza a questo PEF non perché ci sia un… noi abbiamo fatto una scelta, l'amministrazione precedente ha 
fatto una scelta in questo senso e noi sosteniamo il consiglio di amministrazione di ABC perché ci rendiamo 
conto tutti quanti, e questo mi sembra che sia stato detto in vari modi… io ricordo in particolare le parole del 
Consigliere Faticoni che va sempre nel dettaglio anche giustamente e il Consigliere almeno 2-3 volte ha detto 
una cosa “La qualità si paga” noi stiamo facendo una scelta complessa che però è chiarato sulla realtà… no, 
Consigliere Pagliari, è chiaro che il PEF, il piano industriale e tutto quello che sta facendo ABC in questi anni è 
chiarato sulla realtà, sui dati sul piano del PNRR che è stato presentato cioè ci sono tante questioni che quando 
noi ci troviamo a parlare di ABC ci dimentichiamo e non ricordiamo. Facciamo una rappresentazione della realtà, 
quella di ABC è stata una scelta, 4 anni fa, su cui io non credo che si dovrebbe tornare a discutere anche se 
anche se è legittimo, una scelta difficile, sono state ricordate le sentenze che sono state decisive nel proseguire 
questa scelta e sappiamo quali sono gli obiettivi di ABC ma questo noi lo possiamo vedere in un discorso di  
prospettiva di medio lungo periodo. ABC sta facendo degli investimenti importanti questo non ce lo possiamo 
dimenticare, sul personale, sulle attrezzature cioè non è che stiamo con le mani in mano qui, non è che stiamo 
guardando la città affondare. Io apprezzo le parole pure della Consigliera Campagna che questo l'ha sottolineato 
cioè non è che noi dobbiamo difendere il fatto che la città sia in una situazione di difficoltà oggettiva sul piano 
anche della raccolta ma quello che si sta facendo è una questione complessa che passa per anche un cambio 
culturale del rapporto che sia con i rifiuti nelle città, nelle case, nei quartieri in maniera privata e in maniera 
collettiva. Quindi è una fase importante quella che stiamo superando. Ci sono delle alternative in vari posti, in 
vari luoghi del nostro paese ma, come al solito, poi vengono rappresentate queste alternative come “Lì 
effettivamente funziona così, là funziona cosà” però poi di fronte a delle analisi, dei dati, dei fatti che vengono 
rappresentati anche come previsione del modo in cui funzionerà ABC con cui migliorerà i servizi rispetto a 
questo non viene detto nulla, vengono poste delle vaghe alternative. Ora, io penso che sostanzialmente questo 
PEF debba essere votato come è stato votato da noi in commissione perché non elude le problematiche che ci 
sono. Grazie. 
 
Il Presidente: 
Grazie Consigliere Pannone. Consigliere Di Cocco a lei la parola. 
 
Consigliere Di Cocco: 
Grazie, buongiorno. Velocemente anche perché una serie di interventi hanno già ampiamente definito la 
situazione che noi stiamo vivendo in questa città per quanto riguarda i rifiuti in generale. E’ certo che 
ammettere che questa raccolta non funziona non è certo una soluzione e qui mi rivolgo ai banchi della 
maggioranza che in qualche maniera nei loro interventi vanno ad ammettere in maniera chiara, indelebile che la 
raccolta non funziona, non sta funzionando assolutamente e laddove è partita la raccolta differenziata genera 
comunque sia, questa raccolta, come ha detto giustamente la Consigliera Fanti, una confusione non indifferente 
perché trovare in giro cassonetti nei quartieri, nelle strade, sui marciapiedi dalla mattina fino alla sera anche 
quello non è assolutamente un bel vedere. Ricordo che nel 2021/2020 il Sindaco disse che entro il 2022 la città 
di Latina sarebbe stata la città migliore per quanto riguarda la raccolta differenziata in tutta la Regione Lazio. 
Allora direi di cominciare a vedere anche le altre città del Lazio, ad esempio Rieti, come gestiscono la raccolta 
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differenziata perché su tutte le città siamo che la raccolta differenziata sia importante perché il futuro deve 
essere assolutamente il riciclo e il recupero di alcuni prodotti che generano in qualche maniera anche finanze 
per la pubblica amministrazione ma è pur vero che tutto non si può basare solo ed esclusivamente sulle scelte 
politiche perché le scelte politiche sono abbastanza chiare, raccolta differenziata spinta, utilizzo dei cassonetti. 
Allora c'è qualcosa che non va probabilmente nella gestione di ABC se poi la città è in queste condizioni. Dato 
che parliamo di aneddoti privati lo faccio anch'io oggi, se nel mio ristorante qualcosa non funziona non 
possiamo dare la colpa ai cameriere o ai cuochi, la colpa è del proprietario o di chi è il direttore o di chi gestisce 
il ristorante, stessa cosa per ABC, c'è qualcosa che non funziona probabilmente perché non può essere 
perdendo prendendo a esempio sempre la Marina di Latina che si raccoglie i secchioni una volta a settimana e 
passa il ragno una volta a settimana. Abbiamo il lungomare che ormai è preso d'assalto dai turisti, dai bagnanti 
ed è un totale stato di degrado. Fa piacere che la Consigliera Campagna si è fatta una passeggiata su via Casilina 
ma è tutti i giorni così, tutti i santi giorni quindi non possiamo assolutamente dire che questo PEF deve essere 
votato e dare fiducia ancora a chi gestisce in questa maniera la raccolta dei rifiuti in questa città se poi non 
riusciamo a programmare l'inizio di una stagione estiva degna di una città balneare e di una città turistica. Si 
inizia la differenziata in una città di mare ad ottobre? Noi iniziamo la differenziata ad ottobre. Bellini io ti faccio i 
complimenti perché tu stai dando anima e cuore, te li faccio ufficialmente dalla mattina alla sera ma c'è 
probabilmente qualcosa che non funziona nella gestione lì a San Michele perché non può essere, non può essere 
perché gli indirizzi sono stati dati in maniera chiara, in maniera chiara. La sfasciata Latina Ambiente raggiungeva 
il 37% di raccolta differenziata, azienda che è fallita, che si poteva salvare e si poteva migliorare; l'abbiamo fatta 
fallire noi perché vantava dei crediti, giusto Proietti? È una scelta politica, ce ne assumiamo la responsabilità ma 
adesso la responsabilità non c'è più politica o quantomeno fino a un certo punto e dobbiamo pensare 
veramente a mettere in condizioni che questa ABC, patrimonio della nostra città, funzioni a 360 gradi perché i 
lavoratori, non so chi ha fatto l'intervento precedentemente, i dipendenti a cui va dato il nostro ringraziamento 
non sono contenti perché in parallelo alle lamentele da parte dei cittadini che le strade sono sporche chiamano 
anche gli stessi dipendenti e i sindacati qualche settimana fa l'hanno detto in maniera chiara “Non si può andare 
avanti in questa maniera” quindi che cos'è che sta funzionando nell’ABC? Me lo spiegate? La scelta politica, 
dobbiamo raggiungere la raccolta differenziata a un certo livello, sono d'accordo, tutti siamo d'accordo che ti 
(inc.) qualcuno di voi a dire “Non vogliamo la raccolta differenziata a una certa percentuale (inc.) a livello 
nazionale e a livello laziale.” E allora la città è trascurata, le strade non si puliscono, le spazzatrici non passano, i 
marciapiedi non si lavano, il centro storico è sporco, è maleodorante. Il centro storico da quant'è che non viene 
pulito? E non parlo di profumi o aromi Onorevole Zaccheo ma parlo proprio di acqua perché è inutile mettere il 
profumo quando uno non si lava. E allora probabilmente, Proietti, un'azienda virtuosa è anche l'azienda che 
produce, un'azienda che è statica e che non produce servizi per me non è un'azienda sana, è un'azienda da 
rivedere, da riformare con le responsabilità che ci sono al suo interno e la politica deve fare una scelta, chi guida 
la macchina deve essere un buon pilota, gli puoi dare la miglior Ferrari del mondo ma se non è capace i  
montepremi non si vincono. Grazie. 
 
Il Presidente: 
Grazie Consigliere Di Cocco. Consigliere Iavarone a lei la parola. 
 
Consigliere Iavarone: 
Sì buongiorno a tutti. Mi chiedono di essere conciso; lo sarò sicuramente, assolutamente anche perché è stato 
detto veramente tutto. Un piccolo inciso sull'intervento iniziale della collega Fiore, sul discorso dei paragoni con 
il passato. Signori miei i paragoni con il passato li avete fatti voi a partire proprio dalla scelta di ABC perché nel 
momento in cui tu dici “Latina Ambiente non funziona” io propongo un'alternativa;  ve ne siete presi la 
responsabilità, anzi se ne sono presi perché il PD fino all'anno scorso la pensava diversamente mo’ ha cambiato 
idea, va bene, ne prendiamo atto, quindi nel frattempo però insomma è un fatto acquisito. Quando interviene 
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l’Onorevole Zaccheo vi ricordo, a memoria per tutti, è sempre il candidato Sindaco di questa coalizione quindi 
non è un discorso dello sguardo al passato, di voler per forza riscrivere la storia, no, è la sintesi della nostra 
proposta politica che abbiamo fatto alla città e continua ad essere valida e voi dovete continuare a confrontarvi 
con questa proposta politica perché noi, al di là dei risultati acquisiti del passato che possono essere tutti 
contestabili possono essere condivisibili o meno, ma è comunque un confronto. Mi fermo qui perché sennò 
diventa un intervento sul passato. Ritorniamo al presente. Ci sono 2 aspetti da distinguere: l'aspetto 
amministrativo-burocratico e l'aspetto dei servizi effettivi che vede la città. L’aspetto amministrativo-
burocratico l'azienda ABC rispecchia ciò che è successo la settimana scorsa con tutti voi al completo. Sulla carta 
sta tutto a posto perché ovviamente è così, perché gli uffici lavorano bene, abbiamo avuto modo di constatarlo 
di persona però poi dopo ciò non si traduce in servizi per la città; mi dispiace dirlo, l'avete detto voi, ci sono i 
soldi fermi, stanno lì, non li avete spesi, non li avete saputi spendere, non lo so, non li avete voluti spendere, vi 
siete incartati nei meandri della burocrazia, questo ovviamente se è tutto vero è tutto contestabile. Sta di fatto 
che tanti servizi nei vari singoli settori che abbiamo visto la volta scorsa col consuntivo sono rimasti carenti e 
oggi purtroppo il modello ABC sulla carta sta in ordine… in ordine, insomma, in ordine per modo di dire perché 
nel senso a fronte di un servizio è chiaro che se ci metti il doppio dei soldi sopra qualche risultato si deve pur 
vedere, no? Però poi lo paghiamo noi. Il problema è che questi risultati non arrivano, sono parziali, sono 
minimali e qualcuno dice “Guardate che nei quartieri dove è partita, dove ci sono i mastelli tutto funziona” per 
forza e tutto funziona perché quel 30%, forse anche di più, di cittadini che non accettano, e tra poco ci tornerò 
su, il modello che è stato imposto fanno la migrazione del rifiuto. Quindi qua stiamo facendo una città dei buoni 
e dei cattivi, quelli che fanno la differenziata “Vedete che là è tutto pulito? Fate come noi” però la gente abita in 
un quartiere e sposta la spazzatura. Io non ci credo all'inciviltà, io credo invece al cittadino che non viene 
informato, io credo invece al cittadino che si vede un modello imposto, io credo ad un cittadino che dice “Ma 
perché se io vado al supermercato e per comprare un prodotto ci sono 6 imballi e poi sono io che mi devo 
gestire gli imballi?” Allora, carissimi amici dell’ABC andate a parlare con gli industriali, andate a parlare con i  
produttori e ditegli che invece nella merendina ci devono stare 6 imballaggi dentro ce ne deve stare uno solo, 
ma non potete far ricadere questa responsabilità sul cittadino. ABC allora che fa? Probabilmente si è posta un 
obiettivo troppo ambizioso. L'avete letto voi, l’ho sentito più volte dire che l'obiettivo è quello di costringere Il 
cittadino ad acquistare meno imballaggi o a tenersi la spazzatura a casa; allora, mi raccomando, dopo aver 
parlato con gli industriali parlate anche con i costruttori che invece di fare casa di 50 metri quadri che le 
facessero da 70 con i balconi per tutti così mettiamo la spazzatura sul balcone. Poi dopo quando fate il piano 
regolatore, quando fate il palazzo non lo fate arrivare a filo col marciapiede ma prevedete 20 metri per poter 
mettere il mastello sotto casa, in ordine, magari coperto pure per evitare che nella stagione invernale, come 
diceva prima la collega, volano e d'estate puzzano. Questa è una provocazione, ovviamente non si può, e questa 
è la mia valutazione, non si può dare in mano all'azienda ABC che gestisce la gestione dei rifiuti a livello locale di 
una sola città, di un solo territorio tali responsabilità. Il modello tecnico che avete scelto, l’avete scelto, ve lo 
siete votati, l’avete calato sulla città e non sta andando come doveva andare. Forse è il caso che ci facciamo la 
domanda giustamente, siamo qui per fare questo, facciamoci la domanda: era veramente questo il modello 
migliore per questa città? L'abbiamo analizzata? Com'è composta questa città? L'abbiamo imparato tutti a 
memoria, la distensione del territorio è grande, è come se fossero 2 o forse 3 città una dentro l'altra perché c'è 
una zona rurale vastissima e c'è una zona altamente abitata come tutte gli altri capoluoghi di provincia. E allora, 
come è stato suggerito prima, andiamo a rivedere, magari servivano dei modelli differenziali per poter ottenere 
dei risultati migliori a seconda di com’è il territorio. Ma non soltanto il territorio. Probabilmente è stato fatto 
questo lavoro nella scorsa legislatura quando avete scelto questo modello, mi andrò a vedere il piano industriale 
che è bello lungo. Ma i cittadini sono stati interpellati sulla scelta del modello? È una domanda, poi magari se c'è 
la possibilità di avere risposta perché già nei Comuni limitrofi scelgono altri modelli perché loro hanno scelto 
altri modelli? Io non ho mai letto nei Comuni della provincia di Latina un fenomeno così di alti e bassi nella 
gestione dei rifiuti. Il Comune di Latina è diverso dagli altri? E allora probabilmente andava adottato un modello 
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ad hoc; intervistando i cittadini? Che vita fanno sti cittadini? Il cittadino che… noi sappiamo benissimo, tantissimi 
cittadini vivono a Latina ma poi lavorano a Roma quindi vanno a Latina Scalo, escono la mattina alle 5:00 e 
tornano a casa alle 22:00. Quindi si confà a una vita del genere dei cittadini che fanno questo tipo di vita a 
lasciare quindi il mastello per strada tutta la giornata? Non lo so, sono tutte domande. Nel mio quartiere ancora 
non c'è anche se io ho già pagato tutte e 3 le rate perché sennò poi mi dimentico e quindi ho preferito pagarle 
tutte e 3 quelle del 2022. Poi sulla parte degli incassi pure ci sarebbe da aggiungere che il risultato… avete 
incassato quasi tutto l'importo rispetto al 2021. Anche qui facciamoci una domanda sociale: i cittadini all'inizio 
dell'anno ci hanno ancora i soldi in tasca e glieli siamo andati a togliere, a quando arrivano a dicembre che 
devono iniziare a tagliare perché non ci stanno più, prima non pagavano ABC, mo’ ABC l’hanno pagata però poi 
dopo vediamo quali sono i costi che invece dovranno tagliare a novembre, dicembre, vabbè, questa però è una 
considerazione poi la vediamo più avanti. Detto questo, il discorso della migrazione, andiamo con gli aneddoti, a 
cena con gli amici… Dino perché succede questo? Perché giustamente quello che mi hanno detto io ripeto, c’è 
questo fenomeno della migrazione, io l'ho spiegato ma appena ho finito di spiegarlo, è venuto da un cittadino 
che ascolta quindi non da un addetto ai lavori, dice “Vabbè, ma mo’ che siete arrivati alla città non potete 
prevedere di farlo in blocco ed evitare la migrazione invece di continuare quartiere per quartiere?” Perché qui 
arriveremo fra 3 mesi dove l'ultimo quartiere la spazzatura arriva al primo piano se continuiamo con la 
migrazione. Allora, non so se l'avete previsto, però magari questo può essere un suggerimento le ultime zone 
che sono rimaste invece di continuare col calendario distanziato a 3 mesi l'uno dall'altro fateli tutti insieme se 
c'è la fattibilità. È difficile da fare e non si può gestire? Allora a maggior ragione preparate ancora di più i 
cittadini e ditegli “Sappiate quelli del primo piano chiudete le finestre perché tanto quando arriverà all'ultimo 
quartiere quelli dell'ultimo portiere saranno la spazzatura di tutti.” Quello che ho detto prima, all'inizio, non è 
che dalle altre parti funziona, di là la gente non informata e che non accetta ancora il modello c'è ancora e la sta 
spostando da un'altra parte, questa è la mia lettura della migrazione. Quindi attenzione a dire funziona dove è 
già stato applicato, non è così, non è totalmente così. Quindi è vero, sì, che adesso stiamo facendo una 
valutazione in itinere, il modello ancora non è completo, ancora non sta a regime, va bene, ci rivedremo quando 
sarà a regime. Ovviamente poi a quel punto però faremo una valutazione complessiva. Io non entro nel merito 
della scelta di aver voluto far fallire la vecchia azienda però a quel punto dobbiamo pure vedere quanto costava 
quel modello, quanto costa quel modello, quando arriverà a regime, che risultati portava quello, che risultati ha 
portato questo, poi dopo a quel punto avremo dei risultati completi da poter paragonare. Ma i paragoni 
inevitabilmente vanno fatti sempre per migliorare, per onore di verità dove spesso presi dalle campagne 
elettorali si tende a demonizzare chi c'era prima pur di voler dire che esiste un modello diverso, qualcosa di 
meglio. 8 anni sono 8 anni l'anno prossimo quindi è ora di poter… possiamo iniziare, come dicevo prima, per 
discorso ABC e Latina Ambiente potremmo iniziare a fare qualche paragone anche con le amministrazioni di 
centro-destra e le 2 attuali in corso. Ho terminato, grazie. 
 
Il Presidente: 
Grazie Consigliere Iavarone. Ecco, in conclusione, non ci sono altri interventi se non quello del Sindaco quindi 
Sindaco a lei la parola. 
 
Il Sindaco: 
Grazie Presidente. Saluto il Presidente, saluto la Segretaria Generale, dottoressa Manzo, tutto lo staff del 
consiglio, le Consigliere e i Consiglieri presenti, gli Assessori, il CDA di ABC, il direttore generale Ascoli e saluto la 
stampa qui presente e tutti coloro che ci stanno ascoltando. Cerco di essere abbastanza sintetico. Parto sempre, 
visto che insomma un po' di cronistoria è stata fatta, diamo anche dei dati che sono oggettivi poi 
l’oggettivazione dei dati si presta sempre ad un’interpretazione, questo fa parte della storia. Allora, il dato 
oggettivo, si è parlato della discarica, che il Comune in qualche maniera possedeva la discarica, così mi sembra 
che ha detto il Consigliere Zaccheo, parliamo della quarta discarica in Italia, parliamo di una discarica che per 
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estensione è di 50 ettari, parliamo di una discarica (inc.) all'inizio del 1971… vi invito, è un discorso che ho già 
fatto ma comunque che ripeto, di andarvi a leggere gli atti della commissione parlamentare delle inchiesta sulle 
attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti, sono andato a testimoniare anche come Sindaco sulla situazione di 
Latina. Diciamo che quella discarica è stata… le 50 pagine di questi atti raccontano di una storia anche criminosa, 
con infiltrazioni della criminalità e di clan malavitosi attorno alla discarica. Quindi questo è un dato. L'altro dato 
oggettivo è che la discarica ha chiuso nell’ottobre del 2016. La precedente amministrazione, la precedente 
consiliatura è iniziata di fatto a fine giugno del 2016, non ho la presunzione di prendermi il merito di dire che la 
discarica è stata chiusa grazie all'amministrazione Coletta perché sarei ingeneroso e sarei presuntuoso però 
rivendico il medico il merito che quella discarica è rimasta chiusa e questo non è stato semplice, non è stato 
facile. Sapete benissimo qual è la difficoltà che abbiamo in provincia riguardo all'individuazione del sito di 
stoccaggio, le difficoltà politiche che non sto qui adesso a raccontare per non andare fuori tema, c'è stato un 
rischio concreto che quella discarica avrebbe potuto essere riaperta. L'abbiamo difesa insieme anche 
all'Assessore Bellini veramente con le unghie e con i denti la chiusura di quella discarica, anche e non creando 
un precedente che poteva rappresentare un piccolo pertugio che poi magari avrebbe aperto una falla perché vi 
ricrdo che nel 2019 sono state… nel dicembre 2018 la società Ecoambiente ha chiesto di poter abbancare 38 
mila metri cubi aggiuntivi in quella discarica. Ho chiesto perizie, abbiamo fatto conferenze dei servizi con la 
Regione, abbiamo coinvolto anche i comitati di Borgo Montello tra cui c'erano anche alcuni che in qualche modo 
hanno testimoniato alla commissione sul ciclo dei rifiuti, e alla fin fine nel febbraio del 2021 la conferenza di 
servizi ha espresso parere negativo sulla riapertura di… sulla concezione diciamo di quei 38 mila metri cubi di 
abbancamento. Ora c'è sempre il tema della bonifica di quel sito e quindi su questo dobbiamo continuare a 
lavorare nel rispetto anche dei residenti, dei residenti via Monfalcone, dei residenti di Borgo Bainsizza, di Borgo 
Santa Maria che sono stati ahimè per 50 anni diciamo in qualche maniera vittime indirette della discarica di 
Borgo Montello. Quindi questo va ricordato così come va ricordato che il 7 dicembre sempre del 2016, e quella 
data me la ricordo bene perché coincide con il mio compleanno, c'è stata la sentenza di fallimento di Latina 
Ambiente e allora, l'ho già detto e lo ripeto, andatevi a leggere la relazione del tribunale, del presidente del 
Tribunale di Latina in cui parla e leggo proprio virgolettato di “Stato di decozione della società Latina Ambiente.” 
Ora uno stato di decozione è un fallimento non è che si viene ad espletare nell'arco di un anno, è evidente che 
trova radici antiche. Sono garantista e auguro a tutti coloro che in questo momento sono in qualche modo sotto 
indagine o sotto processo sempre di dimostrare qualora ci fosse l'innocenza, però io quando ho parlato di 
questo discorso di Latina Ambiente ho parlato di una società partecipata che di fatto non mi pare nel corso degli 
anni abbia portato progressi in termini di percentuali di raccolta differenziata e che poi, credo che sia sotto gli 
occhi di tutti, la consiliatura che mi ha preceduto di fatto è caduta proprio sui temi che hanno riguardato Latina 
Ambiente e Acqualatina, questo non ce lo possiamo negare, è un fatto politico. Quindi questi sono 2 dati 
importanti che risalgono entrambi, ripeto, al 2016: chiusura della discarica e fallimento di Latina Ambiente. 
L'amministrazione precedente, la precedente consiliatura si è trovata a gestire un passaggio molto delicato 
perché con il fallimento di Latina Ambiente c'era comunque da gestire intanto l'igiene urbana e in secondo… non 
è neanche in secondo piano ma forse è in primissimo piano anche il destino dei lavoratori di Latina Ambiente, 
destino di lavoratori che una buona parte hanno avuto sempre contratti di precarietà a 3 mesi, a un mese 
lavoratori che 50 di questi, anzi forse a questo punto sono il doppio l’abbiamo stabilizzato grazie a una scelta di 
economia circolare. No, no, non è no, è sì, li abbiamo stabilizzati perché hanno avuto contratti a tempo 
indeterminato, questo è un dato oggettivo si chiama tempo indeterminato, il che vuol dire che una famiglia che 
per anni non ha mai potuto accendere un mutuo o non ha mai potuto programmare un futuro a quel punto una 
volta stabilizzati hanno potuto finalmente vivere una vita normale. Questo, ripeto, è un altro dato oggettivo. 
Quindi ci siamo trovati a gestire questa fase. Poi, non sto a farvi… l’avrò fatto già molte volte questo racconto e 
non ve lo sto qui a ripetere però, insomma, siamo arrivati poi a partire con l'esperienza di ABC, con la scelta di 
ABC, una scelta per certi versi coraggiosa, è stato già detto dalla Consigliera Campagna, ricordo gli interventi 
nella precedente consiliatura di cassandre, la cessione del ramo d'azienda sarebbe stato il fallimento totale, la 
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Corte dei Conti, non so cosa sarebbe successo con quella scelta, sta di fatto, è stato già detto… io vi  invito a 
leggere la sentenza del Consiglio di Stato del 31 luglio del 2019 che oramai fa Giurisprudenza a livello nazionale 
sulla scelta operata dall'amministrazione e sulle modalità con cui questa scelta poi è stata in qualche modo 
elaborata; sentenza del Consiglio di Stato. Poi è chiaro che siamo partiti con un con un mare anche in tempesta 
e non deve essere un alibi però non dobbiamo dimenticare… io non lo auguro a nessuno, chi sarà il prossimo 
amministratore, chi lo sarà per da qualsiasi parte in qualsiasi Comune, non auguro a nessuno neanche al peggior 
nemico di gestire una città durante una prima ondata della pandemia e anche la seconda ondata della 
pandemia. Sono stati momenti durissimi, durissimi per ognuno di noi ma da Sindaco, ve lo posso garantire, è 
un'esperienza che purtroppo chi c'è capitato non se la dimenticherà mai. E allora immaginate anche gestire 
comunque la raccolta rifiuti in quella fase lì. Rivendico anche con orgoglio che ABC è stata premiata tra le prime 
10 aziende italiane per quanto riguarda la tutela e la sicurezza dei lavoratori durante il periodo del Covid e 
questa è una cosa che rivendico con orgoglio perché viene prima di tutto la sicurezza dei lavoratori e non è cosa 
da poco di questi tempi. Poi siamo partiti a marzo, siamo partiti con il porta a porta. Io rispetto, per carità, tutti i 
vostri punti di vista ma andiamoci un momento a guardare cosa succede nel mondo, in Europa, in Italia siamo 
molto ma molto indietro noi, sicuramente siamo molto molto indietro, non metterei proprio in discussione 
assolutamente il metodo porta a porta. Il piano industriale è stato fatto dall'azienda Contarina, andatevi a 
vedere chi è l'azienda Contarina; è il modello più virtuoso che c'è in Italia. Ci sono 80 Comuni nel Veneto che 
sono consorziati e che, appunto, attraverso il porta a porta spinto hanno raggiunto vertici di differenziata oltre il 
90%. Poi è chiaro che se c'è un modello teorico non è che il modello teorico è universalmente applicabile a tutte 
le realtà, sono d'accordo con voi che ci sono delle situazioni che devono essere migliorate e adattate cioè il 
vestito va confezionato a quella che è la taglia della città. Ma da qui a mettere in discussione il metodo del porta 
a porta con tutto rispetto signori Consiglieri e signore Consigliere mi sembra che siamo proprio fuori tempo 
perché mi sembra che gran parte dell'Italia e soprattutto dell'Italia del centro nord, lo dico evidentemente 
perché si è acquisita una cultura diversa, applica questo metodo con successo. Vado alla conclusione. Anche 
rispetto a questo PEF voglio ricordare un dato tecnico: il precedente PEF parlava di 25 milioni 866 mila euro era 
il piano economico e questo piano economico attuale è di 26 milioni 406 mila euro. Dice: ma è aumentato? Sì, 
certo è aumentato però vanno poi anche visti i dati nella loro complessità ma anche nella loro specificità. Sul 
precedente PEF c'era un fondo nei crediti di dubbia esigibilità di un milione e 300 mila euro, adesso c'è un fondo 
crediti di dubbia esigibilità di 2 milioni e 700 mila euro, è questa di fatto la differenza ed è questo gap che in 
qualche maniera dobbiamo colmare e in parte già ci stiamo lavorando perché il dato che è stato detto che nei 
primi 5 mesi di quest'anno siamo riusciti ad avere le utenze di un anno della TARI, dell'anno precedente 
evidentemente qualcosa sta migliorando. Ripeto, vado alla conclusione, sono abituato a vedere le cose nella 
loro oggettività e nella loro complessità, è innegabile che questa è una fase in cui c'è una situazione di difficoltà 
oggettiva in alcune zone della città, questo è un dato incontrovertibile. Ieri ho fatto una riunione con il CDA di 
ABC insieme al direttore generale insieme all'Assessore all'igiene urbana all’Assessore al bilancio proprio perché 
ho chiesto “Cosa sta succedendo? È una situazione che possiamo migliorare o è una situazione che rischiamo di 
trovarci addirittura in peggioramento?” È mio dovere giustamente, no? Bene. Non voglio ridurre l'analisi 
unicamente ad una causa, le cause sono molteplici ma rientrano tutte in un concetto che è molto semplice che 
ci troviamo poi in tutti gli aspetti della nostra vita e anche della nostra vita professionale, si chiama fase di 
transizione. Tutte le transizioni comportano delle difficoltà, tutti i cambiamenti di metodo comportano delle 
difficoltà, tutti i cambiamenti culturali comportano delle difficoltà. Nel momento in hai un abitudine che è 
un'abitudine che comunque ti porta ad avere certi comportamenti è difficile, lo so, è difficile cambiarli. È un 
esempio che ho già fatto, che ho fatto alla gente, perché poi dopo si dice “Ma non avete informato i cittadini” 
ma i cittadini sono stati bene informati nel momento in cui si inizia il porta a porta. Ho visto in Q4 e Q5 incontri 
con tantissima gente, ho visto a Latina Scalo incontri con tantissima gente; gente curiosa, gente attiva che 
voleva sapere. E allora il discorso delle… ecco, l'esempio che ho fatto è come quando cambiamo un cellulare e 
prendiamo un cellulare che ha delle performance sicuramente migliori e quante volte diciamo “Ma stavo meglio 
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col vecchio cellulare almeno era semplice” ma poi dopo un po' quando capisci i vantaggi  della modernità e della 
tecnologia poi quella fase di transizione te la dimentichi e guardi ai benefici. Voglio rispettare i tempi, non 
aggiungo altro. Dico che ho dato mandato ovviamente al CDA e al direttore generale di trovare tutte le possibili 
soluzioni per tamponare questa fase di transizione. Ho parlato del Covid e vi riparlo anche del discorso della 
guerra che non deve essere la foglia di fico di nulla però è un dato oggettivo, è un dato aggettivo che sta 
mettendo in difficoltà tutti i Comuni d'Italia nel chiudere i bilanci, in considerazione degli aumenti diciamo legati 
alla fase inflattiva, in considerazione degli aumenti delle materie prime, in considerazione degli aumenti dei costi 
energetici e figuratevi quanto costa la nafta adesso. Questo non è che possiamo… non è che viviamo su un altro 
pianeta, Latina sta su un altro pianeta e quindi gli effetti non contano su Latina. Non deve essere un alibi e lo 
dico con onestà, quindi evidentemente degli errori ci sono stati, e su questi errori possiamo lavorare? Sì, ci 
possiamo e dobbiamo lavorare, lo dobbiamo nel rispetto dei cittadini e delle cittadine e lo devo io in qualche 
maniera nello stimolare dei correttivi nel rispetto di tutti voi. Però da qui a vedere tutto nero assolutamente no 
perché la situazione è solo transizione e quando c'è transizione evidentemente si passa da una fase A ad una 
fase B. Io penso che la fase B sia migliore della fase A. Grazie. 
 
Il Presidente: 
Grazie a lei Sindaco. Allora, adesso passiamo per dichiarazione di voto. Prego quindi i capigruppo che intendono 
intervenire di prenotarsi. Vedo che c'è la Consigliera Miele prenotata su delega del capogruppo Carnevale. Prego 
Consigliera Miele per dichiarazione di voto, 5 minuti previsti. 
 
Consigliere Miele: 
Grazie Presidente. Allora io partirei col dire immediatamente che il gruppo consiliare della Lega voterà contraria 
a questo PEF. Le ragioni per cui siamo portati a non poter fare altrimenti sono chiare e ce le avete riassunte voi 
con gli interventi dei Consiglieri che hanno parlato prima di me, con la dichiarazione del Sindaco. E’ stata fatta 
una scelta, una scelta non coraggiosa ma una scelta azzardata, una scelta azzardata sulle spalle dei cittadini che 
in questi anni… che non sono un momento di transizione, anni, perché il momento di transizione è un momento 
breve, circoscritto, questo non è un momento breve e circoscritto. I cittadini stanno subendo una città non 
pulita per colpa di scelte non coraggiose ma azzardate. C'è stato detto che la buona politica è quella che 
comunque poi non si riferisce solo ad una piccola parte negativa per poi inserire nel calderone tutto anche 
quello che di positivo c'è; quello che di positivo c'è è che è stata istituita un'azienda che va salvaguardata, la 
dobbiamo guardare in maniera propositiva ma quello che c'è oggi non ha niente di positivo nei riguardi dei 
cittadini. Il problema è questo, che i cittadini non possono comprendere che per anni devono avere una città 
sporca perché qualcuno vuole dire che la scelta di mantenere un'azienda esterna e quindi un bando pubblico era 
sbagliata. Per ritornare alla sentenza, proprio per riallacciarmi alla sentenza, la sentenza non dice che avete 
ragione nel fare la scelta dell'azienda speciale, dice che era previsto dall'ordinamento poter fare scelte di tipo 
diverso e che quindi l'amministrazione poteva alla luce delle proprie libertà previste dall'ordinamento giuridico 
italiano, compiere le proprie scelte, questo dice la sentenza, non dice che avete ragione, non dice che perché 
Latina Ambiente doveva fallire voi dovevate fare l'azienda speciale, assolutamente no. Io non so perché da anni 
continuate a dire che vi dà ragione, dice semplicemente che eravate nelle facoltà di poterlo fare, punto. 
Riguardo poi alla discarica, Sindaco, e riguardo al fallimento di Latina Ambiente, Latina Ambiente innanzitutto 
comunque… io non entro nel merito perché non c'ero, non ero in amministrazione quindi non entro nel merito 
però posso dire che la differenziata comunque c'era con Latina Ambiente quindi non l’abbiamo scoperta nel 
2016 la differenziata; era anche a livelli, io mi attengo ai dati che leggo, a livelli accettabili per l'epoca in cui 
comunque veniva fatta la raccolta differenziata, cosa che invece oggi noi siamo fanalino di coda della provincia e 
siamo il capoluogo. Motivo per cui a un certo punto ci siamo ritrovati anche a dover avere una sorta di impianto 
in città perché gli altri Comuni dicevano ci dicevano “Guardate che voi siete fanalino di coda quindi ve lo beccate 
voi l'impianto su Latina e non ce lo devono avere gli altri Comuni” sempre per le scelte politiche che sono state 
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fatte da questo Comune. Rispetto a questo poi non entro perché comunque siamo nel 2022 e la provincia di 
Latina non è autonoma dal punto di vista della raccolta… della differenziazione dei rifiuti. Il principio di 
economicità, l'ha detto bene la Consigliera Campagna, effettivamente il principio di economicità mi pare proprio 
che non ci sia e non ci sia mai stato perché voi continuate a dire, e mi riporto alle parole di qualche Consigliere, a 
dire che avete fatto domande ad ABC, avete chiesto resoconti, ma ABC è il nostro braccio, siete voi che la dovete 
gestire non dovete chiedere ad ABC cosa fa e cosa non fa, dovreste avere contezza di quello che fa ma 
soprattutto dovreste decidere voi. Il problema è che in questa amministrazione come nella precedenza c'è una 
difficoltà a capire qual è il ruolo della politica in città e nell’Assise e in Comune tutto, non sono i dirigenti a 
dovervi raccontare, non sono gli enti a noi Collegati a doverci raccontare, siamo noi che dobbiamo prendere le 
decisioni. Oggi prendendo la decisione di votare questo PEF non fate altro che dire sì a quello che ABC 
giustamente ci può proporre perché non può di più perché i mezzi che noi gli abbiamo dato sono questi. Il 
problema non è ABC, io lo continuo a dire, il problema è la politica, il problema sono i mezzi che diamo ad ABC 
per lavorare, sono i soldi che riusciamo a dare ad ABC per lavorare e il modo in cui noi decidiamo di gestire ABC. 
Se noi addebitiamo alla politica il motivo per cui è fallita Latina Ambiente… e poi voglio ribadire che noi non ci 
siamo inseriti nei tavoli contrattuali con Latina Ambiente per i debiti che stiamo pagando, perché noi paghiamo i 
debiti di Latina Ambiente, attenzione. Noi abbiamo addebitato alla politica il problema del fallimento di Latina 
Ambiente la politica precedente quindi dobbiamo addebitare alla politica anche il malfunzionamento di ABC 
laddove ci fosse e c'è. Quindi prendiamoci le responsabilità sempre, non è che vale per Latina Ambiente e non 
vale per ABC. Da adesso in poi visto che votate il PEF pensate di fare qualcosa per ABC invece di dire che non 
possiamo fare altrimenti e invece di dire che c'è stato il Covid. ABC è nata nel 2018 senza un piano industriale, 
senza niente, non abbiamo potuto prendere i mutui perché non si potevano prendere e nessuno lo sapeva. 
Questo è il Comune di Latina che ci avete presentato e la colpa non è di ABC. Perché non c'erano i bilanci non 
abbiamo potuto prendere i mutui, è vero sì, andate a controllare, mancano 2 bilanci minimo. Allora, noi non 
possiamo addebitare ad ABC le colpe di questo, le dobbiamo addebitare all'amministrazione Coletta, questo è 
quanto. Ecco perché è un no, è un no a quello che non è stato fatto. Grazie.  
 
Il Presidente: 
Grazie a lei Consigliera Miele. Consigliere De Amicis 5 minuti. 
 
Consigliere De Amicis: 
Sì, per dichiarazione di voto. Intanto preannuncio, come ho già detto, il voto favorevole del Partito Democratico. 
Vorrei rispondere un attimo al Consigliere Iavarone che ha tirato in ballo il problema del Partito Democratico 
che sicuramente ha dato un’impostazione diversa rispetto… aveva sicuramente un'impostazione diversa rispetto 
al percorso del dopo Latina Ambiente, dando corso eventualmente al bando per la ricerca di un partner privato. 
Però devo dire che il Partito Democratico è responsabile e continua a essere responsabile per dare continuità 
amministrativa a questa impostazione che ha dato l'amministrazione perché ci vuole anche una continuità 
amministrativa, non si può rimettere in discussione sempre tutto al cambiare di una maggioranza. È favorevole a 
questa proposta di delibera in quanto l'aumento della tariffa è stato sempre contenuto quindi… noi ci troviamo 
di fronte ad un aumento della tariffa, secondo noi, irrisorio rispetto ai problemi che ci sono stati, e non voglio 
ricordarli, e rispetto anche a un fatto importante, questo fondo che avevo detto prima di crediti di dubbia 
esigibilità che pesano sul PEF rifiuti quest'anno di all'incirca 3 milioni di euro. Questo eventualmente nel corso 
del tempo possiamo anche rifare una rivalutazione rispetto al peso che può avere questo fondo di credito di 
dubbia esigibilità che lo scorso anno era, ha ricordato il Sindaco, la metà di quest'anno, quasi la metà di 
quest'anno. Però mi rincuora il fatto che gli uffici stanno facendo il proprio dovere e cioè stanno migliorando il 
recupero dei crediti riducendo il tempo che intercorre tra la scadenza del pagamento e l'attivazione delle 
procedure di recupero. Questo è un fatto importante perché potremmo sicuramente beneficiarne nel prossimo 
futuro. Un atteggiamento che ritengo sia importante perché se noi riusciamo a contenere questo debito da 
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parte del cittadino sicuramente potremmo abbassare questo credito che pesa sul PEF dei rifiuti e quindi non 
gravare il cittadino di questo peso di tariffa. Grazie. 
 
Il Presidente: 
Grazie a lei Consigliere De Amicis. Consigliere Iavarone a lei la parola per dichiarazione di voto. 
 
Consigliere Iavarone: 
Sì. Ovviamente dal tono dei nostri interventi penso si intuisca quale sarà la nostra intenzione di voto. Approfitto 
però… speravo, insomma, speravamo di avere alcune risposte rispetto agli interventi ma non sono arrivate, 
magari ci sarà un'altra occasione anche di entrare più nel particolare magari in commissione sull’igiene pubblica, 
la pulizia delle strade, la sanificazione delle aree di pertinenza dei cassonetti per quanto riguarda la parte 
operativa. Per quanto riguarda la parte, diciamo, documentale la scelta di non patrimonializzare l'immobile di 
ABC non sappiamo perché è stato deciso di gestirla in questo modo. La previsione dell’aumento della TARI, il 
servizio costa e vedremo se ne varrà la pena. Per quanto riguarda le attività esternalizzate e qui entra nella non 
condivisione di questa scelta perché poi alla fine se vengono fatte vengono fatte in ritardo, fuori tempo, non 
sappiamo se vengono fatte bene, puntualmente ci ritroviamo sempre con gli stessi problemi. Un mese fa in un 
passaggio dissi “Speriamo che almeno la disinfestazione quella per le zanzare quest'anno arrivi in tempo” però 
non ho letto avvisi pubblici della calendarizzazione di questi servizi. Stessa cosa per la derattizzazione. Quindi 
queste sono domande che sono rimaste inevase. Mi dispiace dover ribadire… poi si perde il filo quando ci sono 
tanti interventi però il fatto di non aver raggiunto gli obiettivi, attenzione, perché comunque ci espone a 
eventuali ricorsi da parte dei cittadini perché per sintetizzare quello che ha esposto in apertura l’Onorevole 
Zaccheo, una raccolta differenziata che non raggiunge gli obiettivi dà diritto al cittadino a chiedere uno sconto 
fino al 40% sul costo della TARI, è una sentenza della Corte di Cassazione. Se qualunque cittadino la mattina si 
sveglia apre un contenzioso poi ci dovremmo difendere anche da questo. Quindi non è soltanto una questione 
che non abbiamo raggiunto l'obiettivo e vabbè se ne parla l'anno prossimo, no, siamo soggetti a eventuali 
contenziosi. Quindi, e concludo, ovviamente voteremo no. 
 
Il Presidente: 
Bene, grazie Consigliere Iavarone. Consigliera Celentano per dichiarazione di voto, prego. 
 
Consigliere Celentano: 
Grazie Presidente. Come si sarà evinto da tutti gli interventi fatti dal gruppo di Fratelli d'Italia il nostro sarà un 
voto e contrario, voteremo naturalmente no a questo PEF. Il fatto del fallimento di Latina Ambiente noi già in 
tempi non sospetti ci siamo espressi in merito, noi eravamo favorevoli al salvataggio di Latina Ambiente. Latina 
Ambiente non è fallita, avete voluto voi farla fallire, è stata una vostra scelta politica fare fallire Latina Ambiente 
perché volevate la primigenia di questa vostra creatura; ostinatamente volevate dare un taglio netto col 
passato, fondare questa nuova municipalizzata e chiudere con Latina Ambiente perché un amministratore che si 
rispetti, invece, avrebbe dovuto mettere sul tavolo qual erano i debiti, i crediti di Latina Ambiente e fare la scelta 
più conveniente per la città. La scelta più conveniente era, paragonando i debiti e i crediti, il salvataggio perché 
in un consiglio comunale fatto abbiamo dimostrato che col salvataggio di Latina Ambiente si sarebbe 
risparmiato a favore della collettività. Su questo erano d'accordo anche il PD, la Consigliera Zuliani stava con me 
e pure lei era molto critica, com’era critica Forza Italia che stava con noi da questa parte e anche loro 
sostenevano questa tesi, ma voi no, ostinatamente avete voluto la nascita di questa creatura ABC su cui noi 
abbiamo espresso sempre le nostre perplessità. Ma adesso stiamo qui a votare questo PEF. Che ci siano delle 
difficoltà oggettive è stato detto da più di uno di voi perché l'oggettività è data da una serie di sensazioni che si 
avvertono in città, che la città sia sporca, che ci sia il problema dei rifiuti maleodoranti, accumulati in centro è 
effettiva e non per niente è di questi giorni il fatto che da giugno a settembre sarà attiva la raccolta anche 
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domenica e festivi. Questo è dovuto al fatto che pure voi vi siete accorti che ci sono problemi e avete attivato un 
ulteriore spesa di 38 mila euro ad ABC affinché venga fatta la raccolta pure di domenica e nei festivi a fronte del 
problema oggettivo che c'è nella raccolta. Poi qual è l'altro problema? Che nonostante le promesse non 
abbiamo raggiunto la percentuale che si era promessa di raccolta dei rifiuti, siamo molto sotto il limite e nello 
stesso tempo siamo proprio sotto le previsioni previste dalla Legge. Quindi noi non possiamo non mettere in 
evidenza tutte queste criticità che ci sono in città, una città sporca, l'aumento della TARI, il raggiungimento degli 
obiettivi, il piano industriale fermo al 2019; periodi di transizione, come è stato detto giustamente, vanno dai un 
mese a 6 mesi, un periodo di transizione di 3 anni e noi per tutte queste motivazioni per una città che è lo 
specchio di questa situazione noi come gruppo di Fratelli d'Italia non possiamo altro che dare il nostro voto 
contrario. 
 
Il Presidente: 
Grazie consigliere Celentano. Non ci sono altri interventi per dichiarazione di voto e quindi a questo punto… 
allora si è appena prenotato il Consigliere Coluzzi.  Prego Consigliere Coluzzi. 
 
Consigliere Coluzzi: 
Grazie Presidente. Forza Italia voterà a favore di questo PEF. Il treno è in corsa però con tutte le riflessioni ad 
alta voce fatte nel mio precedente intervento. 
 
Il Presidente: 
Brevissimo il Consigliere Coluzzi. La Consigliera Muzio per dichiarazione di voto, prego. 
 
Consigliere Muzio: 
Sarò brevissima anch'io. Allora, ho ascoltato tutto il dibattito con interesse. Dunque, sul PEF rifiuti a mio 
modesto avviso occorre sostenere la fase critica in cui siamo perché altrimenti, come spesso accade ed è 
accaduto negli anni precedenti a Latina, rischiamo di non riuscire a portare a termine un progetto. Un progetto è 
un processo che innegabilmente è virtuoso anche dal punto di ciò che potrà diventare la nostra municipalizzata; 
spesso sento parlare di multiservizi quindi magari fosse dobbiamo darle fiducia però. Per ciò che concerne 
soprattutto la stabilità e la continuità aziendale per evitare che vicende pericolosissime come quelle della Latina 
Ambiente per la quale ricordo a tutti che è stato certificato un fallimento e ci sono procedimenti penali in essere 
Quindi io starei attenta a beatificare ciò che è stato con la Latina Ambiente cioè facciamo tutti attenzione prima 
di dirlo. Quindi, dicevo, ricordo che della Latina Ambiente è stato certificato il fallimento non solo dal punto di 
vista delle procedure concorsuali ma proprio come scelta politica da parte dell'amministrazione. Ciò va letto 
però in chiave un po' più ampia rispetto al fatto che a livello regionale si sta optando per l'approvazione 
speriamo della Legge sugli Egato che permetteranno di non ritrovarci più nella situazione di Latina Ambiente, ho 
sentito parlare anche di questo. Quindi faccio presente che anche da questo punto di vista non siamo stati in 
grado di chiudere il ciclo dei rifiuti come provincia proprio per la mancanza di capacità di assumerci 
responsabilità ogni volta che ci viene chiesto di assumercene. Quindi questa è stata colpa da parte della politica 
tutta, destra, sinistra, non c'è un buono o cattivo. La provincia di Latina non ha chiuso il ciclo dei rifiuti perché a 
turno ogni Sindaco si è tirato indietro e a turno ogni Sindaco ha detto “No, nel mio Comune no.” Abbiamo un 
piano industriale che, come diceva il Sindaco Coletta, è stato costruito sulla scorta di indicazione dei Contarina 
quindi è indubbio che sia una società leader e quindi avrà un suo specifico andamento che noi abbiamo l'obbligo 
e l’opportunità di verificare e la possibilità anche di apportare dei correttivi laddove ciò sia necessario perché 
parliamo, appunto come è stato spesso ricordato in questa Assise, di una municipalizzata e per noi questo deve 
essere una ricchezza; è una municipalizzata quindi è nostra totalmente. Un ultimo passaggio sui bidoncini 
condominiali di cui ho sentito parlare stamattina, saranno tracciati ovviamente perché altrimenti non 
arriveremo, non saremo in grado di arrivare alla TARI cioè alla tariffa puntuale a cui tutti i Comuni a breve 
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saranno obbligati. Quindi forse il PEF che avete oggi avuto l'opportunità di visionare da questo punto di vista si 
prospetta come un piano che va votato per questo, perché è necessario che noi arriviamo ad approvare questo 
tipo di tariffe. Prima si fa il tracciamento chiaramente e prima si eviterà il turismo dei rifiuti che è quello a cui 
abbiamo assistito in questi giorni. Quindi confermo la bontà, almeno dal punto di vista tecnico, di quello che è 
stato fino ad oggi presentato da ABC e la massima fiducia rispetto a questo esperimento che sono convinta 
andrà a buon fine. Grazie. 
 
Il Presidente: 
Grazie Consigliera Muzio. Consigliere Bono prego, a lei la parola per dichiarazione di voto. 
 
Consigliere Bono: 
Buongiorno a tutti. Com’è noto questo è un argomento che è stato trattato anche in commissione congiunta 
ambiente e bilancio, il Movimento Cinque Stelle avrebbe voluto un altro percorso ma ABC è una realtà, è 
presente, si deve sostenere e ovviamente non si può tornare indietro. Quindi le ricostruzioni fantasiose di alcuni 
componenti del centro-destra che ci vogliono dipingere gli anni trascorsi come il Bengodi purtroppo i fatti e le 
inchieste giudiziarie sono agli atti e quindi il fallimento di Latina Ambiente è la dimostrazione che anche il 
sistema di gestione precedente non andava bene, tanto è vero che è fallito. I due commissariamenti di centro-
destra lo hanno sottoscritto il fallimento di una gestione precedente amministrativa e quindi non c'è nessun 
disegno idilliaco del passato. La situazione corrente è sotto gli occhi di tutti, l'azienda è in difficoltà anche perché 
non si può decontestualizzare una situazione internazionale economica che ci ha visti prima stritolati dalla 
pandemia e adesso da un’economia di guerra. Chi vede i cinghiali, chi vede le cavallette e i draghi a 7 teste 
probabilmente vede un'apocalisse che non c'è, gli consiglio una buona visita oculistica. A riguardo la situazione 
deve migliorare, l'azienda si deve impegnare, io risollecito anche in questa sede che l'azienda possa nel più 
breve tempo possibile dare vita al comitato di sorveglianza, auspico che i cittadini recepiscano nel più breve 
tempo possibile il fatto che il futuro è la differenza spinta. Ci sono sacche di (inc.) che fisiologicamente 
rientreranno quando i cassoni verranno del tutto ritirati. Per questo motivo e per la speranza che venga 
adottata il più presto possibile una tariffa puntuale che farà risparmiare l'amministrazione e in particolare i 
cittadini il Movimento 5 Stelle vota a favore. 
 
Il Presidente: 
Grazie Consigliere Bono. Allora, a questo punto possiamo passare alla votazione della delibera numero 59 del 10 
maggio 2022 avente ad oggetto “Approvazione Piano Economico Finanziario anno 2022-2025, PEF del servizio di 
igiene urbana.”  
Passiamo subito alla votazione. 
17 favorevoli,  
14 contrari,  
zero astenuti, la delibera è approvata.  
Per l'immediata esecutività della stessa nuova votazione. 
20 voti favorevoli 
 11 contrari,  
zero astenuti quindi è votava anche l'immediata esecutività. 
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Continua il Presidente: 
Passiamo a questo punto, a meno che non vogliamo fare un'interruzione e aggiornarci fra un'ora - un'ora e 
mezza… ditemi voi. Allora, prego Consigliere Faticoni.  
 
Consigliere Faticoni: 
E’ sull'ordine dei lavori, chiedevo l'inversione del settimo punto all'ordine del giorno se possiamo trattarlo come 
prossimo punto, quello su… la mozione relativa al rinnovo delle concessioni sul commercio delle aule pubbliche. 
 
Il Presidente: 
Quindi c'è una richiesta da parte del Consigliere Faticoni sull'inversione del punto relativo alla mozione 
presentata dai Consiglieri Faticoni, Muzio, Coletta, Coluzzi, Carnevale, Coletta, Valletta, Scalco, Di Cocco, 
Majocchi avente ad oggetto “Rinnovo delle concessioni di commercio su aree pubbliche nel Comune di 
Latina.”  
La proposta io ovviamente la debbo mettere in votazione. Quindi stiamo predisponendo proprio la possibilità di 
poter votare che non ce lo aspettavamo quindi abbiamo necessità di predisporre il tutto. Allora, abbiamo la 
votazione per la proposta del Consigliere Faticoni… la sospensione a questo punto la facciamo dopo perché c'era 
una richiesta di… Massimiliano Colazingari manchi te per la macchina  per la richiesta del Consigliere Faticoni.  
Allora: 
 18 voti favorevoli,  
12 contrari  
 zero astenuti. 
 Quindi la proposta di anticipazione del punto all'ordine del giorno è accolta. 
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Continua il Presidente: 
A questo punto trattiamo il punto numero 7: 
"Mozione presentata dai consiglieri Faticoni, Muzio, Coluzzi, Carnevale, Coletta, Valletta, Scalco, Di Cocco, 
Maiocchi, avente ad oggetto: rinnovo delle concessioni di commercio su aree pubbliche nel Comune di Latina" . 
Chi si prenota per relazionare sul punto? Consigliere Faticoni a lei la parola.  
 
Consigliere Faticoni: 
Grazie Presidente. Sarò breve visto l'orario. Diciamo che questa è una mozione che esce fuori dalla Commissione 
attività produttive, che è stata votata all'unanimità, quindi trovando e riscontrando la sensibilità di tutti i 
commissari per quello che è un settore come quello degli ambulanti, che soffre ormai da tempo un effetto 
negativo, di congiuntura economica negativa negli ultimi anni e, chiaramente, la pandemia covid-19 non ha 
aiutato; oggi come oggi subiscono un rincaro energetico dovuto al conflitto Russo-Ucraino, va da sé che noi non 
possiamo di fronte a questo grido di allarme lasciare da sola un'intera categoria, e quindi per questo sono 
soddisfatto del voto all'unanimità in Commissione e, come appunto ricordava anche il sindaco, e ricordava 
l'importanza per le famiglie di poter programmare il futuro, riferendosi ai contratti a tempo indeterminato, qui é 
tanto importante che questi soggetti, questi operatori economici possano programmare il loro, quindi con gli 
investimenti che fanno e possano ammortizzarli nel tempo e possano rientrare di ciò che hanno speso. Quindi qui 
stiamo parlando di 800 all'incirca concessioni. E quando parliamo di 800 concessioni parliamo di 800 famiglie, 
quindi di almeno più di 2.500 persone. Chiediamo quindi il rinnovo delle concessioni degli ambulanti fino al 2032. 
Ringrazio, innanzitutto il capogruppo di Forza Italia, Peppino Coluzzi, per chiaramente il voto favorevole, la 
commissaria Annalisa Muzio e tutti gli altri commissari, il consigliere Maiocchi del PD, la consigliera di LBC 
Floriana Coletta e il commissario Valletta Vincenzo, Carnevale, il commissario Di Cocco, il commissario Chiarato e 
il commissario Renzo Scalco. Ho detto tutto, la ringrazio Presidente.  
 
Il Presidente:  
Grazie a lei. Se ci sono altri interventi sulla mozione? Non ci sono interventi. Per dichiarazione di voto? Se ci sono 
interventi per dichiarazione di voto? Prego.  
 
Consigliere Colazingari: 
Mi spiace dover intervenire su questa mozione, tra l'altro anticipata in discussione, non c'è neanche l'assessore di 
riferimento l'assessora Lepore che era andata via, proprio perché sapeva che si sarebbe discussa per ultimo 
punto. Io su questo mozione debbo chiedere anche un intervento della Segretaria Generale, perché non è che 
tutto quello che si porta in Consiglio Comunale può trovare come dire corretta applicazione. Nessun riferimento 
alla sua figura eh Presidente, perché c'ero anch'io in capigruppo quando l'abbiamo inserita in questa seduta di 
Consiglio Comunale, perché comunque era stata presentata. Questa mozione ha chiaramente aspetti di dubbia - 
e mi contengo - legittimità. Li aveva già quando è stata sottoscritta e depositata perché chiaramente su questo 
argomento - cito solo la cosa più eclatante - c'è una pronuncia fatta dall'Autority per la concorrenza su una 
richiesta esplicita del Comune di Latina, che vieta sostanzialmente di dare corso a quanto contenuto nella 
mozione stessa. Ad abundantiam - per usare un latinismo - il 23 maggio di questo mese, quindi una settimana fa, 
il dirigente di settore, il dottor Gargano, ha revocato in autotutela - e non debbo spiegare a nessuno cosa vuol 
dire questo amministrativamente credo - la precedente disposizione con la quale si ipotizzava di poter ricorrere 
ad una proroga delle concessioni per gli ambulanti. Per cui è una mozione amministrativamente ineseguibile e 
improcedibile. E non lo dico io, non è che lo dice il consigliere Colazingari, lo dice la legge, perché si tratta di 
diritto sovranazionale, ovvero diritto comunitario, la direttiva Bolkestein e derivati, che chiaramente é un diritto 
superiore sia al diritto nazionale e figuriamoci al diritto degli enti locale. Su questo però Presidente per mozione 
d'ordine vorrei chiedere alla dottoressa Manzo - che saluto - al nostro Segretario Generale, se questa può essere 
così posta in votazione, perché noi denotiamo una chiara illegittimità, perché sarebbe poi di fatto improcedibile. 
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E voglio anche a nome dei consiglieri, poi magari se c'é un intervento lo faranno anche loro, specialmente Coletta 
e Maiocchi, che c'è stato anche un misunderstand da parte loro nella sottoscrizione dell'atto. Quindi se, 
Presidente, può dare la parola alla Segretaria per capire questo punto.  
 
Il Presidente: 
Io posso anche dare la parola alla Segretaria, però questa mozione, che è stata condivisa da tutti e tu me lo 
confermi, c'è un invito, non c'è un obbligo. Quindi se ci sono problematiche relative alle eventuali illegittimità di 
quello che viene citato nella mozione, lo dovranno i dirigenti. Qui c'è un invito a valutare e a verificare, quindi 
non c'è nessun obbligo. Poi se Segretaria intende esprimere una sua opinione, per carità. Però - voglio dire - non 
é nessuna imposizione, è un invito e che, tra l'altro, é stata condivisa consigliere Colazingari da tutti. Quindi 
secondo il mio punto di vista si può votare, poi saranno i dirigenti, alla luce di quello che viene richiesto, di fare le 
valutazioni del caso. Però nulla toglie che la Segretaria può esprimersi al riguardo. Prego Segretaria.  
 
Il Segretario Generale:  
É chiaro che come tutte le mozioni si tratta di un atto di natura prettamente politico, però per come ci siamo 
detti nei Consigli precedenti c'era stato sostanzialmente un invito a seguire determinate regole nella 
predisposizione delle mozioni. Nel caso di specie per quanto mi é dato vedere c'è un mero invito all'adozione 
dell'atto. Quindi io mi rimetto sostanzialmente al Consiglio Comunale. Però non posso che condividere le 
osservazioni fatte dal consigliere Colazingari in ordine ad una eventuale illegittimità di un provvedimento in tal 
senso perché siamo in presenza di una direttiva europea e in virtù della gerarchia delle fonti la Direttiva Europea 
inesorabilmente ha un valore superiore rispetto sia alla normativa nazionale che a quelle locali. Vi è più, che nel 
caso di specie il dirigente ha attivato una richiesta di chiarimento all'Autority, la quale si è espressa in maniera 
molto chiara in ordine all'illegittimità di un provvedimento di proroga delle concessioni in oggetto. E in tal senso 
si é adottato un provvedimento dirigenziale di revoca delle concessioni in essere. Quindi non posso che 
confermare quanto già relazionato dal consigliere.  
 
Il Presidente: 
Grazie Segretaria. Consigliera Campagna, ha chiesto di intervenire?  
 
Consigliere Campagna: 
Sull'ordine dei lavori. Volevo dire che ho sentito l'assessora Lepori, che è l'assessora competente ovviamente in 
materia, e mi ha detto che si era un attimo allontanata credendo che il punto insomma fosse alla fine, però lei ci 
teneva a far parte della discussione, anche perché mi diceva ora al telefono che è arrivata anche una relazione 
del dirigente. Io credo sia opportuno che i consiglieri prendano visione di questa relazione e che ovviamente ci sia 
l'assessora presente in discussione. Mi ha detto che è per strada, sta arrivando. Quindi eventualmente 5 minuti di 
sospensione solo per dar modo all'assessora Lepori di rientrare. Questa è la richiesta.  
 
Il Presidente:  
Grazie consigliera Campagna. L'onorevole Zaccheo, prego.  
 
Consigliere Zaccheo: 
Grazie Presidente. Ho ascoltato con attenzione quanto ha detto il consigliere Colazingari e quanto ha sostenuto il 
Segretario Comunale. Io non sono membro di diritto, sono intervenuto nella Commissione come auditore. 
Ricordo benissimo che c'era un ordine del giorno che è stato condiviso all'unanimità con lo stralcio proposto dal 
consigliere Coluzzi e da noi tutti condiviso, che riguardava proprio la presa di posizione del dirigente. Quindi per 
non dargli un fardello al dirigente. Tra le altre cose ricordo l'intervento che io feci, io dissi che il dirigente era 
stato molto zelante nel fare quel tipo di intervento all'Autority, ma successivamente era subentrata una presa di 
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posizione del Governo nazionale che andava nella direzione della possibilità di prorogare, di poter fare una 
proroga. Attenzione, noi dobbiamo fare un distinguo sulla Bolkestein, per le attività balneari, per l'ultima catena 
più debole del commercio, che sono gli ambulanti; perché ove non si dia una possibilità di dare la proroga delle 
concessioni, qui sono in ballo 1000 famiglie eh. Qui sono in ballo 1000 famiglie. Allora io dico la sensibilità anche 
di qualche consigliere, perché io devo salvare la faccia anche ad alcuni colleghi della maggioranza. Per onestà 
questa cosa fu condivisa da tutti, votata all'unanimità con la motivazione, oltretutto cassando i due passaggi che 
riguardavano il dirigente, e la proposta venne da Peppino Coluzzi, proposta di buon senso oltretutto. Tant'è che 
fu recepita da tutti quanti, e siamo andati nella direzione che cassato da quei due articoli, da quei due commi, è 
stato approvato all'unanimità dal Segretario Cittadino del PD, la consigliera Muzio, dal capogruppo di Forza Italia, 
dal capogruppo della Lega, dal capogruppo di Fratelli d'Italia, di Latina nel Cuore e anche rappresentanti di LBC. 
Adesso questa mattina sono presenti qui alcuni rappresentanti di categoria dalle 8:00 di questa mattina, sono le 
14:15, Segretaria io credo - se mi consente - il Consiglio Comunale fino a prova contraria nessuno gli può togliere 
la possibilità di dare un indirizzo.  
 
Il Segretario Generale:  
 Ma infatti l'ho ribadito in premessa. Forse non se ne ricorda.  
 
Consigliere Zaccheo: 
Ed io questo sto dicendo. Il Consiglio Comunale dà un indirizzo anche sulla scorta dei provvedimenti assunti dal 
Governo nazionale che vanno in questa direzione. Addirittura c'è stata quasi una mezza crisi di Governo su 
balneari, alla fine una mediazione hanno portato a casa anche la proroga dei balneari fino al 2024 credo. Ma che 
sta a significare? Che noi quantomeno ci dovremmo, ancorché io rispetto quelle che sono le decisioni 
dell'Europa, pur nel rispetto di quelli che sono gli interessi della nostra Italia. Perché qualcuno ha detto - e io non 
voglio fare politica su questa vicenda, per carità di Dio - che noi rischiamo che i gioielli di famiglia vengano presi 
dai tedeschi, dagli olandesi, dagli spagnoli, da francesi e compagnia bella. E io mi fermo qui. Dico non ciurliamo 
per il manico. Fu una cosa condivisa da tutti! Non è che oggi possiamo rivedere la posizione perché qualcuno 
magari ha detto: sa però. Il dirigente fa il dirigente. Il Consiglio Comunale svolge il ruolo di Consiglio Comunale.  
 
Il Presidente:  
Grazie onorevole Zaccheo. Il consigliere Coluzzi. Prego consigliere Coluzzi.  
 
Consigliere Coluzzi: 
Grazie Presidente. Pur avendo massimo rispetto dei pareri dati dai dirigenti e dalla Segretaria Generale, però 
sono pareri. Se noi vediamo nel diritto una sentenza di primo grado, che è una sentenza, viene ribaltata da una di 
secondo terzo grado, addirittura dal terzo grado ribalta il secondo grado. E adesso poi ci facciamo 
preoccupazione di un parere, con tutto il rispetto possibile ovviamente per le persone che l'hanno detto, però il 
parere é parere. A parte che ci sono state poi le evoluzioni, come ha detto l'onorevole Zaccheo, che ci sono state 
delle evoluzioni successive che praticamente quel parere viene meno. E poi c'è anche un altro discorso. É vero 
che è una direttiva sovraordinata Europea, però questa è una direttiva che va contro i principi generali 
dell'ordinamento europeo, i quali dicono - ci sono anche altre direttive - che negli stadi non si possono fare 
disparità di trattamento. Allora ci devono spiegare perché in Olanda le tasse sono al 15% e in altri paesi sono al 
40%, facendo concorrenza sleale. Ci devono spiegare perché l'IVA al 27% e in altre parti al 10%. Allora se è così 
vero perché non vengono rispettate quelle direttive se lo bisogna fare secondo il principio generale della 
Comunità Economia Europea, non bisogna fare disparità tra gli Stati che partecipano? Allora solo quando ci fa 
comodo ci ricordiamo che é una Direttiva Europea sovraordinata? Quindi questo è un atto di buon senso, di 
serietà e di rispetto. E poi se ci sta da fare ricorso al Tar si farà ricorso al Tar.  
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Il Presidente: 
Grazie consigliere Coluzzi. Consigliere Pannone, prego.  
 
Consigliere Pannone: 
Cercherò di essere velocissimo, anche un po' meno confusionale dell'intervento che ho fatto prima. Stiamoci a 
capire. Quello che si sta rischiando di fare in questo momento é un fatto, secondo me, abbastanza grave. Perché 
su una questione giusta che viene posta, cioè la difficoltà del tema del rinnovo delle concessioni, noi stiamo 
facendo demagogia e prendendo in giro i cittadini. Perché sì l'indirizzo, è evidente che a quest'aula spetta un 
ruolo di indirizzo, ma sicuramente non spetta un ruolo di indirizzo rispetto alle decisioni dell'Unione Europea. 
Primo. Secondo: potremmo fare delle considerazioni sul sostegno che va dato a determinate categorie sociali. 
Potremmo fare delle proposte in questo senso. Potremmo fare delle proposte nel sostenere chi verrà in qualche 
modo colpito dalla direttiva Bolkestein. Ma non possiamo stare qui a prendere in giro le persone dicendo che gli 
proroghiamo le concessioni. Ma che stiamo dicendo?! Non abbiamo questa possibilità! Il Consiglio Comunale non 
ha questa legittimità. Il Consiglio Comunale non ha questa legittimità. Stiamo facendo una mozione. Noi 
dobbiamo fare tutto quello che ci è concesso per sostenere le categorie fragili, ma non possiamo pensare che con 
una mozione possiamo dire: no, la maggioranza Coletta è contro i concessori a cui sta scadendo la concessione. 
Perché questo è l'effetto che esce fuori da questa cosa. Mi sembra poi evidente che la maggioranza e il 
consigliere Colazingari... (Il consigliere Scalco interloquisce fuori microfono). Io sono rimasto dentro quest'aula 
perché mi sembra che la discussione sia andata in una maniera così assurda che uscirne fuori mi sembra ancora 
più assurdo, perché va detta questa cosa. Noi non dobbiamo prendere in giro le persone con le mozioni! Non 
possiamo farlo! Questa mozione non ha effetti, non avrà effetti, se non il titolo sul giornale. Questa è la vera 
verità. Ed è questo il senso dell'intervento del consigliere Colazingari. Vi ripeto, le considerazioni sui sostegni a chi 
viene colpito dalla Bolkestein sono un altro paio di maniche. Su quello possiamo essere d'accordo, sulle 
condizioni che vivono dentro il mercato annonario ne possiamo discutere, ci possiamo andare insieme, é 
evidente che c'è una difficoltà generalizzata. Però io mi chiedo come sia possibile che sia stata firmata una 
mozione ma che ha questa finalità. É la finalità che io contesto non il principio, sia chiaro questo. É chiaro che la 
Bolkestein sta mettendo in difficoltà il paese, è un argomento nazionale. Ma questo Comune, quest'aula, questa 
Assise, non ha la legittimità di intervenire. Noi abbiamo la possibilità e il dovere - aggiungo - di sostenere queste 
persone, ma con altre modalità, non con una mozione; non con una mozione di principio, che è giusto il principe, 
io ve lo ripeto, ve lo ripeto altre 15 volte, e non ve lo dico per qualcosa, perché vi ripeto cono usciti quasi tutti 
qua. Però in questa modalità non mi sembra corretto neanche nei confronti di chi verrà colpito da questa 
direttiva. Questo non mi sembra giusto. Perché l'indirizzo noi lo chiamo, ma lo diamo con un senso, lo diamo 
nelle nostre funzioni e nelle funzioni che questo Consiglio Comunale ha. Questo Consiglio Comunale sicuramente 
non ha la possibilità, il diritto, non è predisposto per fare delle proroghe rispetto a delle direttive dell'Unione 
Europea. Perdonatemi, a me dà pure fastidio dover scadere in questo, ma dobbiamo parlare delle fonti di diritto? 
Non penso proprio che ci sia bisogno di aprire il capitolo fonti del diritto per affrontare questa cosa. Perché vi 
ripeto, è giusto quello che dite, ci parliamo con chi ha queste difficoltà, ma questa mozione viene votata, votiamo 
favorevole, domani, dopodomani non avrà nessun effetto. Io asterrò e non voterò contrario e né parteciperò alla 
votazione, però vi ripeto che questo non è un gioco corretto secondo me, perché se l'effetto delle mozioni deve 
essere solo l'articolo sul giornale, mi sembra una presa in giro nei confronti di chi verrà gravemente preso da 
questo problema. Perché questa è una problematica seria, su cui come avete ben rappresentato il Governo se ne 
sta interessando, su cui il nostro paese ha delle evidenti difficoltà e su cui vanno fatti tanti distinguo, ma questi 
distinguo non li possiamo fare dentro noi quest'aula se non una discussione di tipo politico sull'opportunità delle 
direttive europee. Questo lo possiamo fare. Ma è un altro tipo di ragionamento, non è prendere in giro le 
persone che soffrono questa situazione. Perché - vi ripeto - con un attacco di buon senso poi ci si ritrova a fare 
un'operazione assolutamente inutile. E scusatemi, questa cosa mi ricorda molto in parte quello che era successo 
con la mozione sull'Ucraina, su cui io mi ritrovai ad intervenire più o meno allo stesso modo. Cioè c’è una 
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confusione, c'è una rivendicazione che poi però non ha un effetto. Vi ripeto, legittimo il discorso, é giusto porlo in 
Consiglio Comunale, è giusto parlare della Direttiva Bolkestein, è giusto parlare dei limiti, é giusto discutere su 
Latina quali effetti ha, ma dire noi in Consiglio Comunale abbiamo la possibilità di prorogare le concessioni non è 
vero, non è possibile. (Intervento da parte del pubblico)  
 
Il Presidente: 
La prego signore La prego signore del pubblico non posso farla intervenire. Glielo chiedo per cortesia. Mi capisca, 
mi mette in difficoltà. Continui consigliere Pannone, altrimenti se ha finito deve intervenire la consigliera Fanti. 
Ha finito consigliere Pannone? Ha finito di intervenire? Se no mi chieda la parola e gliela ridò.  
 
Consigliere Pannone: 
Perdonatemi se mi sono scaldato. Ripeto, il Comune di Latina - le rispondo anche dal pubblico, non dovrei ma lo 
faccio - non ha legittimità in questo senso, se non fare una discussione e sostenere chi soffre di queste 
problematiche e valutando quanto i tecnicismi e la tecnocrazia Europea abbia dei limiti. Questo lo possiamo fare, 
siamo d'accordo, ma poi? Ma poi? Le persone dove stanno? Stanno nelle condizioni in cui stanno e noi le 
possiamo sostenere non con questa mozione. Ho ripetuto lo stesso concetto 15 volte, perdonatemi. Grazie 
Presidente.  
 
Il Presidente: 
Grazie consigliere Pannone. É iscritta la consigliera Fanti. Prego.  
 
Consigliere Fanti: 
Io credo che la mozione, avendo, come é stato già ribadito, rilevato e ribadito, ha un contenuto politico, 
ovviamente deve essere portata all'attenzione del voto di questo Consiglio Comunale. Sulla questione delle fonti 
preordinate e sovraordinate c'è comunque da considerare che lo Stato Italiano è intervenuto nella vicenda e si 
registra a questo punto che le questioni inerenti i rinnovi sono collegate alla tenuta dei requisiti dei richiedenti. 
Trovo devo dire anche piuttosto singolare il fatto che in autotutela si sia proceduto su questa vicenda. Qual è il 
significato politico di questa questione nel caso in cui anche le leggi sovraordinate e le norme sovraordinate 
fossero contro questo? É e significa una volontà politica nell'espressione locale di portare avanti questa tematica, 
di portarla avanti in vicinanza alle persone che fanno impresa nelle nostre aree, che fanno impresa nel nostro 
Comune e che debbono trovare un appoggio significativo e concreto. Io mi chiedo ad esempio se con altre norme 
che dovessero intervenire a questo Comune fosse data la possibilità di trovare una griglia per favorire chi già 
opera rispetto a chi non ha mai operato. Allora con questa mozione, chi la vuota dà già un'espressione di 
condivisione e di approvazione rispetto a questo tipo di atteggiamento. Quindi non è una mozione che non va 
votata e non è nemmeno una mozione sulla quale noi dobbiamo astenerci. Perché c'è tutto un mercato, c'è un 
bilancio che riguarda non solo chi lavora nelle aree ma anche che riguarda l'amministrazione comunale, che 
viaggia e che si forma su questa vicenda. Quindi è per queste motivazioni che noi dobbiamo votare 
favorevolmente la mozione. E poi devo dire colgo con grande piacere il significativo intervento di Coluzzi in 
rappresentanza di Forza Italia. Noi sappiamo e conosciamo quanto i rappresentanti di questa forza politica siano 
vicini all'imprenditoria. E questa è un'occasione preziosa. Credo che sia come coinvolto in altre conversazioni il 
nostro Peppino. É comunque un'occasione preziosa per lui e per chi é nel suo gruppo per testimoniare 
un'attenzione forte all'impresa, che è quella che poi il partito a livello nazionale, al quale egli appartiene, ha 
sempre dimostrato. Grazie.  
 
Il Presidente:  
Grazie consigliera Fanti. Consigliere Faticoni, voleva dire qualcosa?  
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Consigliere Faticoni: 
Presidente vorrei chiedere 5 minuti di sospensione per proporre un emendamento alla mozione.  
 
Il Presidente:  
Devo mettere in votazione la sospensione richiesta dal consigliere Faticoni. 5 minuti bastano? Prego votiamo la 
sospensione di 5 minuti.  
22 voti favorevoli. 
3 contrari. 
2 astenuti. 
Quindi la sospensione é approvata. 5 minuti, massimo 10, e ci aggiorniamo.  
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Dopo la sospensione la seduta riprende.  
 
Il Presidente:  
Prego i consiglieri di prendere posto che riprendiamo i lavori del Consiglio. Prego Segretaria, se può procedere 
con l'appello nominale.  
 
Il Segretario Generale procede all'appello nominale per la verifica dei presenti.  
 
Il Segretario Generale:  
C'è il numero legale.  
 
Il Presidente:  
Il numero legale c'è, quindi la seduta è valida. É pervenuto rispetto alla mozione di cui si è dibattuto in 
precedenza, è pervenuto un emendamento alla stessa, che vado a specificare. Nella parte finale, nel dispositivo, 
nella precedente si invitava il dirigente a valutare la possibilità di procedere a rinnovo di 12 anni delle 
concessioni. Con l'emendamento si invita il dirigente a valutare la possibilità che si proceda al rinnovo delle 
concessioni di commercio. Poi nella parte finale del dispositivo c'è una aggiunta, prima del secondo capoverso è 
stata inserita "ad avviare ogni tipo di iniziativa a sostegno delle suddette attività". Quindi questo è 
l'emendamento che è stato presentato alla mozione stessa. Ovviamente essendo stato presentato un 
emendamento, a parte se ci sono interventi al riguardo, mi sembra di aver capito che non c'è intenzione di 
intervenire, visto che in qualche modo è stata condivisa un po’ da tutti. Dovremmo fare poi la votazione della 
mozione e anche le dichiarazioni di voto eventualmente. Intanto procediamo con la quotazione 
dell'emendamento presentato. Avviamo la votazione. Chiudiamo la votazione.  
18 favorevoli. 
11 astenuti. 
0 contrari.  
Quindi l'emendamento è approvato.  
Dovremmo votare ovviamente adesso la mozione così come emendata. Però prima di fare questa votazione 
l'assessore ci ha chiesto la parola per relazionare un attimino sulla questione. Prego assessore Lepori.  
 
Assessore Lepori: 
Grazie Presidente. In Commissione attività produttive del 17 avevamo appunto già invitato l'ufficio ad esprimere 
un parere e, pertanto, il dirigente del servizio ha provveduto ad inoltrarcelo. Non è presente ma mi ha lasciato 
una relazione che, se avete qualche minuto, provvedo a leggervi. Lui scrive: "Le concessioni di spazi ove 
esercitare l'attività del commercio su area pubblica, ad esempio posteggi presso i mercati cittadini, sono state nel 
corso degli anni oggetto di rinnovi automatici da parte del legislatore nazionale che da ultimo con decreto legge 
del 19 maggio 2020 numero 34 recante misure urgenti in materia di salute sostegno al lavoro e all'economia 
nonché di politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da covid-19, convertito con modificazioni dalla 
legge 17 luglio 2020 n. 77, ha stabilito che le concessioni di posteggio aventi scadenza entro il 31 dicembre 2020 
debbano essere per la durata di 12 anni e dunque fino alla data del 31 dicembre 2032. Ravvisati i profili di dubbia 
legittimità a questo servizio ha chiesto specifico parere all'Autorità garante della concorrenza e del mercato, la 
cui risposta acquisita agli atti municipali con protocollo numero 121276 del 6 agosto 2021, risulta così formulata: 
l'Autorità ritiene che l'attuale quadro normativo che prevede proroga automatiche di 12 anni si ponga in 
violazione delle disposizioni costituzionali e eurounitarie poste a presidio della libertà di iniziativa economica e a 
tutela della concorrenza, in quanto idonea a restringere indebitamente l'accesso e l'esercizio di attività 
economica. Alla luce delle ragioni sopra esposte appare pertanto necessario ricorrere allo strumento della 
disapplicazione delle norme interne contrastanti con norme e principi di diritto europeo a presidio della 
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concorrenza, adottando una disciplina delle procedure di assegnazione delle concessioni di posteggio coerente 
con i menzionati principi in materia di durata, criteri di selezione e assenza di rinnovi automatici. Che la suddetta 
norma del legislatore nazionale si ponga in contrasto con la norma eurounitaria e che gli é gerarchicamente 
superiore si rileva inoltre dalle recenti sentenze del Consiglio di Stato in sede giurisdizionale, la numero 17/2021 
e 18/2021, le quali hanno chiarito ben oltre il perimetro della singola fattispecie trattata che le disposizioni di 
rinnovo automatico delle concessioni alla data del 31/12/2032 sono illegittime per contrasto con l'articolo 49 e 
con l'articolo 12 della direttiva 2006/123. Tuttavia la plenaria consapevole del notevole impatto anche sociale ed 
economico che tale immediata non applicazione dei rinnovi automatici può comportare, specie in un contesto 
caratterizzato da un regime di proroga che è frutto di interventi normativi e stratificatisi nel corso degli anni, ha 
inteso modulare nel tempo l'efficacia della pronuncia disponendo che in caso di trattazione il rinnovo della 
concessione di posteggio sino alla data del 31/12/2023, al fine di assicurare all'amministrazione un ragionevole 
lasso di tempo per intraprendere le operazioni funzionali all'indizione della procedura di gara; del TAR del Lazio 
numero 539 del 2022, che ha ribadito la natura autoesecutiva della direttiva Bolkestein nell'ordinamento 
nazionale con la conseguenza che astraendosi nel caso oggetto di trattazione da parte del TAR, l'amministrazione 
ha il dovere di non applicare la legge nazionale di rinnovo automatico delle concessioni in quanto contrastante 
con il diritto comunitario e alla stregua di quanto stabilito in sede di adunanza plenaria; ha altresì ritenuto di 
dover modulare gli effetti di questa pronuncia di rigetto, precisando che la concessione oggetto del giudizio 
mantiene efficacia fino al 31 dicembre 2023, previo accertamento della sussistenza degli ulteriori presupposti di 
legge. Fermo restando che oltre tale data anche in assenza di una disciplina legislativa essa cesserà di produrre 
effetti, nonostante qualsiasi eventuale ulteriore proroga legislativa che dovesse nel frattempo intervenire, la 
quale andrebbe considerata senza effetto poiché in contrasto con le norme dell'ordinamento dell'Unione 
Europea. E fermo restando che nelle more l'amministrazione ha il potere/dovere di avviare le procedure 
finalizzate all'assegnazione della concessione nel rispetto dei principi della normativa vigente, come delineati 
dalla sentenza dell'adunanza plenaria numero 17 e 18 del 2021. Pertanto si ritiene di dover disapplicare la norma 
nazionale che prevede il rinnovo automatico delle concessioni in essere alla data del 31/12/2032 per contrasto 
con la normativa euro unitaria e, al contempo, di dover mantenere l'efficacia delle medesime concessioni alla 
data del 31 dicembre 2023, salvo ulteriori disposizioni di legge".  
 
Il Presidente:  
Grazie assessora Lepori. A questo punto dopo la relazione dell'assessore dovremmo procedere con le 
dichiarazioni di voto, ma mi pare che non ci siano dichiarazioni di voto al riguardo, pertanto a questo punto 
procediamo alla votazione della mozione così come emendata. Procediamo con la votazione Segretaria. Stiamo 
procedendo alla votazione della mozione così come emendata. Possiamo chiudere la votazione. 
18 voti favorevoli. 
0 contrari. 
10 astenuti.  
Quindi la mozione così come emendata é approvata.  
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Continua il Presidente: 
Passiamo ora al punto numero 3 dell'ordine del giorno, che è: 
"La proposta di deliberazione numero 61/2021 del 17 maggio 2022 avente ad oggetto: approvazione tariffe 
Tari 2022". 
Poi, se siete d'accordo, possiamo dopo la discussione eventualmente e la votazione di questo punto, possiamo 
interrompere i lavori del Consiglio e riprenderli, adesso ci regoliamo rispetto a questa votazione, a questa 
discussione, interromperli per un'oretta? Io lo preannuncio e poi vediamo come va il dibattito su questo punto. 
Prego assessore Mellacina.  
 
Consigliere Zaccheo: 
Sull'ordine dei lavori. Prima durante l'interruzione dei lavori l'assessore Mellacina giustamente ha detto che c'è 
urgenza di approvare questo provvedimento. Quindi noi siamo disposti a procedere per l'approvazione di questo 
provvedimento altrimenti non ha senso quello che è stato licenziato prima. Io parlo per me naturalmente, ho 
degli impegni. A me farebbe piacere, anche con il voto contrario, procedere a questa votazione con speditezza. 
Vale a dire il dottor Mellacina abbiamo visto é uno di corsa, un minuto-due minuti, poi se diamo per buone le 
dichiarazioni che abbiamo fatto questa mattina, nessuno interviene e si procede alla votazione. É la proposta che 
faccio all'assemblea.  
 
Il Presidente:  
Grazie onorevole Zaccheo. Allora prego assessore Mellacina, la parola a lei.  
 
Assessore Mellacina: 
Io cercherò di essere il più breve possibile, accogliendo l'invito che mi è stato rivolto. Buona giornata a tutti 
quanti. Evidentemente questa proposta di deliberazione è la logica conseguenza della deliberazione assunta 
riguardo all'approvazione del Pef. Il Pef, come voi sapete, é il Piano economico finanziario e consente 
successivamente, conseguentemente, di determinare il piano tariffario, cioè l'ammontare della Tari. Abbiamo 
visto che il Pef 2022 rispetto al Pef 2021 ha un incremento del 2,09% passando dai 25.866.000 ai 26.406.000, non 
vi sto a dire l'impatto del fondo crediti dubbia esigibilità più significativo nel 2022 rispetto al 2022. Quello che mi 
preme invece mettere a vostra conoscenza laddove non l'abbiate fatto é dare una brevissima esemplificazione 
sull'impatto che questa tariffa, quindi queste tariffe hanno sulle singole utenze, sia quelle domestiche e non 
domestiche. Sta a dire l'aumento del 2% non si traduce in modo lineare direttamente proporzionale sulle utenze 
domestiche e non domestiche, perché la composizione della parte fissa e della parte variabile che determina la 
tariffa è ancorata a parametri diversi che hanno influito nella determinazione del Pef. Rispetto infatti ai costi fissi 
che rappresentano la prima componente della determinazione della tariffa, noi abbiamo un incremento del 22%, 
in qualche modo anche e soprattutto riconducibile agli investimenti in beni strumentali e all'esercizio dell'attività 
della raccolta del rifiuto particolarmente significativa rispetto al 2021. Inversamente proporzionale é 
l'andamento della parte variabile, che diminuisce del 10%. Questo fa sì che nelle utenze domestiche - faccio delle 
esemplificazioni - per un'abitazione di 50 metri quadri con tre componenti noi registriamo una riduzione della 
tariffa Tari nella misura del 3,43%. Questa riduzione man mano che aumenta la quadratura dell'immobile 
destinato ad abitazione si attenua per arrivare all'aumento dello 0,50% per le abitazioni di almeno 100 metri 
quadri e, poi, attestarsi per le abitazioni di 5 componenti di 200 metri quadri sul 3%. Quindi l'aumento del 2 non è 
un aumento direttamente proporzionale. Sulle utenze domestiche segnalo, viceversa, che l'aumento non impatta 
in modo anche in questo direttamente proporzionale, sempre per le stesse ragioni quindi noi troveremo il 
ristorante-trattoria-osteria, che é la categoria 22, che avrà un incremento della tariffa non del 2% bensì dell'1%. 
Viceversa ci saranno altre attività commerciali dove l'aumento arriverà anche al 4-5%. Questi sono gli effetti 
tariffari dell'approvazione del Pef. Segnalo anche in materia di incasso Tari, perché questa è una cosa che è bene 
che noi abbiamo presente. Sulla determinazione del Pef abbiamo visto che gioca un ruolo importante il fondo 



Comune  di Latina –  Consiglio Comunale  -   Seduta del 31 Maggio 2022 
 

 

 

 [Pagina 51 di 66] 
 

Elaborazione e Trascrizione a cura di: Microvision S.r.l – Via W. Tobagi, 12 - 94016 Pietraperzia (EN) 
 

crediti dubbia esigibilità. Io sono abituato a commentare i numeri e sono un po' restio a fare valutazioni 
previsionali. Ma se io oggi incasso più Tari rispetto al 2021, inevitabilmente si abbandona, o meglio diminuisce, si 
sgonfia il fondo crediti dubbia esigibilità. Pensate che se noi non avessimo caricato una parte del fondo crediti di 
dubbia esigibilità nella Tari, nel Pef, noi avremmo avuto una riduzione di circa il 4% del costo della raccolta di 
rifiuti. E ricordo anche che per effetto di una mozione che poi è stata recepita nella modifica al regolamento Tari, 
abbiamo anche stabilito - e voi l'avete fatto - prevedendo una rateizzazione triennale per le utenze non 
domestiche per l'anno 2022. Quindi avere oggi incassato il 94% rispetto a quanto abbiamo incassato nell'anno 
precedente ci lascia ben intendere o comunque supporre che l'anno 2022 per una serie di situazioni, io non 
voglio parlare del servizio perché io sono rispettoso dei ruoli, io faccio l'assessore al bilancio non faccio 
l'assessore all'ambiente, di queste cose ne parlano i miei colleghi sicuramente molto meglio di me. Però io 
ritengo che sia stato intrapreso un percorso per effetto del quale noi avremmo la possibilità di avere un elemento 
che interverrà sulla Tari come tributo in modo positivo, determinando una riduzione. Poi il servizio - come ripeto 
- non è mia competenza. Grazie per l'attenzione e buon lavoro.  
 
Il Presidente:  
Grazie assessore. Dopo la relazione dell'assessore se c'è qualche intervento? Fermo restando giustamente quello 
che aveva chiesto l'onorevole Zaccheo. Alessio Pagliari. Prego consigliere Pagliari.  
 
Consigliere Pagliari: 
Sarò veloce. Io però volevo entrare nel merito un attimino su alcuni numeri, perché dall'analisi che abbiamo fatto 
rispetto a queste tariffe innanzitutto sulla quota fissa per quanto riguarda le utenze domestiche, vabbè c'è 
aumento di circa il 23% a fronte di una diminuzione su variabile di un 9. Se i calcoli non sono errati. Ed 
effettivamente sulle utenze domestiche facendo un calcolo su una metratura media di 80 metri quadri e un 
nucleo di 4 componenti, c'è un leggero calo. E questo bisogna prenderne atto. Però su questo va anche detto in 
generale che rispetto a città virtuose del nord ad esempio, il sindaco so che ha piacere di citare Parma, Reggio 
Emilia, eccetera, pagano meno della metà rispetto a questo. Quindi dobbiamo pur tenere presente questi aspetti. 
E raggiungendo fra l'altro una differenziata dell'80%. Ma la questione su tutte è che lì viene fatta sulla parte 
variabile un calcolo puntuale, che oggi noi non sappiamo quando avverrà questo. Questo è un discorso molto 
importante. Nel senso io lo ignoro. Ovviamente chiedo. Se invece c'è questo dato ovviamente sono il primo a 
voler essere contraddetto ed erudito allo stesso tempo, perché oggi a fronte del fatto che ovviamente entro la 
fine dell'anno ci auguriamo che la raccolta differenziata raggiunga tutta la città, non sappiamo quando avverrà il 
calcolo puntuale sulla quota variabile, che incide molto questo aspetto. E ritorno al discorso che facevano anche i 
colleghi prima, lo stesso consigliere Ranieri, il consigliere Proietti, la consigliera Campagna. Cioè gli sforzi che 
vengono fatti dai cittadini in quel caso verrebbero premiati, perché effettivamente chi ricicla meglio ovviamente 
ha dei vantaggi. Però oggi non ci sono questi vantaggi. É questo che ho cercato, sto cercando di far presente. E 
quindi questo è intanto su un aspetto generale. Ovviamente se c'è una data che sappiamo che dall'anno 
prossimo 2023 piuttosto già nel corso dell'anno avremo questa possibilità in quei quartieri dove già magari è da 
qualche tempo che sono partite le raccolte differenziate, sarebbe interessante saperlo soprattutto per farlo 
conoscere ed incentivare ancora di più i cittadini all'utilizzo della riciclata. Ma sui ad esempio invece sulle utenze 
non domestiche, i numeri dell'assessore, adesso io non ho fatto un calcolo su tutte le categorie, però non 
tornano. Nel senso che io ho preso ad esempio un ristorante da 150 metri quadri e nel 2021 aveva come quota 
fissa 12,40 euro. Adesso si ritrova a 15,16. Quindi c'è un aumento comunque anche qui di un 22%. Sulla quota 
variabile c'è una differenza di un meno 10%, quindi passiamo dai 2,13 a 1,92. Però nel calcolo che facciamo il 
coefficiente KC nel 2021, facendo questo calcolo, é 10.956 euro, e il KD 2.156,90. Per un totale - vado veloce - 
circa 13.000 euro. Nel 2022, stesso ristorante, stessa metratura, quindi 150 metri quadri, pagherebbe 13.395 di 
quota fissa e 1.941 di quota variabile. La somma sono 15 mila e rotti euro. Significa che la differenza è di un più 
17% rispetto all'anno precedente. Quindi sembra che questo é un carico che va ulteriormente nei confronti 
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dell'azienda. Ovviamente lo potrei fare anche su altre categorie. Se ci sono altri categorie che scendono 
ovviamente qui parliamo di numeri, matematica, e fino a prova contraria non credo che sia un'opinione. 
Ovviamente sono sempre pronto ad essere contraddetto sull'argomento. Grazie.  
 
Il Presidente:  
Grazie consigliere Pagliari. Dopo l'intervento del consigliere Pagliari non ci sono altri interventi prenotati. Direi di 
passare eventualmente alle dichiarazioni di voto. Mi pare che anche in questo caso non ci siano dichiarazioni di 
voto. Vuole chiarire l'assessore? Prego.  
 
Assessore Mellacina: 
Solo perché mi ha fatto una domanda specifica, quindi non voglio abusare. Allora il tempo é questo, io ho detto 
al principio del mio intervento che c'è un aumento significativo della parte fissa della tariffa e questo aumento 
significativo in termini percentuali viceversa ha un andamento diametralmente opposto nella parte variabile. Ho 
anche detto - e io ho fatto delle semplificazioni perché le tariffe sono allegate, come voi sapete, alla proposta di 
delibera del Consiglio, quindi lì c'è una casistica che ci consente di fare delle valutazioni - ma poiché il Pef che si 
declina in tariffa è fatta dalla componente fissa e la componente variabile, a mio parere ciò che noi dobbiamo 
vedere é il risultato finale della tariffa. Ed è quello che noi dobbiamo prendere in considerazione. Allora io in 
termini percentuali vado dall'1% come dicevo prima, totale eh, il parlo del totale, l'1% dei ristoranti-trattorie-
osterie-pizzerie e pub, e arrivo - per esempio - al 5% dei campeggi e distributori carburanti impianti sportivi e 
parcheggio coperto. Questo è molto importante. Così come la risposta sulla tariffa puntuale, che é quello che 
incide sulla parte variabile, noi la potremmo ottenere solo quando sarà terminato il ciclo del porta a porta. Non è 
possibile farlo prima. Quando terminerà il porta a porta noi potremmo fare la tariffa puntuale. E quindi la misura 
della tariffa variabile sarà legata alla quantità e qualità dei rifiuti che verranno conferiti.  
 
Il Presidente:  
Grazie del chiarimento assessore. A questo punto passiamo alla votazione della delibera numero 61 avente ad 
oggetto "approvazione tariffe Tari 2022". Partiamo con la votazione.  
Possiamo chiudere la votazione. 
17 favorevoli. 
11 contrari. 
0 astenuti. 
La delibera é approvata.  
Per l'immediata esecutività della stessa procediamo con la nuova votazione. Si vota per l'immediata esecutività.  
19 favorevoli. 
9 contrari. 
0 astenuti.  
É votata anche l'immediata esecutività della delibera.  
Come avevo detto in precedenza, se riteniamo, aggiorniamo il Consiglio a fra un'oretta, trattando poi punti 
relativi all'azienda per i beni comuni di Latina. Sono le 3:20 diciamo verso le 4:00 ci rivediamo qui. A fra poco.  
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Dopo la sospensione la seduta riprende. 
 
Il Presidente: 
Prego Segretaria, per l'appello nominale a lei la parola.  
 
Il Segretario Generale procede all'appello nominale per la verifica dei presenti.  
 
Il Segretario Generale:  
C'è il numero legale.  
 
Il Presidente:  
Il numero legale è garantito. Lo abbiamo. Quindi iniziamo i lavori del Consiglio. Proseguiamo con i lavori e 
andiamo subito al quarto punto, che é la 
"Proposta di deliberazione numero 53/2022 del 3 maggio 2022 avente ad oggetto: approvazione atti 
fondamentali dell'azienda speciale denominata azienda per i beni comuni di Latina, ai sensi dell'articolo 114 
comma 8 del Tuel e dell'articolo 31 dello Statuto dell'azienda, relativi al triennio 2022-2024". 
Abbiamo constatato già da stamattina che sono presenti qui presso l'Assise sia il dottor Ascoli che é il Direttore 
generale, come tutti sapete, di ABC, che il Presidente il dottor Giorgi. Su questo punto io direi di fare intervenire 
direttamente i vertici dell'azienda che sicuramente ci faranno una relazione esaustiva sui due punti che sono 
all'ordine del giorno e, nello specifico, intanto iniziamo con quello relativo agli atti fondamentali. Non so chi dei 
due interviene su questo punto? Prego dottor Ascoli, il microfono é funzionante e accesso.  
 
Dott. Ascoli: 
Grazie. Buongiorno a tutti. Buongiorno Presidente. Saluto lei e lei per tutti ovviamente. Il bilancio di previsione 
dell'esercizio 2022 di ABC è stato adottato in Consiglio di Amministrazione e in conformità alle previsioni 
statutarie il 15 di ottobre del 2021. Il valore della produzione dell'esercizio si attesta attorno ai 20 milioni di euro, 
mentre i costi della produzione sono stati stimati attorno ai 19,8 milioni di euro. La differenza tra valore e costi 
della produzione quindi si attesta attorno ai 200.000 euro; l'utile dell'esercizio esposto nel documento 
programmatico è di 40.000 euro. Ovviamente un documento previsionale adottato il 15 di ottobre del 2021 è un 
documento previsionale con il quale dobbiamo fare adesso i conti. Siamo dentro il 2022, che abbiamo scoperto 
essere un anno fortemente caratterizzato dagli eventi che hanno avuto avvio nel corso già dell'autunno dello 
scorso anno. La domanda post covid di prodotti, di merci, di ripartenza, diciamo non ha visto il sistema 
produttivo italiano pronto a rispondere con altrettanta capacità e, quindi, questa differenza tra domanda e 
offerta ha determinato una drastica impennata dei costi, delle materie prime innanzitutto ma, ovviamente, 
anche dei prodotti petroliferi e energetici con la quale dobbiamo fare i conti anche noi di ABC. Considerate nel 
bilancio di previsione stimavamo 850.000 euro di costo del carburante, noi oggi prevediamo di non poterci 
attestare al di sotto del milione e due. Abbiamo avuto numerose richieste di revisione prezzi, perché il polimero 
che il materiale plastico che si deriva dal petrolio ha subito anche lui una fiammata inflattiva e, quindi, tutte le 
attrezzature, ma anche i sacchi, gli shopper che utilizziamo per il porta a porta, hanno avuto degli incrementi sui 
costi unitari molto significativi che dobbiamo in qualche modo fronteggiare. Quindi l'anno in cui siamo è un anno 
in cui bisogna tenere altissima l'attenzione sui costi dei fattori di produzione e cercare di razionalizzarli il più 
possibile. Ovviamente le azioni di razionalizzazione che abbiamo messo in campo, una tra queste il bilancio di 
previsione, stimava in 225 risorse l'organico di ABC. Siamo solo a 204. Abbiamo razionalizzato anche evitando - 
per esempio - l'assunzione di risorse a tempo determinato per il litorale. Stiamo facendo tutta una serie di attività 
finalizzate a ricondurre evidentemente la gestione a un equilibrio economico-finanziario. Ci sono ovviamente 
anche buoni segnali. Abbiamo dal primo luglio sottoscritto un contratto, che partirà il primo luglio, per il 
conferimento dei materiali a recupero. Ne abbiamo già forse parlato in Commissione. Siamo stati in grado di 
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affidare una gara al rialzo che vede la nostra plastica e metalli venduta letteralmente a 160 euro tonnellata. 
Questa è la prima volta in cui riusciamo a collocare i nostri materiali a valori così elevati. E il bilancio del Comune 
di Latina ma di riflesso anche di ABC potrà giovarsi di questa favorevole circostanza. Direi che per quanto 
riguarda il piano degli investimenti siamo assolutamente in linea con le previsioni contenute nel documento 
programmatico e i valori dei costi esposti sono anch'essi in linea con il Pef 22, che è stato approvato solo poche 
ore fa. Direi che dal punto di vista squisitamente tecnico io mi fermerei qui. Ovviamente non ci sottraiamo, né io 
né il Presidente, che ha inteso lasciare a me la parola per l'esposizione degli aspetti più tecnici del bilancio, anche 
alle sollecitazioni che sono venute fuori nel corso della trattazione dei precedenti punti, che in qualche modo ci 
hanno toccati, quindi ci riserviamo senz'altro di replicare. Grazie.  
 
Il Presidente:  
Grazie Direttore. Assessore, non so, se lei vuole aggiungere qualcosa rispetto a questo, altrimenti iniziamo il 
dibattito sul punto. Mi dica lei. Prego.  
 
Assessore Bellini: 
Grazie Presidente. C'erano solamente alcune questioni legate più che altro alle sollecitazione dei consiglieri fatte 
sulla delibera del Pef. Me ne interessava una, non vedo purtroppo il consigliere Pagliari, ma era puntuale, come 
spesso il consigliere Pagliari é. Riguarda i 450 mila euro inseriti sul Pef per l'acquisto dei cassonetti. Ci si riferisce a 
cassonetti per utenze non domestiche, quindi le utenze legate a grandi attività, che hanno bisogno di questa 
tipologia di cassonetto, non possiamo certo chiedere di fare la raccolta differenziata con il mastello piccolo. Per 
quanto riguarda invece una questione sollevate credo dal consigliere Ranaldi e anche dal consigliere Zaccheo, 
riguardo la distribuzione che si inizia ad agosto al mare. Lo si fa solamente per la distribuzione, quindi il servizio 
porta a porta non partirà ad agosto, partirà ad ottobre. Lo si fa per la distribuzione, ovviamente perché ad agosto 
essendo una località di mare si presume - e si sa - che ci sia più affluenza, ci sia più quindi frequentazione delle 
abitazioni del mare e, quindi, si ha netta percezione che ci possano essere gli utenti a cui consegnare i mastelli. 
Ma il servizio di porta a porta a mare comincerà - Direttore? - ad ottobre. Grazie.  
 
Il Presidente:  
Grazie a lei assessore. A questo punto iniziamo il dibattito sul punto su cui ha appena relazionato il Direttore. Se 
ci sono interventi invito i consiglieri a prenotarsi. Interventi non ce ne sono e quindi a questo punto per 
dichiarazione di voto. Se ci sono dichiarazioni di voto? Non ci sono dichiarazioni di voto, quindi procediamo con la 
votazione.  
17 favorevoli. 
5 contrari.  
0 astenuti.  
La delibera é approvata. 
Votiamo anche per l'immediatezza esecutività della stessa.  
18 voti favorevoli. 
4 contrari. 
0 astenuti. 
Anche l'immediata esecutività è stata votata.  
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Continua il Presidente: 
Passiamo ora al punto numero 5: 
"Proposta deliberazione numero 62/2021 del 18 maggio 2022 avente ad oggetto: azienda per i beni comuni di 
ABC Latina - approvazione del bilancio d'esercizio 2021 dell'azienda speciale". 
Sul punto relaziona il Presidente o sempre il Direttore? Sempre il Direttore. Prego direttore a lei la parola.  
 
Dott. Ascoli: 
Adesso quindi discutiamo del passato e non del futuro. Ci riflettiamo all'esercizio 2021, che si è chiuso con un 
utile dopo le imposte di 34.000 euro. É un esercizio che ha vissuto la fase senz'altro critica della transizione da un 
metodo al successivo. E come sempre accade nei momenti di transizione tutti i fattori di produzione non sono 
mai governabili in maniera compiuta. Per cui è stato un anno abbastanza complicato, lo sarà in parte anche 
quello in cui siamo, proprio per la circostanza di avere la coesistenza di due metodi. Immaginate che attivare la 
raccolta differenziata con il porta a porta in un pezzo di città non significa esattamente spegnere tutti i servizi che 
attraversavano quel pezzo di città; perché magari un servizio di raccolta tradizionale vedrà il numero di 
contenitori da svuotare ridursi del 20% ma quel mezzo di raccolta deve continuare ad uscire. É come avere due 
case aperte, quella in cui ho deciso di trasferirmi e quella nella quale adesso vivo e ho necessità di tenere aperte 
le forniture in entrambe le abitazioni, e prima faccio il trasloco e prima spengo costi che oggettivamente mi 
condizionano negativamente. L'esercizio 2021 si è potuto chiudere in utile anche utilizzando una disposizione del 
Governo centrale relativa alla possibilità di differire gli ammortamenti. Noi avevamo utilizzato il 2020 per 
accendere il mutuo presso Cassa Depositi e Prestiti. Abbiamo correttamente portato a termine tutte le procedure 
di gara europee per l'acquisto di mezzi ed attrezzature. Quindi abbiamo in qualche modo riempito il patrimonio 
dell'azienda di mezzi e di attrezzature che cominciano, perché civilisticamente così contabilmente occorre fare, 
cominciano a produrre dei costi virtuali, cioè degli ammortamenti. Nel momento in cui trasformo quel capitale in 
un bene, quel bene negli anni segna un costo che é - appunto - l'ammortamento. Ora il porta a porta nel 2021 - lo 
sapete - è partito a marzo e ha interessato una parte molto piccola della città: Latina Scalo, Borgo Piave, Borgo 
San Michele e Borgo Faiti. Considerate che il 90% del territorio di Latina nel 2021 è stato servito ancora col 
vecchio metodo. E solo il 10% del territorio del Comune di Latina ha invece visto il nuovo porta a porta. Questo 
ha portato come logica conseguenza il fatto che né i mezzi, né le attrezzature acquistate, sono state utilizzate, e 
quindi non sono stati - per così dire - usurati appieno, non hanno vissuto un anno durante il quale sono stati 
usurati. Quindi anche dal punto di vista del loro reale depauperamento possiamo senz'altro dire che 
l'opportunità offerta dal Governo centrale di differire gli ammortamenti corrispondeva poi ad un contesto reale 
in cui avevamo una flotta di 110 mezzi non tutti utilizzati. É come avere acquistato 4 macchine e averne 3 in 
garage e, ovviamente, portare in ammortamento quel valore sarebbe stato eccessivo. Quindi chiudiamo 
l'esercizio in inutile, ma l'indicazione che ci arriva dall'esercizio 2021, che in qualche modo poi riverbera sul 2022, 
è quella a cui facevamo cenno prima, cioè alla necessità di tenere uno strettissimo livello di verifica dei costi, 
perché ovviamente dobbiamo mantenere in equilibrio sia dal punto economico che finanziario la gestione; lo 
dobbiamo fare in un contesto oggettivamente divenuto più critico, per le ragioni che abbiamo appena esposto: 
quindi il tema dei costi energetici, carburante e materie prime, e il tema della transizione. Ovviamente in tutto 
questo e ora provo magari anche a toccare qualche argomento che ho puntualmente appuntato degli interventi 
dei consiglieri, che sono ovviamente per noi sempre preziosi e sono stimolo per approfondimenti e per la verifica 
del nostro operato. Voi siete in qualche misura degli osservatori privilegiati e siete dei collettori delle sensibilità 
dei cittadini, e quindi le riportate qui, e per noi è utilissimo questo raffronto, e il ringraziamento davvero non è 
così formale, è davvero sostanziale. Abbiamo il tema della migrazione dei rifiuti. É un tema che conoscevamo, 
sapevamo che si sarebbe verificato, o si sta verificando. Abbiamo incrementato il numero degli ispettori 
ambientali, questo sul lato della vigilanza e controllo, portandoli da 2 ad 8. Abbiamo incrementato il numero di 
fototrappole, proprio per contenere questi comportamenti scorretti. All'interno dei quartieri in cui è già attivo il 
porta a porta, nei portoni abbiamo affisso delle locandine in formato A3 in cui segnaliamo ai cittadini che 
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abbiamo riscontrato un comportamento per così dire anomalo che porta a riscontrare da noi un'esposizione dei 
mastelli non da parte di tutti i cittadini. Il che significa che se non espongo il mastello e non mi adeguo al nuovo 
metodo, sto trasportando i rifiuti in un pezzo di città in cui invece i contenitori sono ancora presenti. La 
situazione si è poi via via anche un po' criticitizzata e allora abbiamo inteso con l'amministrazione comunale 
mettere in campo un'attività supplementare, che é quella della raccolta che andremo ad effettuare non solo 
nelle giornate della domenica ma anche nei giorni festivi. Cominceremo ora il 5 di giugno, perché abbiamo 
dovuto allineare l'impianto, abbiamo dovuto porre in essere azioni finalizzate a consentire il conferimento nelle 
giornate festive e domenicali. E quindi sicuramente nel corso della stagione estiva fino a tutto settembre questo 
fenomeno lo andremo in qualche misura a contenere. Vediamo quel che vedete anche voi. Cioè se su via Casilina 
vedo una quantità così grande di rifiuti in questi giorni e registro il fatto che quella quantità non è coerente col 
numero di residenti di quella via, é plastico il dato. Cioè se su via Casilina non ho residenti che giustifichi no quelle 
quantità è evidente che quelle quantità provengono da un altro pezzo del territorio che le sta trasportando in 
quella direzione. Dobbiamo fronteggiare il fenomeno. Non abbiamo risorse economiche infinite. Questo è un 
altro dato. Noi amministriamo soldi pubblici e abbiamo l'obbligo e il dovere di amministrarli con la massima 
oculatezza. Io nell'esperienza precedente eravamo arrivati ormai a fare tre turni di raccolta sulla stessa 
postazione cassonetti: al mattino alle 6:00; poi in corso di giornata di nuovo piena; all'ora di pranzo, nel 
pomeriggio di nuovo piena; e in serata, di nuovo piena. Ora è chiaro che tutti noi vediamo quella situazione di 
degrado e ci ferisce e non possiamo essere indifferenti rispetto a quel degrado che chiama degrado e che non 
può che farci male in quanto cittadini di Latina. E quindi dobbiamo far fronte a quelle problematiche, però non 
abbiamo risorse infinite, non disponiamo di risorse infinite. Viviamo di trasferimenti dall'amministrazione 
comunale, il Pef l'avete approvato, avete visto é un Pef che cresce, ma cresce pure in un contesto così complicato 
come quello che vi ho appena riferito, cresce in maniera irrisoria. Quindi noi dobbiamo amministrare con la 
massima oculatezza. Abbiamo - per esempio - concentrato tutte le isole ecologiche itineranti nella seconda metà 
di quest'anno nel pezzo di città in cui non è attivo il porta a porta, proprio per favorire il cittadino che deve 
liberarsi dei propri rifiuti. Provo a toccare velocemente gli argomenti della mattina. L'onorevole Zaccheo - che 
non vedo - però a lungo ha insistito sul tema del Piano industriale e del fatto che prevedesse un indice di raccolta 
differenziata al 65%. Noi marchiamo il 2021 al 38. Il Piano industriale é un documento programmatico 
pluriennale che viene approvato nel luglio del 2019 su dati del 2018. Ora cos'è avvenuto nel 2020 lo sappiamo 
tutti, l'abbiamo toccato sulla nostra pelle, e quel che sta avvenendo adesso, ahinoi, è ancora in parte la coda di 
quel biennio. Quindi considerare quell'obiettivo del 65% previsto in quel documento programmatico come un 
obiettivo mancato, non è esattamente corretto, perché dobbiamo contestualizzare quell'obiettivo e quegli 
obiettivi al momento e agli anni che invece hanno profondamente modificato il contesto. Le postazioni dei 
cassonetti che emanano cattivo odore, ti ci avvicini e a terra rimani con i piedi attaccati non piacciono neanche a 
noi, e quello che stiamo cercando é superare rapidamente questo sistema, che é un sistema che responsabilizza 
poco il cittadino: il cassonetto e lì non mi chiede nulla, posso conferire quando voglio, in qualunque orario, 
qualunque tipologia di rifiuto. Il sistema di raccolta differenziata porta a porta domiciliare invece tende a 
responsabilizzare fortemente il cittadino. Io so esattamente chi ha esposto quell'attrezzatura, perché c'è un 
dispositivo che associa l'utente al contenitore. So esattamente la qualità di quel materiale. So quante volte quel 
rifiuto è stato esposto e mi assumo tutta la responsabilità in qualità di cittadino di conferire in maniera corretta. 
Quindi la qualità dei materiali cresce tantissimo; la responsabilizzazione del cittadino nel selezionare i materiali 
cresce tantissimo; i ricavi dalla vendita accompagnano questo meccanismo virtuoso. E un altro aspetto 
fondamentale proprio sul tema Tari, sul tema dell'elusione, noi in questo modo costringiamo il cittadino, che oggi 
abita nella soffitta di ____ non paga la Tari e nessuno va a chiedergli il perché, perché tanto lui scende su strada 
trova il cassonetto e conferisce il sacco; domani mattina quell'utente io so chi è, dove abita, gli ho dato i 
contenitori e lo iscrivo a ruolo Tari. Quindi stiamo creando le condizioni per cui la base imponibile Tari si ampli e 
determini una situazione di perequazione del carico fiscale sul servizio, perché porteremo più persone a pagare 
meno. Sì, Faticoni diceva "il servizio di raccolta differenziata ci obbliga a collaborare". É proprio così. É proprio 
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quello che vogliamo. Cioè vogliamo costringere il cittadino a fare un pezzo di quella attività. Perché? Perché la 
comunità di Latina purtroppo in tanti anni è stata abituata ad una the regulation e una scarsa partecipazione ai 
risultati che hanno determinato scarsi livelli di qualità e elevati costi. Non dico che noi dobbiamo 
necessariamente puntare solo su questo, però dico che se noi ricostituiamo un atteggiamento nei confronti del 
ciclo dei rifiuti collaborativo e diligente - non adesso ovviamente ma però forse fra 5 anni-13 anni - potremmo 
anche decidere di ritornare al contenitore stradale, tornare a costi meno elevati, perché abbiamo dei cittadini, 
come i cittadini di Rimini, che accanto al cassonetto stradale non abbandonano il materasso, non abbandonano il 
bene durevole. Però noi abbiamo dovuto fare dei passi indietro, registrare e ritornare pian piano a livelli di 
qualità dei servizi elevati. E comunque le gare al rialzo confermano tutta la bontà del metodo e il sacrificio che 
chiediamo al cittadino; è un sacrificio che è legato anche alla riduzione dei costi dell'indifferenziato. Provo a 
saltare, perché poi alcuni interventi si sono in parte sovrapposti, la carta stampata oggi titola "la grande 
monnezza". Io credo che sia profondamente offensivo per questa comunità, lo è perché metà di questa città sta 
facendo il porta a porta. É un pezzo di città grande quanto Frosinone. Sta già all'80% di raccolta differenziata. 
Fossimo Frosinone saremmo lì a sbandierare siamo all'80%. Noi dobbiamo rispetto a chi quella cosa la sta 
facendo. E siccome le città sono l'immagine di chi le vive, etichettarle come "la grande monnezza" io credo che 
sia una profonda offesa nei confronti di tutti i cittadini che invece stanno collaborando e lo stanno facendo in 
maniera corretta, rigorosa; chiedono qualità del servizio e noi stiamo cercando con tutte le nostre forze di 
rispondere a quelle aspettative. Certo, il sistema stradale non va, non piace neanche a noi. Stiamo lavorando per 
superarlo. La transizione è lunga, non è facile, perché è uno stile di vita, è uno stile di acquisto dei beni e sono 
regole che devono entrare nel nostro quotidiano e, purtroppo, la gradualità aiuta. Accelerare avrebbe 
scompensato ancora di più. E siamo - l'abbiamo detto - in un contesto fortemente critico dal punto di vista dei 
costi e non abbiamo risorse infinite. Non ne abbiamo. Non possiamo chiedere risorse infinite. Il bello, il decoro si 
ama, e le cose che si amano si difendono. Noi questo stiamo cercando di fare. Stiamo cercando di innestare nella 
comunità di Latina la consapevolezza che anche questa città può avere attenzione al bello e al decoro, 
rispettandolo. Perché è chiaro che rispetto ad un contesto di degrado, ma non mi farò mai il problema di buttare 
a terra la bottiglietta o di continuare a scempiare. Stiamo cercando invece di invertire proprio il modo attraverso 
il quale il cittadino di Latina vive la città. E sappiamo che è possibile, perché ha risposto benissimo nei quartieri in 
cui è attivo il porta a porta. E non erano quartieri facili. Siamo partiti sicuramente dalla periferia, abbiamo chiuso 
gli accessi alla città; siamo entrati nei quartieri Q4 e Q5 dal punto di vista urbanistico un po' più comodi; ora 
entriamo nella parte della città più delicata. Però continuare a denigrare il metodo fa male a tutti noi, fa davvero 
male a tutti noi. Scorro un po' i miei appunti. Sì, raccolgo l'invito di De Amicis, per carità, di un continuo 
monitoraggio dell'equilibrio economico-finanziario. Ci mancherebbe anche. Direi che anche il riferimento a 
Contarina c'è già stato. Di Cocco ci sollecitava un po' sul tema della Marina. Da domani inizieremo le attività. 
Anche qui non avere assunto 18 risorse, quindi 18 unità a tempo determinato, come abbiamo fatto negli anni 
precedenti. Perché? Perché dobbiamo mantenere l'equilibrio della gestione. É chiaro che prendere 18 risorse che 
sono già nell'organico di ABC , ridefinire i servizi, spostarli al mare per garantire comunque il servizio alla Marina; 
bene, questo riassetto, questa razionalizzazione interna, che porta evidentemente minori costi, ha bisogno di 
tempo e ha bisogno di tutta una serie di azione, che non sto certo ora per togliervi tempo, che non sto qui a 
dettagliare. Ma insomma assumere 18 unità a tempo determinato, alle quali hai detto "stai quattro mesi con noi 
e poi vai via" é tutto più semplice. Noi siamo invece cercando, proprio con l'obiettivo di ricondurre all'equilibrio 
della gestione economico-finanziaria, di ottimizzare i fattori interni della produzione. Iavarone, anche lui ci 
sollecitava ad aumentare la velocità con cui attivare il nuovo metodo. In qualche modo credo di aver risposto 
quando dicevo che erano processi lunghi e che obbligano anche modifiche del proprio stile di vita e di consumo, 
e vanno fatti in maniera il più possibile graduale. Il sistema si autopromuove. Ecco, qualcuno ha anche detto 
"perché non siamo partiti dal centro?". Partiamo dal centro. Non lo si fa, e si comincia dalla periferia per blindare 
la città rispetto alle migrazioni dei rifiuti che arrivano dall'esterno, ma poi si comincia con i quartieri più semplici, 
perché il sistema si deve autopromuovere. La città lo deve condividere e lo deve accompagnare. Ora aver attivato 
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il porta a porta in una zona in cui non abbiamo presenza di forti esercizi commerciali, non abbiamo i Pub, non 
abbiamo le pizzerie, non abbiamo i ristoranti, non abbiamo il passeggio, in qualche modo ha creato su quel 
metodo una condivisione che sarebbe stata certamente più difficile se fossimo partiti nei punti in cui invece avevi 
le scuole e gli esercizi commerciali, i ristoranti, i bar. Quindi non si fa, non si parte dal punto più complesso. Non 
si parte dal punto più complesso perché in questo rapporto bi-univoco tra chi presta il servizio e chi é il 
destinatario, occorre ingenerare meccanismi virtuosi e di autopromozione. Latina è pur sempre la trentesima 
città italiana per dimensione demografica, quindi siamo in un contesto tutt'altro che banale. Latina é ben più 
grande del più grande dei Municipi di Roma, per dirne una. Siamo dentro un meccanismo assolutamente 
virtuoso. Tutti gli indicatori economico-finanziari sono buoni, dobbiamo lavorare e dobbiamo semplicemente 
correre a mettere in campo un sistema che evidentemente é molto più virtuoso del precedente. Grazie.  
 
Il Presidente:  
Grazie direttore. Dopo l'intervento del Direttore, l'assessore non mi sembra che voglia fare dei chiarimenti. Io lo 
chiedo giusto per scrupolo. A questo punto apro il dibattito sulla questione trattata appena adesso dal Direttore 
Generale. Se ci sono interventi? Consigliere Faticoni, prego.  
 
Consigliere Faticoni: 
Grazie Presidente. Sarò molto veloce. Ringrazio innanzitutto il dottor Ascoli per avere poi segnato gli interventi e 
risposto, ha dato appunto risposte in merito agli interventi. Io siccome il punto all'ordine del giorno è il bilancio 
d'esercizio 2021, l'ingegner Ascoli giustamente faceva riferimento al fatto che la società ABC ha optato per la 
deroga concessagli dal legislatore nazionale con la legge di bilancio 126/2020, prorogata con Milleproroghe, 
quindi per l'esercizio 2020 e per l'esercizio 2021, sia in sede civilistica che fiscale. Però è bene sottolineare, cioè la 
preoccupazione mia, prima preoccupazione, che vedo anche rilevata dai Revisori, ma in maniera chiaramente 
prudenziale, e qualora non fosse stata adottata la deroga gli ammortamenti, pari a 533.000 euro, avrebbero 
comportato una perdita di 499.000 euro. Chiaramente la società aveva tutto il diritto di optare per la deroga 
concessa dal legislatore nazionale visto il periodo di difficoltà. L'unica cosa è che chiaramente non ha indicato un 
nuovo piano degli ammortamenti. Quindi questo è un qualcosa che deve essere rilevato. Continuando sempre 
con la relazione dei Revisori, si evidenzia uno squilibrio tra fonti e impieghi a breve termine che determinano la 
struttura patrimoniale della società non in equilibrio. Diciamo che da un punto di vista prettamente finanziario, 
ma veramente guardando a colpo d'occhio allo stato patrimoniale, vediamo che infatti il totale delle attività 
correnti è pari a 8.454.000, é inferiore a quello delle passività, al valore delle passività correnti chiaramente. Ma 
questo è dato per l'attività corrente, chiaramente debiti verso fornitori e crediti magari non riscossi nei confronti 
dell'ente. Se vediamo sul totale del capitale investito si evince che l'azienda ha effettuato ingenti investimenti 
nell'esercizio 2021. Ora dal punto di vista finanziario va bene, ritornando da un punto vista reddituale però non 
posso che, siccome non sono stati operati gli ammortamenti e, quindi, per escludere per escludere quella parte 
che potrebbe inficiare un'analisi reddituale, io voglio prendere solo in considerazione l'EBDTA, che quindi la 
esclude di per sé, perché sarebbe il margine operativo lordo. E il margine operativo lordo diminuisce fortemente 
di quasi due terzi, quindi del 66%. Quello è un indicatore di tipo gestionale. Cioè il valore del costo della 
produzione e basta. Quindi da questo punto di vista se ci sono vorrei dei chiarimenti in merito. Poi i Revisori 
chiaramente fanno riferimento al mancato aggiornamento del Piano industriale 2019 e chiaramente lo 
richiamavano anche nel budget triennale, dove non si può fare un confronto, non si riesce a fare un confronto 
perché oramai il Piano industriale 2019 credo sia saltato. Anche perché stiamo fuori le aspettative, non 
rispettiamo quella tabella di marcia del 38%. Però il mio dubbio è che se stiamo con un EBITDA di meno il 66% nel 
2021, che chiudiamo col 38% di copertura di porta a porta, quando incrementeremo questo porta a porta 
chiaramente si andranno ad aggiungere dei costi, quali quelli del personale, di cui dicevamo prima, che saranno 
impattanti a livello di ciclo operativo, quindi di costi operativi. E questa è la considerazione che uno voleva fare. 
Non vuole dire che il porta a porta non è bello, che il porta a porta é un qualcosa di disdicevole. Il porta a porta 
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alla situazione odierna secondo me è difficilmente gestibile. Poi in termini di costi, secondo me variabili, quali 
quelli del personale, poi ognuno chiaramente, voi governate e voi prendete le scelte in merito all'ente. L'azienda 
speciale ritiene che questa sia una strada percorribile, però - ripeto - oggi se l'ente non avesse usufruito della 
deroga, sarebbe stata in perdita e il Comune avrebbe dovuto ridare il fondo di dotazione. Quindi avrebbe dovuto 
rimpinguare il fondo di dotazione, perché il Comune se l'azienda speciale subisce delle perdite, paga. Grazie.  
 
Il Presidente:  
Grazie consigliere Faticoni. É iscritto il consigliere Belvisi. Prego consigliere Belvisi.  
 
Consigliere Belvisi: 
Grazie Presidente. Quindi mi collego a quanto detto dal consigliere Faticoni, questa deroga optata avrebbe poi 
comportato - correggimi se sbaglio Mario - una perdita netta di 499.000 euro, che oggi non vediamo soltanto 
perché utilizzato questo appiglio normativo, che fondamentalmente potremmo però vedere l'anno prossimo. 
Perché il piano ammortamento, almeno il quinquennale é un decennale. Quindi chiarimenti in merito a questo, 
perché é proprio la sostenibilità di questa raccolta puntuale porta a porta effettivamente a noi come consiglieri ci 
preoccupa soprattutto, perché siamo poi obbligati a rimpinguare il conto economico dell'azienda. Inoltre avevo 
fatto un'altra domanda tecnica, quella in cui proprio nel Pef a pagina 9 abbiamo visto che proprio voi scrivevate 
che non era congro l'applicazione dei limiti di crescita annuale del valore delle entrate rispetto allo smaltimento, 
al costo di smaltimento dei rifiuti indifferenziati sostenuti negli anni precedenti; considerando appunto che il 
costo del porta a porta non va a diminuire ma va ad aumentare. In ultimo - l'ha già detto Mario - c'è questo Piano 
industriale non aggiornato. I Revisori dei conti lo hanno scritto ad ottobre 2021, invitando ad un ragionamento 
che é una previsione urgente di questo Piano industriale. Sono passati 8 mesi e volevamo capire per quale motivo 
non è stato aggiornato e revisionato. E a questo aggiungo una considerazione politica. Qual è il nesso - mi 
permetto - fra questa mancata raccolta dovuta a questa migrazione? Considerando che - lo ripeto, non penso 
minimamente che sia colpa del cittadino - che il cittadino non é abituato. Perché il cittadino di Latina io penso 
che è abituato, perché molti cittadini di Latina vivono altre città; molti cittadini di Latina hanno anche una 
seconda casa in altre città; la raccolta porta a porta vige in Italia ormai da vent'anni; la raccolta differenziata 
anche a Latina la facciamo da 20 anni. Quindi la sensibilità del cittadino io vi posso raccontare per quelle persone 
che conosco, che frequento, ma per quelle persone che vivo anche nel mondo lavorativo studentesco, vi posso 
raccontare che sono molto sensibili. Le scuole hanno investito molto qui a Latina. Hanno investito molto e già da 
piccolini, dalle elementari, se non anche nell'asilo nido, iniziano con la raccolta differenziata facendo dei percorsi 
sperimentali, della classe pulita, dei colori. Quindi proprio da quando sono bambini, quindi sono cresciuti con 
questa sensibilità. É chiaro che se c'è una difficoltà va affrontata e se la affrontiamo tutti insieme e molto 
velocemente, anche dato che é un intervento straordinario, anche con azioni straordinarie. Per quale motivo se 
c’è necessità in questo momento piuttosto che lasciare la città così nel degrado non interviene anche con delle 
persone o dei mezzi in ausilio? Come é già successo 2 anni fa, quando la RIDA Ambiente aveva interrotto il 
servizio. E soprattutto, a proposito, consideriamo che abbiamo preso in considerazione il fatto che la RIDA 
Ambiente anche quest'anno potrebbe sospendere il servizio nei mesi estivi per pulizia, manutenzione o altro. 
Pure qui lo dico perché ritrovarci poi nuovamente in quella situazione è abbastanza importante. E chiudo: il 
decoro urbano, l'igiene urbana, che é a carico di ABC. Non ha un nesso coi rifiuti la pulizia delle strade, la pulizia 
dei marciapiedi, la sanificazione, la derattizzazione, la pulizia dell'erba. Non c'ha un nesso con i rifiuti. Non 
capisco per quale motivo oggi ci dobbiamo trovare in una situazione rispetto agli anni passati di degrado. Vedo 
chi intervengono ma l'intervento sembra che l'ABC non abbia le forze necessarie per coprire tutto il territorio 
della città. In alcune zone riesce a starci dietro, riesce a pulirle; ma in alcune zone viene completamente 
abbandonato. Quando troviamo un filo d'erba - per fare un eufemismo - alto 20-30 cm fino addirittura a 1 metro, 
significa lì che è un mese-due mesi che ABC non passa. Ecco, non vorrei che questo doppio parallelismo, la 
trascuratezza dell'igiene urbana, del decoro, con poi a oggi insomma quel problema della migrazione dei rifiuti, 
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non vorrei che veramente poi desse l'immagine di una città abbandonata. Ecco, chiedo un po' di sensibilità, un 
po' di interventi eccezionali per poter intervenire immediatamente. Grazie.  
 
Il Presidente:  
Grazie a lei consigliere. Assessore, lei voleva replicare? Voleva precisare alcune questioni? Prego.  
 
Assessore Mellacina: 
Io vorrei dare - sollecitato dagli interventi che ci sono stati - vorrei provare ad invertire il mio percorso di analisi 
sul bilancio consuntivo. Che cosa vuol dire invertire? Voglio partire al contrario. E quindi leggo a pagina 12 della 
relazione del Collegio dei Revisori "considerando le risultanze dell'attività di revisione svolta, il Collegio propone 
al Comune di approvare il bilancio d'esercizio chiuso al 31/12/2021 solo dopo aver attentamente valutato tutti gli 
effetti economici patrimoniali e finanziari precedentemente esposti e quantificati"'. Che cosa significa questa 
frase? Questa frase significa che il Collegio dei Revisori esprime parere favorevole al bilancio, in quanto a suo 
giudizio - ed é un giudizio tecnico terzo professionale - lo stesso rappresenta in modo veritiero e corretto la 
situazione patrimoniale ed economica della società. Ma dice anche, attenzione, dà un alert, cioè l'attenzione che 
ci dice é: attenzione a tutti gli effetti economici patrimoniali e finanziari precedentemente esposti e quantificati. 
Se noi poi ripercorriamo, perché io piano piano che torno indietro arrivo a tutte le osservazioni che ha fatto il 
consigliere Faticoni. E adesso parliamo della sospensione degli ammortamenti. La sospensione degli 
ammortamenti forse non è stato ricordato, ma lo ricordo io, è stata prevista dalla legge 13 ottobre 2020 numero 
126, che ha previsto la possibilità non di esercitare un'opzione ma di sospendere gli ammortamenti. Sospendere 
l'ammortamento, che è un processo attraverso il quale si dà la rappresentazione sul conto economico e sullo 
stato patrimoniale della ripartizione di un costo a fecondità ripetuta, cioè che non esaurisce la sua utilità in un 
mero utilizzo, è una disposizione che ha tratto origine esclusivamente dal periodo drammatico dal punto di vista 
economico-finanziario causato dall'epidemia. Tanto è vero che l'OIC, che é l'Organismo Italiano di Contabilità, 
con il documento interpretativo numero 9 ha avuto modo di dire con delle semplificazioni segnatamente con 
l'esempio uno, che una società può avvalersi della norma per ridurre la perdita e non incorre in una perdita 
operativa registrata per effetto della pandemia. Quindi la condotta che l'ABC ha fatto da questo punto di vista è 
rispondente al dettato normativo. Dal punto di vista sicuramente tecnico io avrei dato una rappresentazione 
tabellare più esplicita nella nota integrativa, ancorché nella nota integrativa che é il documento integrante al 
bilancio vengono spiegate gli effetti economici che ci ricordava l'ingegner Belvisi, cioè i 499.000 euro che 
sarebbero stato il risultato economico in negativo là dove non si fossero sospesi gli ammortamenti. C'è anche un 
altro elemento, che non è figlio di un'analisi di bilancio, perché lo dice il Consiglio di Amministrazione nella 
relazione e lo ribadisce il Collegio Sindacale. C'è uno squilibrio nel breve periodo. Cerchiamo anche di chiarire. Il 
bilancio di una società è rappresentato da fonti e da impieghi. E l'equilibrio ci deve essere nel breve, nel medio e 
nel lungo periodo. L'equilibrio vuole che le attività a breve, quelle che si possono monetizzare entro i 12 mesi, 
debbano essere finanziate da indebitamento a breve. Cioè che ha una scadenza entro i 12 mesi. Mentre invece gli 
investimenti duraturi debbono essere finanziati da un indebitamento superiore all'esercizio e/o dal capitale 
proprio. Questo squilibrio c'è, sì è vero. Ma che cosa vuol dire? Vuol dire che l'ente società speciale, Azienda 
Speciale, ha perfezionato i suoi investimenti nel parco mezzi anche attraverso l'indebitamento. Sicuramente 
questo non è un fatto positivo. Sicuramente - l'ho detto prima e lo ribadisco - questi sono concetti che per chi si 
occupa di bilancio sono abbastanza ascoltati. Però il bilancio dell'azienda speciale c'ha un'altra voce che bisogna 
guardare con attenzione. Ha una voce significativa di ricavi sospesi. Ci sono risconti passivi per 3.000.000 euro 
nello stato patrimoniale. Cosa sono i risconti passivi? Perché poi dietro queste terminologie alla fine uno pensa 
che ci sia qualche cosa: risconto, sconto, la cambiale. Non c'entra niente. Il ricavo è sospeso. C'è un contributo 
che c'è stato riconosciuto da parte della Provincia, perché la parte significativa del risconto questa è, che i principi 
contabili ci impongono di ripartire durante tutta la vita residua utile dei beni a cui il contributo é finalizzato, e 
quindi lo si spalma, quindi quella è una risorsa. Un elemento che non c'è in questo bilancio e che viceversa 
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avrebbe avuto un effetto economico, e quindi sarebbe intervenuto sull'EBDTA, perché è normale che l'EBDTA 
peggiora; se l'anno scorso c'erano gli ammortamenti e quest'anno non ci sono gli ammortamenti e abbiamo lo 
stesso l'EBDTA, vuol dire che c'è il peggioramento. Il fattore di sharing. Sapete tutti cos'è il fattore di sharing? 
Vabbè, lo ricordo a me stesso, perché così tutto sommato non fa mai male. Il fattore di sharing è la percentuale 
che l'ente deve riconoscere all'azienda speciale in ragioni percentuali rispetto al ricavato ottenuto dal rifiuto che 
diventa prodotto. L'Arera ha previsto che il fattore di sharing devo oscillare fra lo 0.35 lo 0.60%, se non ricordo 
male. Naturalmente prudenza e certezza vuole - e forse la storia dei rifiuti dovrebbe ricordarlo a tutti, almeno a 
chi c'ha i capelli bianchi - che l'Azienda Speciale ha ritenuto di non fare accantonamenti in bilancio rispetto al 
fattore di sharing, nonostante sicuramente a tale titolo qualcosa é maturato per il 2020 e il 2021. Naturalmente 
questo non vuol dire che queste risorse non verranno messe a disposizione. Verranno messe a disposizione, dal 
punto di vista contabile verranno trattate come giustamente delle sopravvenienze attive. Cioè sopravvenuta 
sussistenza di maggiori ricavi. Io vi posso dare una quantificazione orientativa, perché é bene pure che si parli di 
queste cose. E quindi stiamo parlando di un fattore di sharing che fra tutte e due le annualità chiuse, 2020 e 
2021, dovrebbe oscillare fra i 250 e i 280.000 euro. Voi capite che una cifra come questa abbatterebbe nella 
misura del 50% gli effetti del mancato ammortamento. Però noi non dobbiamo nasconderci dietro ad un dito. Il 
bilancio è questo, perché li rappresenta puntualmente i conti. Indubbiamente quello sul quale bisogna prestare 
molta attenzione è l'anno 2022, ma non solo per la transizione. Noi abbiamo una serie di aspetti. Il fattore di 
sharing é un dritto e gli verrà riconosciuto, ma c'è un altro problema con cui forse dovremmo dover fare i conti, 
cioè l'indicizzazione dei corrispettivi contrattuali. Io non sono un Avvocato e quindi chiedo scusa agli Avvocati 
presenti qui, quindi perdonate potrei dire anche una sciocchezza. Ma insomma anche da incontri che ci sono stati 
recentemente con u vertici di ABC sembrerebbe che l'assenza di una previsione che riconosca l'adeguamento 
contrattuale dei corrispettivi non precluda, non miri il diritto dell'azienda speciale ad ottenere che gli venga 
riconosciuto l'effetto inflattivo, soprattutto se significativo. Questo può voler dire che anche contrattualmente ci 
potrebbero essere altri elementi che potrebbero migliorare il conto economico 2022, perché é lì che la partita si 
gioca. Terzo elemento. Questo professionalmente io sono stato chiamato in questi mesi ad affrontare per alcuni 
miei clienti la revisione contrattuale, soprattutto per quelle contrattazioni, una fra tutte sul costo del trasporto. 
Voi sapete che il legislatore ha continuamente ristabilito con decreti ministeriali le nuove tariffe dei rimborsi 
chilometrici e quant'altro. E lì la volontà negoziale delle parti di trovare un nuovo accordo che riveda i 
corrispettivi non è un dato così aleatorio o che comunque é rimesso alla mera volontà delle Parti. É qualcosa che 
probabilmente si deve recepire. Quindi il committente è tenuto ad adeguare, non può negare l'adeguamento 
perché? Perché ci sono i tariffari che il Ministero pubblica. E poi perché, ragazzi miei - scusate se vi definisco 
ragazzi, alcuni lo sono altri no - però questa è la realtà. Quindi io sono contento che il Collegio dei Revisori mi dica 
attenzione, perché bisogna stare attenti, perché l'equilibrio economico e finanziario dell'azienda speciale è un 
equilibrio molto delicato e lo è ancor di più nell'anno 2022 per effetto di tutte queste cose. Qualcosa di positivo 
ve l'ho potuto dire, ma bisogna avere contezza di questo. Non è che si può far finta di nulla. Io dal canto mio 
metterò a disposizione tutto il mio tempo e quello che posso dedicare alla Partecipata e cercherò di dare il mio 
contributo. Ma credo che sia il momento di darlo per tutti. Questo non c'entra niente con il servizio, io l'ho detto 
prima anche nel mio precedente intervento. Il servizio non mi compete. A me competono i numeri e, quindi, su 
quelli bisogna fare una riflessione. In quel comparto, nell'anno 2022 - non so se lo sapete - ma c'è stato il rinnovo 
contrattuale. Il rinnovo contrattuale si traduce tuotcourt come aumento del costo del personale. Quindi è inutile. 
Queste cose valgono a prescindere. A prescindere da chi si occupi della raccolta. Quindi secondo me voi l'avete 
sollecitato, ma probabilmente il rapporto con ABC in termini contrattuali, quindi economici, andrà 
necessariamente riposto all'attenzione del Consiglio. Scusate, questo volevo dirvi.  
 
Il Presidente:  
Grazie assessore Mellacina. Ha chiesto di intervenire anche l'assessore Bellini. A lei la parola.  
 



Comune  di Latina –  Consiglio Comunale  -   Seduta del 31 Maggio 2022 
 

 

 

 [Pagina 62 di 66] 
 

Elaborazione e Trascrizione a cura di: Microvision S.r.l – Via W. Tobagi, 12 - 94016 Pietraperzia (EN) 
 

Assessore Bellini: 
Grazie Presidente. Io sarò brevissimo. Alla correttissima illustrazione fatta dal mio collega Mellacina c'è 
veramente ben poco da aggiungere, se non questo. É chiaro che l'azienda speciale è l'azienda di questa città. Ha 
delle potenzialità insite nella sua struttura. Un'Azienda Speciale è un braccio dell'ente che può essere un 
efficientissimo mezzo per fornire servizi alla cittadinanza, con il giusto controllo che può donare il pubblico e, 
però, anche le regole di efficienza dettate dalle logiche di mercato. Ed è questa la scelta che sta alla base 
dell'azienda speciale per noi. Un contenitore, un braccio che possa trasformarsi ed essere giustamente elastico al 
punto giusto da poterci garantire di poter affrontare le tante tematiche legate ai servizi in modo utile, necessario, 
rimodulabile a piacimento dell'amministrazione e del Consiglio Comunale. É chiaro che in questo contesto 
nessuno nega, io in primis, che ci siano delle criticità che vanno risolte al più presto. Sa il Direttore, sa il Consiglio 
di Amministrazione che su questo si stanno impegnando moltissimo. Quante volte al giorno ci sentiamo e quante 
richieste ci sono da parte della città tutta. Perché evidentemente c'è un problema. C'è un problema di gestione 
che nessuno vuole negare. Ma c'è altresì un modello che è stato inserito, introdotto in alcuni quartieri, per 
l'esattezza il 50% dei Quartieri e delle località del nostro territorio, che è un modello vincente, che sta portando 
risultati. Risultati che oltre all'efficienza del servizio, per quanto sia un servizio diverso, e come ogni cosa diversa 
ha dei pregi e dei difetti. Per la chiave di lettura che dà l'azienda, per la chiave di lettura che do io da attento 
ambientalista, sono ovviamente molti di più i pregi; perché più noi riusciamo ad non introdurre nel mercato 
rifiuti, più é vincente la nostra qualità della vita. Perché noi siamo in un pianeta che è uno e che ha finito le 
proprie risorse. L'altro ieri, è notizia dell'altro ieri, l'Antartide in questo momento ha 30 gradi centigradi più alti 
della stagione normale. 30 gradi in più! Cioè la crisi legata all'ambiente e noi con questa ci dobbiamo fare i conti. 
E se siamo indietro su questo tema non è che ci possiamo crogiolare. Dobbiamo per forza di cose scegliere il 
modello migliore e andare in quella direzione. Il modello migliore ovunque viene applicato, a Modena, a Salerno, 
a Rovigo, é il porta a porta, é quello più efficiente. Certo, c'è il rovescio della medaglia, non c'è il cassone in 
mezzo alla strada, che è comodo, che sta lì per tutti, a qualsiasi ora della giornata. Ma a qualsiasi ora della 
giornata e già qui è una controindicazione, perché non dovrebbe essere a qualsiasi ora della giornata. Dovrebbe 
essere possibile conferire solamente a certe ore. E noi non possiamo contare in quel cassone che cosa verrà 
inserito. Sì, la tessera. Ma la tessera non permette di vedere come conferisci là dentro. Per questo la percentuale 
di rifiuti è sempre più bassa anche con la tessera, anche col lettore. Quindi noi siamo in dovere di operare questa 
piccola rivoluzione, che porterà piano piano culturalmente, quando soprattutto ci sarà la tariffa puntuale, i nostri 
cittadini a dire: ma io questo prodotto, questi pomodorini dentro la loro confezione di polistirolo non li prendo, 
mi faccio la bustina, perché poi quel contenitore lo devo buttare e mi costa buttarlo. E allora il supermercato - 
facevano giustamente dell'ironia, perché la capisco l'ironia - il supermercato, la grande distribuzione, quando 
vede che quei prodotti li rimangono sugli scaffali, non li compra più. E sta già succedendo nei quartieri nei quali il 
porta a porta è partito. Credetemi non vi sto raccontando frottole. Vi sto raccontando la verità, la realtà dei fatti 
che avviene in tutti i territori nel quale il porta a porta parte. Detto questo ovviamente dobbiamo, grazie anche al 
lavoro che fate, egregio che fate voi, intellettualmente onesti, che vi ponete in modo critico davanti all'azienda, 
essere molto attenti perché è un momento delicato; un momento nel quale con - e ritorno a dirlo - con una 
raccolta stradale che si deve andare a spegnere necessariamente e un porta a porta che deve partire; con dei 
costi, i costi legati all'inflazione, 6,8%, significa che costa di più, noi non lo possiamo negare questo. Come non 
possiamo negare i disservizi, non possiamo negare questo. Saremmo disonesti intellettualmente. E allora in 
questo contesto, siccome l'azienda è l'azienda di tutti, lavoriamo insieme. Insieme. ABC é un luogo aperto a tutti i 
consiglieri di questa Assise come ad ogni cittadino. Lavoriamo insieme per efficientare la macchina, per portare 
questa azienda ad essere come piano industriale vuole un esempio per tutta la nostra regione. Vedrete sarà una 
scommessa vincente. Sarà una scommessa della quale questa città potrà andare orgogliosa. É chiaro che in 
questo momento serve la massima attenzione e la massima collaborazione da parte di tutti quanti. Grazie.  
 
Il Presidente:  
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Grazie a lei assessore Bellini. Altri interventi non ce ne sono, pertanto possiamo alle dichiarazioni di voto. Di 
conseguenza se ci sono dichiarazioni di voto invito i consiglieri capigruppo a prenotarsi, o chi per loro. Neanche 
prenotazioni per le dichiarazioni di voto non ci sono. Pertanto passiamo alla votazione della proposta di 
deliberazione numero 62 del 18/5/2020 avente ad oggetto "Azienda per i beni comuni di Latina ABC - 
approvazione del bilancio di esercizio 2021 dell'azienda speciale". Prego con la votazione.  
17 voti favorevoli.  
4 contrari. 
0 astenuti.  
La delibera é approvata.  
Per l'immediata esecutività della stessa procediamo alla votazione nuovamente.  
18 favorevoli. 
3 contrari. 
0 astenuti. 
Quindi è stata votata favorevolmente anche l'immediata esecutività.  
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Continua il Presidente: 
Passiamo ora all'ultimo punto, che é il punto N. 6: 
"Proposta di deliberazione numero 150/2021 del 22/11/2021 avente ad oggetto: istituzione della consulta 
cittadina per la casa ed il mercato immobiliare - approvazione del regolamento di funzionamento". 
Sempre l'assessore Mellacina. Oggi è una giornata piena. Prego assessore.  
 
Assessore Mellacina: 
La delibera nasce nel cercare di dare una risposta alle esigenze abitative che si registrano nelle famiglie della 
nostra città. Quindi io direi esigenze permanenti a cui si vanno ad aggiungere quelle di natura transitoria 
determinate dalla popolazione universitaria, come sede distaccata della Sapienza. In qualche modo anche 
andando a mutuare dall'articolo 29 della nostra Costituzione, che sancisce il diritto alla necessità della famiglia di 
poter confidare sul luogo appropriato dove eleggere la propria residenza o comunque il suo domicilio, la sua 
dimora, più che domicilio la sua dimora. E quindi proprio in funzione anche di questo indirizzo costituzionale, 
tenuto conto di quella che è la realtà sociale a fini esclusivamente consultivi la proposta è quella di mettere a 
disposizione di questo Ente una Consulta. Una Consulta che avrebbe una funzione squisitamente consultiva 
rispetto a cosa? Rispetto ad iniziative in qualche modo intimamente connesse con il mercato immobiliare. Qui, 
per chiarezza, laddove ce ne fosse bisogno, é bene tener distinta questa situazione rispetto a quell'organismo che 
si sta, peraltro, anche quello sta prendendo la sua strada, del canone concordato, che consente un trattamento 
tributario a quei redditi derivanti dai canoni di locazione che sottendono al canone concordato, quindi un canone 
più adeguato. Per poter disciplinare e raggiungere questo obiettivo la proposta é corredata da un regolamento 
che oltre a prevedere e ad esplicitare gli obiettivi, lo scopo di questa Consulta, ci dice quali sono i compiti; ci dice 
che l'organismo, la Consulta è presieduta dal Sindaco. Di questa Consulta fa parte un consigliere comunale in 
rappresentanza della maggioranza, uno della minoranza, oltre alla rappresentanza degli uffici dell'ente. 
Naturalmente questo potrà muoversi sensibilizzando l'ente così potrà essere chiamato dallo stesso ente a fornire 
pareri. Immaginiamo anche la tematica che attiene alla determinazione nel rispetto dei principi della norma 
sovraordinata di aliquote IMU, per esempio. E anche lì ci potrà essere la Consulta che potrà essere di supporto e 
di sostegno per fornire strumenti, elementi di riflessione utili all'ente per fare la sua politica anche tributaria. 
Questo è quanto. La Consulta dura in carica 3 anni e potrà essere chiaramente rinnovata. Questa è la proposta. 
Grazie Presidente.  
 
Il Presidente:  
Grazie a lei assessore. Se ci sono interventi? Non ci sono interventi. Per dichiarazione di voto? Gianmarco Proietti 
per dichiarazione di voto, su delega della Campagna.  
 
Consigliere Proietti: 
Come Gruppo consiliare di Latina Bene Comune accogliamo molto positivamente la nascita di questa Consulta, 
che avevamo già pensato nella scorsa consiliatura, perché la politica non può arrivare dappertutto. La parte 
soltanto politica, quella istituzionale. Quindi ascoltare, trovare luoghi di ascolto, luoghi di condivisione, luoghi di 
progettazione condivisa con le associazioni di categoria, con i cittadini, dà un grande apporto a quella che è una 
politica che deve essere invece di risposta integrale a quelle che sono le problematiche più complesse, come 
quelle del mercato immobiliare della casa. Un invito - così chiudo - perché le Consulte sono luoghi importanti, 
istituzionali, ma hanno bisogno di essere curate. Hanno bisogno di essere convocate. Hanno bisogno di un ruolo 
esecutivo che ci creda attivamente e che le convochi continuamente per poter essere veramente uno strumento 
non solo di partecipazione ma anche di elaborazione politica condivisa. Vale per la Consulta della casa che adesso 
istituiamo, come per tutte le altre Consulte che abbiamo istituito. Grazie Presidente.  
 
Il Presidente:  
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Grazie a lei consigliere Proietti. La consigliera Fiore, prego. Per dichiarazione di voto su delega del capogruppo.  
 
Consigliere Fiore: 
Grazie. Abbiamo portato a battesimo questa proposta di deliberazione nell'ambito della Commissione bilancio 
incontrando anche varie associazioni che sono operative nel settore dell'emergenza abitativa. Come Partito 
Democratico voteremmo favorevolmente a questa proposta perché siamo fortemente convinti che serve porre in 
essere una sinergia tra gli operatori del settore, i sindacati e tutti quanti i soggetti che sono indicati nel 
regolamento, per dare una risposta alle problematiche sociali che derivano dall'emergenza abitativa e che 
necessitano comunque di un approccio che sia sinergico e che ci consenta di avere il polso della situazione e 
l'attenzione su questa tematica che è così importante. Grazie.  
 
Il Presidente:  
Grazie a lei consigliera Fiore. Consigliere Coluzzi.  
 
Consigliere Coluzzi: 
L'amministrazione si dota di un valido strumento, teso a risolvere i problemi dei cittadini, che principalmente 
sono due: quello del lavoro e quello della casa. In tempi passati, ai tempi della Democrazia Cristiana c'era 
addirittura una Commissione Casa, che si occupava soltanto di questo argomento. Quindi il fatto che si sia 
costituita oggi colma una lacuna e ci permetterà di dare una risposta più adeguata alle esigenze dei cittadini.  
 
Il Presidente: 
Grazie consigliere Coluzzi. Altri interventi non ce ne sono. Queste erano le dichiarazioni di voto dei capigruppo. 
Quindi prego la Segretaria di procedere con la votazione. 
Chiudiamo la votazione.  
18 favorevoli. 
0 contrari.  
0 astenuti.  
La delibera é approvata.  
Qui ovviamente non occorre l'immediata esecutività e quindi il Consiglio termina qui. Un cordiale saluto a tutti. Ci 
aggiorniamo.  

=================================================== 

 
 

================================================================================= 
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Il verbale sopra riportato costituisce la trascrizione integrale del dibattito sviluppatosi durante i lavori 
consiliari, con riferimento alla seduta del 31/05/2022 del Comune di Latina; e si compone, 
complessivamente, di nr. 66 pagine,  compresa la copertina e la presente dichiarazione,  ed è stato 
elaborato dalla società: 
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